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PARTE OFF CIALE.
MINISTERO DELUINTERNO: Onorißcenstal calore cirite.

Leggi e <1ecrett-
REŒO DECRETO-LEGGE n. 743 che revoca quello 4 giugno 1920,
n.7/I, riguardante il prezzo del grano, del pane ed ihr
pasta.

REGIO DECRETO n. 702 c1ee is'iinisce presso il 4. Istituto supe-
reore di studi co nmereigli in Bari un quarto corso comble-
mentare per la e >mputesteria e ragioneria.

REGR) DECRE 00 n. 150 clee approva gli orari ed i programmi di
einsegmemerito per i ginnasi e i licei nonc1tè per le sexioni di
ýinnate e licei moderni.

.

*

REGl0 DEGRETO n 713 clee stabilisce i nuovo ordinamento or-
prinico del personale di segreteria e di servizio del & Istituto
lbmbardo di scienze e lettere di Milano, del R.Istituto veneto
di sciens'e, lettere ed arti di Venezia e dellŒ R. Accademia
delle scienze di Torino.

R€GI DECORETI un. 684, 685, 686 e 2666 (anno 19fD) riflettenti
istituzione di 12. scuola industriale di 0° grado, trasforma-
Xione di fue inerente a patr>monio di Istituto, fusione di
istituzioni in unico ente, aumento di contributo scolastico gië,
coruolida‡•« carico di Contune.

SOTTOSEGRETARIATO DJ STATO PER GLÏ APPROVVIGIONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARI: Decreto c1te stabilisce i compensi
per is stagionatwra dei formaggi nelle provincie della Lom-
ordia, del Piemonte e dell'Einalia e Ji<sa il prexto di ces
sione.dei †Qrme,ggi a pas3a dara provoitti dal ßottosegreta,-
reato stesso.

«OPERA NAllONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza che attribui-
ace all'Ôpera stessa aletene tenute di proprietà dei signori
Antonelli Giusepµe, Mariannrr e Stefano e Giordani Adelaide
e alcuni fondi di proprietà degli Enti morali di Bagnorea.
Ordinanza clee dia1eíara inammissibile il ricorso in opposi-

zione proposto dalla ma chesa Elena Gug isimi Afonnticci
contro fordinanza 4 marzo 492o.

Dispostzioni diverso.
Ministero del tesoro: Perdita di certificati - Mmistero per Pindte.

stria, il corresercio e it ia>oro: meets del aoasoudatL nerö-
8 a ormeaust neffe done dal Itegno--Carsot¾edtedeisamti
- CORODrBÍ.

Foglio delle insorzioni.

PARTE UFFICIALE
MIbTISTEft0DELL'lÑTERNO

ONOILIFIOE%EW AL VALOltE CIVILE

5. M. il Ro, su proposta del minisíro dell'interno, dopo il
parere della Cotamissione istituita con R decreto

20 aprile 18&i, nelfadienza del 10 giugno 1920,
ha fregiato con la medaglia d'oro al valor civile,
le persone sotto nominate, in premio de11a corag-
glosa e fLlantropica azione,,compiuta yel giorno e

nel in go rispettivame,nto indicati:
hiinervini comm. Ognungo, protetto di Catania, e Arida moabigavr

Giov. Battista, vescovo di Acireale, l'8-9 maggio 1914, in Aci-

reale (Catania), in occasione del terremoto, oho distrusse Li-
nera, aceorrevana immediatamente-sul luogo del disastro, per-
correndo nella notte il faticoso cammino; e avventurandosi, con
grave perioolo, in mezzo alle macerie, fra crolli continni, si pro.
digavano generosamente per dar animo ai soccorritori e con.
forto ai superstiti.

Nella medesima tidienza S M. il Re ha fregiato con

la medardia d'argento al valor civile le sottono-
minate persone :

Poidomani uff. dott. Giusappe, consigliera di protettura - Spasiano
cav. avv. Edoardo, consigliere di prefettura, I'8-9 maggio 1914,
in Acleeale (Ca.tania), in oácasione del terremoto, che distensso
Linera, accorrivano nella stessa riotte sul luogo del disastro e

inoltratisi, con grave pericolo, fra le maaerie e i muri crol-

latti, presenziavano at salvataggi, animando i soooorritori e re.
cando assistenza e conforto alle vittime.

Pannisi comm avv. Giuseppe, deputato al Parlamento nazionale -
Sofia uff. dott. Francesco, consigliere aggiunto di prefettura -
Veauta cav. dott. Franceseg, sottoprefetto di Actreate - Graisi
Vig i cav. Carlo - Romeo avv. Leopolao, l'S-9 maggio 1914, in
A ireate (Catania), in occasione dal terremoto, che distrusse Li-
nera, accorsi nella'stessa notte sul luogo del disastro, prende-
Vano ad organizzare l'opera di salvataggio e, spintisi ffa sotto
un grosso fabbricato crollagte, salvavano alcune persone 84-

polte e ferite dalle macerie.
Massenti Raimondo, capitano dei RR. carabinieri - Barbagallo

dott. Ugo. delegato di pubblica sicurezza - Pagano Emanuele,
sottotenente 3* reggimento fanteria, l'8-9 maggio 1914, in Aci-
reale (Catania), in occasione del terremoto, che distrusse Li-

Dera, accorst fra i primi sul luogo del disastro, alla testa di
militari e civiti, si davano, con alaerita e coraggio ammirevoli,
alla prima e piû pericolosa opera di salvataggio e di soccorso,

disseppellendo numerose vittime e rischiando ripetutamente la
vita.

.

Crisafylli cav. dott. Guglielmo, mediso provinatale -. Consoli dot.
tor .Nicolò, medico provinciale aggiunto, l'8-9 maggio 1914, in
Arireale (Catania), in occasione del terremoto, che distrusse Lt•
nera aeoorsi prontamente in luogo per organizzare il servizio
sanitario, si avventuravano, nonouranti del pericolo, fra le mg
eerie, risbhiando, fra l'altre, di venir seppelliti dat orollo di na
muro, mentre apprestavano,%insieme ad altri gegerosi, le prime
once ad un ferito.

Corsale dott. Giuseppe, mediso ohirurgo - Leönardi dott. Carmelo
medico condotto, ... Longo dott. Orazio, espitano medico, l'8.9

maggio 1914, in Aciteale (Watania), in occasione del terremoto,
che distrusse Lineta, accorsi prontamente sul luogo del disai

retro, si spîcaevano animosamente fra le macerte, apprestanda
io proprio care, tra continni pericoli, at feriti, man mana tha
venivano estratti dalle ravine.

.
Cessa Alberto, comandante le guardie municipali di Aoireale y

Scapinelli Francesco, eaPitta0 7ô' teggimOnto tanteilt -• FEØ¾
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ziosi cav. Felice, tenente gella R. guardia di ûnanza -- Zueco-
lini Pietro, tenente della R. guardia di ûnanza - Carbonaro
Salvatore, tenente della R. guardia di firianza, l'8-9 maggio
1914, in cooasione dal tet•remoto, che distrusse Linera, accorsi
la notte medesima sul luogo del disastro, si prodigavano tufa-
ticabilmente ed in alezzo a contiuui pericoli per contribuire al-
l'opera di salvataggio e di trasporto dei feriti.

Liggeri Gaspare, Caruso Sante, usarescialli dei RR.carabinieri, Buda
Domenico, Foti Pietro, Ansaldi Giusto, V10e brigadieri 'del RR
carabinieri, Stefano Nicola, appuutato del RR. caratiaieri, Ami-
co Fortunato, Barbitta Antonino, Sorrenti Cosimo, Deiure Sal-

Vatorg, Fichera Rosario, Murena Sebastiano, Poma Altotaso,
Micale Santo - Petzino Francesco - Pagano Éellee - Lauria
Sebastíano - Brancaforte Paolo - Campagna Vmeenzo, RR.
carabinieri, l'8-9 magg¿o 1914 in Acireale (Cotania}, in occasio-
ne del terremoto che distrusse Linera, si segnalavano, durante
l'intera notte, per coraggio ed abnegazione, accorrendo, fra
crolli e maceria, ovunque fosso necessaria l'opera soccorritrice,
che Yalso a 841vare molto vittime.

Terranova Rosario, maresciallo della 11. guardia di Finanza - Da
Nicola Domenteo - Gegrdi atteo, guardie di ûnanza, l'8-9
maggio 1914, in Actreale (Catania), sorpresi dal terremoto che
distrusse Linera, e superato prontamente il primo sgomentos
prestavano i più ur,genti soccorsi ad alcune vittime e poi cor-
revano a dar notisia del disastro facendo accorrore sul luogo
autorna e militari cui servivano da guida.

Trigila Sebastiano, appuntato della R. guardia di finanza, l'8-9
maggio 1914, la Acireale (Clitania), in occasione del terremoto
che distrusse Linera, si segnalava tra i commilitoni per l'abne-
gazione con eni perseverò nella pericoloss opera di estrazione
dellè vittirge, anche nei giorn1 sudoessivt al disastro, e quando
i cadSYori erBRO gÍA IR AVSREtta putretaziORO.

Papetti Giovanni, carabiniere a piedi, il 21 maggio 1916, in Vignate
(Milano), spinto da nobilisslIno spirito altruisÍIbo, si slanciava,
incurante dél Jiericolo, in soccors'o áÏ una donna che stava per
essere investita da un treno e la salvava.

Casale Francesco, oarabiniere a piedi, il 10 dicembre 1916, in Sa-

lemi (Trapani), si esponeva ripetutalpente a serio pericolo per
trarre da ugà camera in 11amine i cadaveri di' dúe sorelle, di
ewi aveva inutilmente tentato il salvataggio e riepperava altrest
alcuni valori.

Polo Pantaleone, carabiniere a piedi, il 9 marzo 1917, in Melfi (Po-
tenza), affrontava coraggiosamente un bue inferootto, che riu-
soiva per un momento a trattonere, salvando, in tal modo, con
suo grave pericolo, una donna atterrata dall'animale, che poscia
veniva occiso.

Moretti Amedeo, soldato secola idrovolanti, il 12 luglio 1917, in
Passignano (Perugia), dava bella prova di ardimento e spirito
altruistico, salvando, con penosi sforzi e con rischio della sua

vita, due failcialli travolti dalle verticose acque del Trasi-
meno.

Saapino Francesco, mgesciallo d'alloggio a piedi dei RR. carabi-
nieri, il 19 agosto 1917, in Roccalveece (Rema), dopo lunga lotta,
dargate la quale risemb maalfestamente la vita, salvava da

certo annegamento un uomo travolec' dala profonda e impe s

tuosa corrente del torrente Rigo.
I)e Dank Gjo. .Battista, portalettere, il 12 settembre 1917, in San To

maso (Bellano), sebbene offeso nel braccio destro, per ferita

riporta,ta la guerra,non esitava a slanciarsi.completamenteve-
stito, ylla.corroute del Cordevole, salvando, a prezzo di penosi
sforzt un maniaco, che vi si era gettito a scopo suicida.

Salentino Alfonsa, comandante dei pompieri di Girgenti, 11 3 14

marzo 1918, in Girgenti, in due diverse occasioni non esitava a
fani calaté in cist9tae prphade e contenenti acqua molmosa

sprigionante mefitiche esalazioni, por recar soccorso a persone
cadutevi, dando, così, ripetuto prove del fuo ardimentoso al-.
truismo (in sombortre della nar'egha di tru20 tonuritagli
con decreto Luogotenen2iale 17 teven bre 1918).

Recrosio Domenico, gui a a pina il 15 luglio 191, in Rocco Cana-
vese (Terino), con abnegazione e ardimento einmirevoli, dopo
alcune ore di sforzi inand ti e di continuo pericolo di vita,
salvava, con l'aiu o di auri duegenerosi,due alpmisti,che,pre-
cipitati m un crepaccio, versavano in condizioni disperate.

Mulatero Federico - De Bona Giuseppe, Folda'i nel deposito del
54* fanteria, il 15 luglio 1918. in Rocco Canavese (Torimo', con
ebnegazione e ardimento ammirevoli, e mpiendo pera più ore

sforzi inauditi e rischiin to ripetutamente la vita, concorrevan9
validamente al salvataggio di due alpinis‡i, che, precipitaki ín
un crepaccio, versavano in condizioni disparate.

Perucca Giuseppe, margaro, il 15 luglio 1918, in Rocco Canavese

(Törino), insieme ad altri animosi compiva Inngo, penoso e ph-
ricoloso percorso in alta montagna per salvare-due alpinisti
caduti in un crepaccio ; rintracciatili, ne tentava, per primo]I
salvataggio, che doveva, peró, abbandongre, perehò ,sopraffatto
dallo sforzo compiuto.

Montagnin Augusto, studente, d'anni 17, il 21 agosto 1918, in VUla-
bartolomea (Verona), con ammirevole sprezzo del perícolo,
s!auciavasi neUe acque dell'Adige dalle quali, dopo. strenua
lotta, in cuÎ rischio di perire, traeva a salvamento un fanciullo
travolto dalla corrente.

Bracotti Ettore, applicato ferrovie Stato, il 27 agosto 1918, in Val-
dellora (Genova), in occasione dell'incendio di un vagone di
benziaa, si coinportava con profondo sentimento del dovere, in
un momento in cui lo scalo ferroviario era in condizioni di
serio pericolo, riuscenio, col concorso di dipendenti, ad isolare
il carro. ,

Perticelli Michelangelo, caporale del genio, il 21 febbrgio 1919, in
Mori (Trentido), con mirabile ardiinentp slanciavasi, completa-
inente vestito, nella impetuosa corrente dell'Adige, salvando, a
rischio della propria vita e dopo notevoli sforz,i, una donna ca-
duta nel fiume. '

Alla memoria di Rui Eugenio, operaio, il 29 marzo 1919, in Lential
(Belluno), accorso in aiuto di una ragazza colpita da corrente
elettrica riusciva a salvarla; ma, investito egli pure dal fluido
mortale, cadeva vttima della sua eroica abnegizione.

Stella Antonio, bracóiante, il 15 maggio 1919, in Andreis (Udine),
con ardimentoso slancio ed esponendosi a manifesto pericolo,
si introduceva, a mezzo di una scala, in una casa incendiata" e
ne traeva a salvamento una bambina, riportando. ustioni mul-
típle al viso e alle Inani.

Alboro Maurizio -- Marchese Luigi, soldati nel 7C reggimento fan-
teria, il 22 maggio 1919, per domare un pasio incendio si elan-
clavano, com mirabile ardire, ove maggiore. era il pericolo per
poter più effleacemente dirigere il getto d'acqua della ponipa
loro afndata, desistendo dal nobile intento solo dopo essere stati
feriti dalla caduta di un trave

Meloni Enrico. il 4 giugno 1919, in Roma, si slanciava arditainente
gelie aeque del Tevare, salvando, dopa molti sforzi e con peri-
co'o della propr a vit uda di un tembmo in procinto.diaf•
fogare.

Dallaser:a Barbera, il 7 giugno 1919, in Rabbi (Trentino), si slan-
ejava printarle ate m a uto di una bambina travolta dalle 40-
que di un t rreu e, riuseendo, con sforzo e pericolo,a salvarla.

Panecianco Amore, capo operaio elettr cieta, il 13 giugno 1919, in
Perugia, incurante del pericolo cui consorevolmente espone.
vasi, salvava da certa morte un operaio investito daba corrente
elettrica, ripartando egli stesso ustioni ad un braccio.
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Festari Alfredo, carabiniere a piedi, il 27 giugno 1919, in Milano,
dopo strenua lotta e con grave pericolo della propria vita,
salvava un ragazzo caduto accidentalmente nel Naviglio e

travolto d111a corrente.

Alla memoría di Franzetti Pietro, caporale nel 4°reggimento alpini,
il 6 luglio 1919, in .Ivrea (Torin ), incorante del pericolo, affrou-
tava coraggiosamente un cavallo, che attaccato ad un carro,

erasi dato a pazza fuga, ma, travolto.sotto le ruote del Vei-

l'interno di una casa in preda al fuoco, portando in salvo, ood
serio rischio personale, un uomo colpito da asfissia.

Lagi Leonetto, aiutante di battaglia nel reggimento cavalleggeri
Monferrato (14°), il 5 dicembre 1919, in Palermo, si slanciava
risolutamente contro una pariglia di mult in fuga, afferrandoli
pel morso e riuseendo a fermarli, con sforzo e pericolo gravi,
prima cho investissero sieuno dei non pochi passanti.

colo, laseiava la vita, vittina della sua eroica abnegazione.
Zibecchi Carlo, industriale, il 12 lugl:o 1919, in Grèco Milanese

(Mila,uo), con a tissimo spirito di abnegazione e grande corag-
gio, si stanciava fra le.fiamme, che avvolgevano un operaio e

lo salvava da più grave danno, rimanendo egli stesso si forte-
monto ustiouato, da versare in pericolo di vita.

PaupinirEustorgio,seggiolaio, il 23.luglia 1919, in Castelleonedi
Suasa (Ancona), dopo aver salvato, con molti sforzi, un gio-
Vane golpito da asfissia in fondo ad un pozzo, nuovamente vi
scendeva per tentare il salvataggio di una seconda vittima,
senza, però, potervi riuscire, perció a stento sennpava egli
stesso alle mortali osalazioni.

Morandi Battista, di anni 8, il l* egosto 1919, in Bienno (Brescia),
malgrado la tenera età, non esitava a correre la aiuto della so-

rollina caduta in un canale,; _e protendendosi da una passe-
rella sulla corrente riusciva ed afferrarla e a trattenerla a ik r
d'acqua, fino al sopraggiungere di persone, che li trassero en-
trambi al sicuro.

Savarin. Giovanni, contadino, il 3 agosto 1919, in Paugnano (Ve..
nezia Giulia), con ammirevole coraggio e raro spirito di abne-

gazione, si slanciava ripetutamente in un ambiente ove ar-

deva un violento incendio e salvava, uno dopo l'altro, due

bambini, riportando gravissime ustioni alle gambe.

Levati Luigi, contadino, Ïl 9 agosto 1919 in Bussero (Milano), accor-
reva, senza esitore, in aiuto di im ragazzo caduto nella cor-

rente del Naviglio e, gettatosi vestito in acqua, noncurante del

Nella medesima edienza S. M.JI Re ha fregiato con

la medaglia di bronzo al valor civile le sottonominate

persone:

Baldini ing Giovanni, comandante dei pompieri di Ravenna - Emi-
liani geometra Tu lio, sottotenente id. id., il 10 maggio 1915, in
RaŸenna, nella circostanza di un inclendio notturno nella came-
rata di una caserma, che causava l'esplosione di numerose car-
tucce, dirigevano sagacemente e con sprezzo del pericolo le

operazioni di spegnimento, riuscendo a limitare i danni del
fuoco o ad evitare disgrazie alle persone. (In commutazione del-
l'attestato di pubblica benemerenza loro conferito il E5 mag•

gio 1916).
Guberti. Attilio, sergente dei pompieri - Montanelli Ermanno, oa•

parale dei pompieri di Ravenna, il 10 maggio 1915, in Itavenna,
nella circostanza di un ineendio notturno nella camerata di ur a

casermá, che causava l'esplosione di numerose cartucce, entrati
per primi nel locale, compivano, opera ardita, efficace ed anche

pericolosa per lo spegnimento del fuoco. (In commutazione dell'at.
testato di pubblica benemerenza loro conterito il 25 maggio 1916),

Vezzoli Bortolo - Andeeloni Carlo, sottotenenti nel 56° battaglione
di milizia territoriale - Canali Bortolo, caporal maggiore 77° fan-
teria, il 2 settembre 1915, in Brescia, in oecasione di un in-
cendio sviluppatosi nel solaio di una casa, accorrevano volon-

terosamente e traevano in salvo alcune persone minacciate
dal fuoco.

serio pericolo cui esponevasi, lo traeva alla riva•
. De Julii Giuseppe, carabiniere a piedi, il 3 ottobre 1916, in Molfetta

Galliani Domenico, apprendista meccanico, il 22 agosto 1919, in (Bari), si slanciava, senza esitare, in soccorso di un giovane oa-
Molinella (Bologna), ppr ben·1re volte si tuffava nelle vorticche duto fra il marclapiede di una stazione ed il binario, salvan-
acque di un canale, riuseendo, con infiniti stenti e grave ri- dolo dall'investimento da parte di un treno sopraggiungente.
schio della propria vita, a salvare un compagno che giaceva Saraeca Ercole, soldsto 1° reggimento genio, il 18 ottobre 1916, in
esanime sul fondo• Pavia, non esitava ad affrontare un cavallo datosi alla fuga

Di Falco Sebastiano, 2° capo semaforista de l a R. marina, il 23 ago. .trainando un carro, e riusoiva a fermarlo con notevoli sforzi

sto 1919, in Roma, salvava, con molti sforzi e con serio peri- prima che causasse alcuna disgrazia.
coIo della propria vita, .guella di un ragazzo travolto daUa Cappato Angelo, maresciallo capo a piedi dei carahinferi Reali, il 19
corrente del Tevere e già sommerso. Ottobre 1916, in Salerno, accorso prontamente in aiuto degli

Argeytleri Giuseppe, capitano nell'82a reggimento fanteria, il 18 abitanti di un borgo allagato da improvvisa alluvione, affron-
settembre 1919, in Roma, sebbene col braccio sinistro impedito tava, nell'oscurità della notte, Timpeto della corrente e riusciva,
per ferita di guerra, non esitava ad affrontare un cavallo stondando un muro, a provocare il deffusso delle acqua.

fuggente, che trainava una carrozza, riuseendo, col solo braccio Esposito Camillo -- Figliolino Itaffaele, carabinieri a piedi, il 19
destro, a trattenerlo fluo a che sopraggiunsero altri a fermarlo. ottobre 1916, in.Salerno, nella circostanza di una inondatione,

Alla memoria di Roselli cav Edoardo, commissario di pubblica ei- si adoperavano coraggiosainente ed efilcacegnente, restando pet
curezza, il 27 set‡embre 1919, in Corneto Tarquinia (Roma), i hon brave Tempo immersi nelle aegue, al teln½ggio delle peta
occasione di grave +utuulto popolare, par pyoteggere un indi tono e dei beni,
viduo, che la folla voleva linciare, fronteggiava con eerenità Perrone Giuseppe, brigadiere dei carabinieri Reali, il 17 novembrá
coraggio e fermezza la furia dei violenti, respingendo con poche 1916, in Camposanto (Modena), si slatoiava nell'interno di una
forze ripetuti assalti, finché,.colpitoda un proiettile di rivoltella,

case ove erasi sviluppato un incendio e, in circostange assai
cadova ucciso' diffielli, traeva a salvamento un uomo colpito da asílssia, coo-

Turazza, Girolamo; di anni 5Ñ,'il 1° ottobre 1919, in Nago-Torbolo parando altresi allo spegnimento dell'incendio e al ricupero di

(Trentino), in circostanze sfavorevoli e malgrado l'età avanzata, beni.
non esitava a slanciaPsi, semiyestito, nelle acque profonde del Benelli Giulio, caporale nel 20° reggimento fanteria, il 12 febbraio
Lago di Garda, salvaudo da corta morte, con penosi sforzi 1917, in Modena, incurante del pericolo cui espouevasi e dando
rischio della propria vita, un soldato già sommerso· Iirova di raro altruismo, salvava un vecchio, che stava per eÞ

Mossino Oreste, carabiniere a piedi, il 16 novembre -1919, in . Chia- sere investito da un treno sopraggiungente nelle staziono ‡er..
Verano (Torino), çon nobile impulso altruistico, slanciavast nel- roviarla.
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bisognia Odoardo, carabinierö a piedi, il 23 marzo 1914, in Mirano
dola (Modena), si elanciava alla testa di una vigorosa cavalla,
che, attaccata ad un biroccino, sul quale si trovavatio un uomo
e tra ragazzi, erasi data a pazza fuga, e, dopa molti sforzi e
con pericolo personale, rÏùseiva a formarla.

Fasini Dismo, soldato nel 61° reggimento fanteria, il 3 maggio 1918,
in Parma, non senza pericolo personale traèva a salvamento,

dopo penosa lotta com la corrente del Parma, un fanciullo in

procinto di affogare.
Racobelli Giuseppe, baroaiuolo, il 12 maggio 1918, in Pallanza (No-

vara), si slanciaYa animosamente nelle agitate acque del Lago
Maggiore, salvando, dopo molti sforzi e con pericolo personale,
una donna, che vi si era gettata per suicidarsi.

Mingo Gu<tlielmo, capitano nel 12° reggimento bersaglieri, il 13 giu-
gno 1918, in Noto (Siracusa), scorto un cavalla che, trainando
un carrozzino, erasi dato ala fuga con mricolo della pubblica
incolumità, lo affrontava risolutamente brandendo una sed\a e

riusciva poscia ad afferrarlo e a ridurlo all'impotenza.
Ruggieri Giovanni, impiegato ferroviario, il 22 giugno 1918, in Fal-

conara Marittina (Ancona), affrontava eoraggiosamente un sol
dat pazzo, armato di fucile, riuscendo, col successivo concorso
di, altre persone, ad impadronirsene.

Ledda\Angelo, guardia di finanza, il 14 luglio 1918, in aarnt we
rugia) prestava opera validissima e non scevra di pericolo, per
la estinzione di un vasto incendio sviluppatosi in uno stabili-
mento industriale.

Di Gioviaazzo Luigi, guardia municipale, il 18 luglio 1918, in Bar-
letta (Bari), avvedutosi di un cavallo che, attaccato af un bi-
roccio, si era dato a corsa sfrenata, ai aggrappava ad una staura
del veicolo, facendo cadere il quadrupode che, rialzatosi, ve-

Ivan Iviiloe, l'8 maggio 1919, in Sacile (Udiffe), sislanciáva,incono
dizionf ifaŸorevoli, nel Livenza, e rinseiva, dopo molti sforzi e
non 'senza pericolo, a salvare una bargbina trayotta dall'impe-
tuosa corrente.

Risito Ernestondroghiere, 1111 maggio 100, in FJeanze satyto un
cavallo fuggente, obe, attabdatoÀd un carrgno, 3ninaáciava
Vincolumità della folla, coraggiosamente lo affrontava, tentando
di fermarlo; ma, travolto dall'animale, cadeva a terra restando
ferito.

Borghi Nello, soldato 3* reggimenso genio, il 17 maggio 1919, in

Vicenza, si slanciava in soooorso di un militare gettatosi, a

soopo suicida, nel Bacchiglione; e, dopo strenua lotta, lo por-
taYa, suo malgrado, in salvo.

Mattinelli Rodolfo, operaio, il 20 ulaggio 1919, in Piteglio (Firenze),
soorto un fanciuMo travolto dalla impetuosa corrente del Sims,
si alariciava generosamente in suo aiuto, portandolo in salvo.

Fastinoni Alessando, pompiere, il 21 maggio 1919, in Lecco (Como),
affrontava un cavallo, che, attaccato ad un bireccíno, függiva a
precipizio in logalità frequentata, riuscendo a fermarlo e a farlo

cadere, riportando, in tale fraigeute, non lieve danno per-
sonale.

Broglia cav. Enrico, maggiore 70° fanteria, il 22 maggio 1919, in
Circhina (Carnio'a), in occasione di un vasto e violento incen-

dio, sagacemente dirigeva L'opera dei soldati aceorst, i quali,
animati dal suo emmpia, dopo lungo, fatiooso. e rischloso la-

voro. riuscivano a domare le ûarame, limitando i danni del di-
sastro.

Mazzoni Gino, facchino,- il 24 ninggio 1919, in Livorno, amontava,
senza esitare, un cavalla fuggente, attaccato ad un barocelo, e,
dopo molti sforzi, lo fermáva, evitan to probabili disgrazio.

niva fermato da altri.
Boocacolo Pietro, soldato nel 1° reggimento alpini, il 21 luglio 1918,

in Bagnasco (Cuneo), spinto da nobili sensi di altruismo, si
slanciava in soccorso di un suo conoseente, travolto dalla forte
corrente del Tanaro, riuscendo, eon sforzo e pericolo, a trarlo
presso la riva, ove, aiutato da altri, lo poneva in salvá.

Lunardi Michele, capo squadra terrovie Stato - Giovanetti Labindo
- Cozzani Guglielmo, manovratori ferrovie Stato, il 27 agosto
1918, in Valdellora (Genova), in occasione dell'incendio di un

vagone di benzina, cooperavano validamente e con sprezzo del
pericolo alle diverse operazioni di isàlamento del carro.

Negei Filippo, archivista dalla Corte dei conti, il .18 novembro 1918
in Roma, noneurante del pericolo, affrontava e oisarmava un

individuo che, in preda a morbosa eccitazione, brandiva una

rivoltella con ogi aveva colpito gravemente un collega, al
quale, par essendo trattenuto, poteva e voleva nuocere ancora.

Recoi Salvatore, carabiniere a piedi, l'8 gennaio 1910, in Lesina
(Foggia) in cecasione di na grave incendio, aviluppatosi in una
soffits, saliva sul tetto di una casa adiacente e lavorando af-
fannosamente in prossimità del fuoco, riusciva, con l'aiuto di
altri, a isolare l'incendio.

Penino Calogero, fontantere municipale, il 21 febbraio 1919, in Gir.
genti, in condizioni diŒcili e non soevre di pericolo, dopo feb-
brile lavoro compiuto instema ad altri animost, salvava naa
persona sepolta sotto le macerie di una casa crollata.

Zambuto Michele, guardia municipale - Salentino Alfonso, coman-
danto dei pompieri, il 21 febbraio 1919, in Girgenti, in condi-
stoat difficui e noa newee di pericolo, dopo f< bbrile lavoro,
salvavano das persone sepolte sotto le maoerie di una caen
orollata.

Boisi:ti Umberto, vigile ur ano, il 23 marzo 1919, in Utiina, sŒror -
Tata coraggiosamsate una pariglia di cavalli, che attaccati ad
un cano of quale trovavansi due persone, e erseu riaa um

fugaa e, dye notevoli s¾rzi, rinseiva a fermarli.

Vergaro Giuseppe, s Idato l* reggimento granatieri, 11 4 giugno
1919, in Velletri (Roma), affrontavi risolutamente un cavallo,
che, trainando un carro carico, fuggiva verso l'abitato e riu-

suiva, dopo non lievi sforzi a fermarlo.

Muggao Antonio, guarlia di città, 11 5 giugno 1919, in Firenze, dava
bella prova di prontezza e coraggio fermando un cavallo fug-
gente ôhe, attaccato ad un carro, minacciava di causare di-

sgrazie.
Schiavi Alberto, barcainolo, 11 6 giggno, in Roma, per salyare un

suicifa, che dibattevasi nel Tevere, non esitava a slanciarsi

nda correute, completamente vestito e, raggiuntolo, tentava
di portarlo alla riva; ma, afferrato dal pericolante, sarebbero
entrambi periti. ove non fossero stati raccolti da una barca se.

praniunta.
Orsini nomolo, carabiniere a piedi, il 13 giugno 1919, in Piperno

(Rosa), in occasione di uno spettacolo photecnico, scorta una

giventola, che, usoita dal suo porno, era proiettata contro la

folla, si slanciava prontamente sull'ordigno e lo fermava, ri-

portando non lievi ustioni.-

Freddi Giuseppe, vigile urbano, 11 13 giugno 1919, in Pavia, si slan-

etava coraggiosamente alla testa di un'catallo che, trainando
na biroccio, erasi dato alla fuga, e, dopo molti storri e non senn
pericolo personale, riusciva a fermarlo, evitando l'investimento
di un corteo funebre.

Ohitturtlli Giuseppe, bareaiuolo, 11 22 giugno 1919, in Peschiera

(Verons), compiva con grandi'eforzt e non senza pericolo per-
sonale, il difficile salvataggio di un ragazzo caduto nelle pro-
fonde e jusidiese aeque di un egnale.

Brambilla Giovanni- facehino, 1122 giugno 1919, in Gravedoxa (Como),
vooene afflitto da attribe alle mani e ad una gamba, alancia -
vasi. compktsmente vestito, neue aeye om Ingo,.traendo p
noemente in alvo uu um ino che stava per elf gar .

Delana Aldonio, brigadore della R. guardia per la pubbi bleu-

A
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rezza il 5 luglio 1919, in Brescia, con bell ardimento ai slaa-
ciava alla testa di un eavallo la fuga, trainante un carro, riu-
scendo, dopo violenti sforzi o con pericolo personale, a formarlo,
prima che accadessero disgrazie.

Lai Cesare, maresciallo d'alloggio nel 54° reggimento fanteria, il 6
luglio 1919, in Ivrea (Torino), incurante del pericolo, affrontava
coraggiosamente e, dopo molti sforzi, forniava un cavallo che'
trainando un carro, erasi dato a pazza fuga e aveva già can-

sato.Ja morte di un militare che aveva tentato d1 arrestarlo.

Capellini Massim'ino, barcaiuolo, 11 6 l¤g'io 1919, in Roma, comple-
tamente vestito, gettavasi nelle acque del Tevere, salvando,
'merch la sua perizia nel nuoto e il suo coraggio, un soldato,
che aveva voluto annegarsi.

Bettoja Francesco, sergente sa compagnia sussistenza, il 7 luglio
1919, in Peschiera (Verona), generosamente si slanciava in

soccorso di una bambina caduta nel lago di Garda, riuscendo
con sforzo e pericolo a salvarla, aiutato da altro volonteroso.

Corradi Carlo, meccaÍ1ico, il 9 luglio 1919, in Alessandria, a prezzo
di penosi sforzi ed esponend·osi a pericolo, salvava un bambino

travolto dalla corrente di um canale.

Abbondanza Giuseppe, guardia munielpale, il 12 luglio 1919, in Roma,
si slanciava animosamente alla testa di un caval!0 in fuga,
trainante un carro sul quale erano tre bambini, e, malgrado
i violenti sforzi compiutt, stava per essere soprafatto, quando
sopraggiunsero tre volonterosi, che lo aiutarono validamente a

domare l'infuriato saimale,
Ferrari Aristeo, coneiapelli, il 16 luglio 1919, in Parma, sebkene

inesperto del maneggio, afrontava un eavallo in fuga, facen-
dolo cadere a terra e ripartando, in tais frangente, danno alla

persons.

Morolin Romano, mosaicista, il 26 luglio 1919, in Venezia, sebbene
mutilato della gamba sinistra, si gettava, risolutamente e con

sprezzo del pericolo, nelle aeque di un canale, da cui traeva
la salvo un bambino in procinto di afogare.

Brunelli Artemio, soldsto nel 58° reggimento fanteria, il 26 luglio
1919, in Este (Padova), si slanciava, completamente vestito, in

un profondo e melmoso canale, riuscendo, mercè il suo ardi-

mento. e la sua perisia nel nuoto, a salvare un ragazzo che

stava per aff'ogare.
Caimi Beniamino, maestro d'armi •nel reggimento navalleggeri di

Alessandria (14*), il 29 luglio 1919, in Lucca, dopo viva lotta,
non esente da pericoli, riusciva a fermare un cavallo, the, trai-
nando un carro, fuggiva a precipizio e poteva causara serie di-
syrazie.

De Santis Ernesto, il 30 luglio 1919, in Roma, con arditezza non co-

mune, si elanciava al collo di un cavallo che, libero di ogni
freno, fuggiva pazzamente, e, malgrado ,Ia resistenza dell'ani-
male, riusciva, dopo strenua lotta, a domarlo.

Esposto Baldtioci Bernardo, brigadíere a piedi dei RR. carabinieri,
il 10 agosto 1919, in Cadogno (Milano), con bell'ardimento si

slanciava alla testa. di un soavallo in fuga, trainante un ear-

ronino, e, (1opa molti sforzi, lo domava, evitando probabili in-
vestimenti.

Colantoni Gino, meccanico, 11 25 agosto 1919, in Roma, sebbene poco
esperto pel meneggio, aftontava un aavallo, che, attaccato ad

un carrer,to, fuggiva a precip:zio, riuseendo, dopo notevoli

sforzi e non senza pericolo, a domarlo e a scongineare proba
bili disgrazie.

Regna Luigi, bateatuolo, ïl 25 agosto 1919, in casalmonferrato

(Alessaudria), si slanciava generosaraeste in soccorso di na¿ uf-

flaiale. Che. colto. da maiora, stava per afogaro nelle acque del

Po e, dop lanzo p reo so a uno ,
r:asciva a pwia in salvo.

Nooita Laeiano, gliardia di cita, 11 5 setteinbre 1919, in Ancona,

con lodevole spirito altruistleo, à slanciava nell'interno di un

appartamento, ove erasi sviluppato un incendio, e salvava ma,a
bambina in circostanze alquanto pericolose.

Carosso Giovanni, ufficiale giudiziario, 11 5 settembre 1919, la Car-
magnola (Torino), con lodevole spirito altruistico, soecorrera

una bambina investita dal fuoco, e, strappandole di dosso le
vesti in damine, re riportava ustioni alla maat.

Rossi Gaetano, fonditore, P8 settembre 1919, in Abbiategras,so (Mi-
lano), scorto un grosso cavallo, che, trainando un carro, fag-
giva a p"eaipizio, coraggiosamente lo afrontava e, sebbene

travelto, riusciva a fermarlo prima che agoadessero infortuni.

Angella Emilio, contadino, il 16 settembre 1919, in Pontremoli
(Massa e Carrara), dava bell_a prova di ardimentoso altruismo,
salvando dalle acque del Magna, non senza pericolo, un gig-
vane in procinto di affogare.

Orlandoni Vincenzo, facchino, il E7 settembre 1919, in Milano, si
slanciava coraggiosamente nel Naviglio, dalle cui acque, dopp
molti sforzi, traeva a salvamento un ragazzo in procinto di

affogare.

Campelli Mariano, vice commissario di pubblica sicurezza, 11 27

settembre 1919, in Corneto Tarquinta (Roma), in occasione di

grave tumulto popolare,.coadlavava ellicacemente, un proprio
sujlerfore por fronteggiare, con poche forze, la furia dei vio-
lenti e proteggere un individuo, che essi volevano linciare;
caduto il superiore, ne onrava il trasporto all'ospedale, sote
traendo, al tempo istesso, all'ira dei rivoltosi, l'individuo di cui
essi volevano impadronirsL

Arrigoni Emilio, mediatore, il 28 settembre 1919, in Milano, slatim
ciatosi coraggiosamente alla testa di un cavallo spinto a corsa

sfrenata, tentava di formarlo; ma, urtato dal veicolo trainato

dall'animale, cadeva a terra restando ferito.

Pasi Amedeo,' vigile urbano, 11 14 ottobre 1919, in Milano, scorto un
cavallo fuggente, che trainava un carro sul quale trovavasi na
ragazzo, lo inseguiva, lo afferrava per le redini e lo formaYa,

dopo viva lotta non esente da pericoli.
Russo Cataldo, impiegato, il 17 Êovembre 1919, in Bari, con grande

ardimento attrontava un cavallo che, vinta la mano al condu-

cente, fuggiva a precipizio trainando un calesse e, con violenti

sforzi, lo fermava prima che causasse alouna disgrazia.
Bartoluoci Galileo, soldato 127° fanteria, 11 1 dicembre 1919, in

Susak (Fiume), con ardimentoso slancio affrontava una pariglia
di cavalli che, fuggendo precipitosamente, attaccatiad una bar•
rozza, minaccia,Vano d'investire i passanti; e, dopo sforzi pod
rosi, li fermava, riportando danni alla persona.

Bertoletti Angelo, il 1° geanaio 1920, in Milano, con ulantroplo o
slancto, si tuffava nella corrente del Naviglio, salvando na

uolno, che vi si era gettato per suicidarsi.

Agnelli Luigi, Verniciatore, 11 5 gennaio 1920, in Milano, senza ba-

dare al peric lo, affrontava un cavyllo in fuga, attaccato ad

una vettura pubblica e lo fermay.s con violenti st'orzi, scongiu•
rando probabili disgrazie.

Mattea cav. Guido, capitato dei RR. carabinieri, il 22 gennaio 1920,
in Costantinopoli, atirontava coraggiosamente un cavallo at-

taccato ad un carro, che aveva vinta la (nanoalguidatore,ina,
travolto dall'impeto della bestia, calde sotto una ruota delvoi,
colo con danno della propria incolumità.

Farea Costantino, muratore, il 25 gennaio 1920, in caselettf(Iou
rino), legato ad una fune facevasí calare in un pozzo profonde
e in buona parte colmo d'acqua, e, dopo violenta lotta, tiusciva
a trarre a salvamento na dealcute, che vi si era gdtato a scopó
scioida.

Brioschi Es ilia, fseehiac, is 29 genfalo 1920. in Miis,o, slaa.elavpsi
con ardianento cootro un cavallo inggente a tamato ad un

eartc, e, dopo stcouus lotta non scevra di pericolo, riusciva a
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farlo cadere e poscia a domarlo; col concorso di persone so-

praggiunte.

S. E. il ministro dell interno ha quindi premiato con
attestato di pullblica benemerenza le seguent) por-
sone per le.azioni filantropiche compiute nel giorno
e nel luogo per ciasonna di esse indicati:

Sabatini Tito, capitano della R. guardia di finanza, il 18 luglio 1918
in Barletta (Bari).

Tacchini Vincenzo, marmista, il 3 setteinbre 1918 in Pallanza (No-
vara).

Orlandini Martino, carabiniere ausiliario, P 8 gennaio 1919, in Le-
sina (Foggia).

De Latteis Luigi, muratore, id. id.
Lombara Michele, .pescatore, id, id.
Ciavarella Raffaele, id., id. id.
Frotano Domenico, contadino, id. id,
Cassano Stefano, soldato nella 2a centuria M., il 22 marzo 1910, in

Verona.
Morelli Nazzarenó, impiegato, il 28 aprile 1910. in Roma.
Migliore Francesco, brigadiere della R. guardia di finanzag 11 30

aprile 1919, in San Michele di Ganzeria (Gatania).
Marazzi Venanzio, oaporal maggiore nel reggimento lancieri Mon-

tebello (8°), it 16 maggio 1919, in Parma.
Fanciullacci Giovanni, verniciatore, il 7 giugno 1919, in Firenze.
Ciotta Salvatore, soldato nel 3° reggimento bersaglieri, il 16 giugno

1919,,in Livorno.
Ornaghi Domenico, contadino, il 19 giugno 1919, in Vedano al Lam-

bro ( Wilano).
Gammarota dott. Ernesto, vice commissario di pubblica sicurezza,
il E9 giugno ,1919, in Vicchio (Firenze).

Baldt Oreste, brigadiete dei carabinieri Reali, 11 29 giugno 1919, in
Vicchio (Firenže).

Canestrelli cat. 01aliô, segretario comunale, 11 29 giugno 1019, in
Viechio (Firenze).

Brera Giovanni, faschino, il 22 luglio 1919, in Domaso (Comoy ·

Quarta Vincento, guardia di città, il 26 agoso 1919, in Locce,
Palestri Giuse e, caporal maggiore nell' 11° reggimento Lorsa-

glieri, il 26 setteinbre 1919, in Mîlano.
Bertoncello Angelo, forroviere, il l'O dicembre 1919, in Bona (Veñona).
Tuttolomondo dott. Eraldo, vice commissario di pubblica sicurezza,
il 9 gennaio 1920, in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

Visto il R. decreto 4 giugno 1920, n Hi, che au-
monta il trezzo dal grano, del pane e della paet :
Udito Consiglio dei minist i

.
Sulla arepasta del ministro per lindustria, il corn

mercios gli approvvigionamenti e consumi, dicon
certo col ministro dell'interno, presidente del Con
Siglip dei ministy i e coi ministri del Wepro, delle
fittapze e dell'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il predetto R decreto 4 giugno 1920, n 711, è re-
vocato. •

Il presentë dedreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo
go Bipto, sia insorto nella reocolta mRelge delle loggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohinaque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 9 giugno 1920

VITTORIO E MANUELE.
Nrrri - De NAva -- SCHANZER - IICHELI.

Visto, Il owir Lesi>il : F LLCIONL

li numero103 deMa raccolta tefficeage delle beggi e dei decreti

el Regno contiene (3 seguente decreto :

VTTTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legage 20 .marzo i913, n. 268, ed il relativo
regolamento approvati con & decreto 1° agosto 1913,
n. 1223;
Visto il Regio decreto 2 settembre 1919, n. ,1782;
Sentito il Coneiglio per Iistruziou commežciale;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di

Stato per findustria, il commercio ed il lavoro e per
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
È istituito presso il Regio Istituto superiore di studi commerciali

in Bari un quarto corso complementare per gli alunni che abbiauO C0m-

piuto i tre anni di corso superandone i relativi esami e che inten.
dono acquistare una coltura speciale in computisteria e ragion ria

Art. 2.
Il corso complementare comprenderà i seguenti insegnamenti

Ecoilomia politica (corso speciale) - Sciejza delle finanze (corso
speciale) - Diritto pubblico interno - Diditto costitüzionale ed am-
ministrativo (corso speciale) - Procedura civile Ragioneria ge-
erale ed applicata - Contabilità di Stato - Tecnica commerciale
- Matematica (corso speciale) --- Esercizi didattici.

Art. 3.

Por conseguire la menzione sþaciale nel diploma di laurea del
corso complementare lo studente deve avere ottenuto le prescritte
attestazioni di frequenza e deve aver superato g\i esami in tutte
lo materie sopra enunoiate. .

Art. 4.
Gli insegnamenti di cui all'art. 2 saranno normalmente aindati

per mearico, sopra desiguaziono del €onsiglip accademich,retribuiti
nália misura e nei lidiiti stabiliti dai decreti vigenti in ragione di

ogni ora d'insegaamento jffettivamente impartito. Eccezionalmente
gli incarichi potrango essere dati a persone che, possedeildo attitu-
d ni e cognizioni speciali, nog abbiano i requisiti richiesti dall'arti-
colo 55 del regolaniento approvato con R. decreto 1• agosto 1913,
n. 1223. In tal caso doyrk ossere inteio 11 Consiglio per l'istruzione
commerciale. Per quegli insegnamenti, per i quali fosse necessario,
potranno essere, su proposta del Consiglio accadeinieo, nominati
degli assistenti.

Art 5.

L'orario degli insegnamenti del corso complementare sarà stabi.
lito dal Cereiglio accademico del R. Istitute.

Art 3.
Per tutto eit che rigue.rda le tasse d'iscriziopo ela soprattassa di

esame o le norme relative agli esamf, si osservano ,1e dispossioni
Vigenti sull'istruzione superiore dommerciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gülo dena Stato, sia inserto nella raccolta tr.Maiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Itália, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Fsamma.

Visto, It guargasigilli : Montm.
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- Anumero lr>o dena raccous agefate. deue leggi e <tei decreu
as2 4¢µ> ennuem a rygmane kw? ·

VITTORIO EMANTIRLE III
per grasia di Dio e per relenth dnita IM+wm -

na wraua

Rit nuta Popportunità di apportare mMilicazioni ai
prograinmi di ins'gnamento nei ginnasi e nei1icei;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulia proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per fistruziono pubblien ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presento dooreto,
_

munito del nigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta affióiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obtunquo
itpetti di osservarlo o di farlo poservare.
Dato a Roma, addi 29 g<nnaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - BACCELLL
sto. [: quardasiedh : Monnaa.

Orari e programmi del'ginnesio liceo classíco.
Orado del ginnäsio liceo classico.

Art. 1.

Sono appro¾ti gli orari, i programini d'insegaamento e le istru-
zioni per i.ginnast et loei e per le sezioni di ginnasi e licei mo-
derai, ansesst al presente decreto e ficmati, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente;
Essi cominceranno al essere applicati dal 15 ottobre 1920.
Con decreto Ministerialp sr.ranno stabilite le norme transitorie

por la loro graduale applicazione la relazioge al corso degli studi
degli alunni già inseritti.

Art. 2.

In corrispondenya dogli insegnamenti da impartiral, in ciascun
dorso completo di sezioni di ginnasi e licei moderni, possono esg
sore istitutí i,seguenji posti di ruolo:

1 posto di ruolo per Yitaliano e il latino nelle classi IV op
del ginnasio;

I posto di ruolo per l'itzuano e 11 latino nel liceo;
1.posto di ruolo per il francese nel gianasia e nel liceo;
1 posto di ruolo per (l'inglese o per il tedeseo nel ginnasio o

nel liceo;
1 posto 41 ruolo per la storia e la geografia nelle classi IV e

-V del giapasio e nel liceo;
1 posto di ruolo per la matematica nel giunasio e nel liceo.

Art. 3.

I posti di ruolo di cui all'articolo prece3ente verrarino istiiniti
in quelle sezidni di gindasi, e licei moderni nelle quali le ostte4pe
cortispondenti non siano attualmente doperte da insegnanti di ruolo
in quelle sezioili nelle quali le cattedre siano coperte da tít¢Iori si
farà Inogo all'istituzione dei nuovi posti non appena le cattedre
restino vacanti per l'amegnazione· degli attuali insegnanti di ruolo
a posti del ginnasio e del liceo a tipo classico, nella stessa o lá
altra sede.<

Art. 4.

Allo enttedre vacanti nelle sezioni di ginnasi e di licei moderni
in sedi di priinaria importanza ei provvoder& seenndole norme vigenti
per i concorsi gpectali, ma nel giolicare il merito dei, candid4ti 10
commisryioni giudicatrici devono tener conto, nell'ordine seguegte:

1° dell'insegnaménto lodevolmente Impsatitot
2" dello pubb½cazionit
3° dei titoli di studio.

Le commissioni devono anche avere particolare riguardo, per
quanto coneprne la cettedra di iteJiano o latino, alle esigenze spe-
cifiche d, llä 'coordinazione tra i due 3nsegnamenti.
Alle cattedra vacanti hente sezioni di gi,nasi e lieel moderni in

sodi non di primarja importanza si provvede con appositi conconi
generall, per titoli ed esami.

Art. 5.

Sono «Drogate tutte femisposizioni diverse e contrarlo a quelle
contenuto nel prusente decreto.

Ginnasio Liceo

Materie d'insegnamento
la 2a' 3a 5* la 2a 3* o

Italiano.............. 9 9 9 5 bl 4 4 4 49

Latino.......,....... 7 7 7 ô 6 5 .4 345

Greco.............. - - - 4 4 3 3 317

Francese......,....... -- 3 0 2----7

Storia... ........·, --- 2 2 4 4 315

Geografia . . . . . . . .. . . .
. 3 3 3 2 2 - - - 13

Filosolla..,.......... -....---- 3 4 7

Matematica . . \, . . . . . . . , 2 2 2 2 2 3i 3 3 19

Chimica e Asica . , , . . . , , .
- - - - --i 2i - 5 7

Stória naturale . . . . . . . . .
.-- - - 2 2 3 3i - 10

Totali . . ,
di mi 24 25 25 24 21 25 189

Educazione &ica. . . . . . . .
. 2 2 2 2 2 9 2 2 16

Progamud del Ginnesio Ideeo classico

Italiano.

I classe ginnasiale (oí•e 9).
1. Dettura scolastica di passi schlti di prosa semplice e piana

di vario contenuto, con pártioolare riguprdo: a) ai raccontid*argo-
mento morale e efvile; b) alle leggende, fatti, istituzioni e, in ge-

nere, allailta di Roma antica e dell'Italia romana; c) alla vita

degli animali e delle piante, alla rappresentazione diopaesaggi, del
cosiumi, dei fenomoni fisici e naturali.

2. Lettura (pa,rte itt iscuola, parte a casa) di almeno un'intera
operetta di facile intelligenza, di genere narrativo di autore mo-

derno (ad esempio del Do Amiois).
3. Lettura da farsi in tutto a casa ma su out riferiro in 1seuola,

di opere attraenti, anche diverso per olaseun aluano,iquali, ad esem.
pin, i romanzi storici su l'epoca romana del.Giovagnoli, dastellazzo,
Bulwer, Sieyiktoviez, WiÀeman e i Waggi del Verne, del Wells, 404.

4. Lettûra, da fãrsi interamente in ispúola, di brevi e taolli poe•
sie, ancge per trarne occasione,a osercizi di lingua e di memoria,

5. Esercizi molto frequenti di esposizione org ee scritta su let•
tuto domestiche e scolastiche, da elassidearsi nel voto trimestrale
di componimento - Brevi composizioni di argomonto tratto dalle
letture in corso e dalle vicende giornaliere.

6. Mozioni elementari di morfologia regolare ítaliana da inse-
gnarsi insiome con quelle di grammatica latina -- Nozioni di sin-
tassi semplice nella sola niisura che basti alla dLstinzione degli ole.
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menu aena proposizione, eeninsarnant rinnnan-m Amtmita a nuti- ,dialetti - Notizia su le ngare grammgicali e stillati he, desinnt
colare classitenziotie ooeisiònalmente dalle letture.

Il classe ginnasiale (ore 9).
1. Lettara scolastica di passi scelti di prosa di variocoaterìuto,

con partioolare riguardo: a) ai raceonti d'argomento morale e oi-
Vile; b) ai fatti e personaggi più rappresentat1Yi del medioeVO à
dellTialia sino al secolo XIX; c) alla vita degli animali e delle
plante, al'e rappresautazioni dei paesaggi, dei costumi, dei feno-
meni fisici e naturali.

2. Lettura (parte in isonola, parte,a casa) dell'Odisses nelli
traduzione del Pindemonte o del Maspero.

3. Lettura, da farsi in tutto a oisi ma sy oui riferire in isonóla,
di almena•pa'opera intera di prosa, di genere ,narrativo (ad es: i
rotaanziáll D'Azeglio, del Grossi, delÌoi Scott, ecc.).

4. Opgara, da farsi interamente in isonola, di poesie di gra#
-duale difacolta, anche come occasione ad esercizi di lingua e di
memoria.

5. Esercizi molto frequenti di esposizione orale e scritta su le
letture domestiche e soolastiohe, da classificarsi nel voto trime-
strale di componimento - Componimenti d'argomento tratto dallé
letture e dalle vicende giornaliere.

6. Nozioni elementari di morfologia irregolare italiana un au-

se.guarsi insieme con quelle di grammatica latina - Nozioni di sin-
tassi del periodo limitatsmente alla conoscenza delle proposistoni
diohiarative e in rispondenza alle influitive Jatine.

III clasàe ginnasiale (ore 9).
1. Lettura ecolastica di passi scelti di prosa, di vario contensio,

con particolare riguardo: a) ai racconti d'argomento morale e éÍ-
vile; />) al fatti e personaggi più rappresentativi del risorgimento
italiano e dell'epoca nostra; c) agli usi e costumi del popolo ita.
liano, alle ricgezze del nostro suolo, alle attivfth degli italiani.

2. Lettura (parte in facuola, parte a casa) dell'I¼ade nella tra.
duzione del Monti.

3. Lettura, da farst in supo a casa ma su eux riferire in 1scuola,
di un'intera opera di genere.narrativo (ad esempio i romanzi del
Rúffini, le Memorie di Garibaldi, e, in genero, le dpere riguardanti
11 nostro risorgimento e le vicende del Regno d'Italia nao 51 B08irl
giorni).

4. Lettura, da farsi interamente m Iscuola, al poepte yarle
anohe come occasione ad esercizi di lingua e di memoria.

5. Esercizi frequenti di esposizione orale e scritta su le letture
domestiche e scolastiche, da classiscarsi nel voto trimestrale di
componimento - Componimenti d'argoments tratto dalle letture e
dalle vicende giorna iere.

6. Nozioni elementari di sintassi: i comþlementi italiant in rp-
latione con i casi latini - Le particelle subordinative.

IV classe ginnasiale (ore 5).
1. Lettura scolastica di scrittori classici e moderni.
2. Lettura integrale (soolastica e domestica) dell'Eneide e della

Go!•usálemme liberata, promesse brevi notiste en Torquato TaisÚ
3. Lettura, da farsi interamente a casa, ma su cui riferire in

actola, di tragedie itaffane e, nelle traduzioni, di quelle classiche e
strantere d'argomento desunto dalla storia atitica (Alteri, Sofoole,
Shakespeare), promesse brevi notizia sul teatro tragico.

4. Lettura, da tarsi interamente in sonola, di liriche tratte da
galsiael secolo, anche eoma occasione a esereist di flagua, di stile,
da metrica e di memoria.

,
b. Esereist molto thequenti di esposixãone orale e soritta sa gli

argolaenti delle letture domestiche e ecolastiche, da elassinaarsi nel
Ydto di compostmente - Composizione, ogni quindiel giorni, di ar.
gemento tratto dalle lettare, dalla vita reale det giovani e dalla
Igro individuale rineersione.

6. Nozioni satis origine delle. lingua Upliana - La lingua of

V classe ginnasiale (òre 5).
1. Lettura solastica di scrittori classici e modernL
2.rLettura Litegrale (seelayttea e domestica) dell'Orlando Fu-

rioso, promesse brevi motizio sulfautore:
3. Lettura, da foi interamente a casa, ma su cui riferire la

isecola, di conimedia italiane e, nelle traduzioni di quelle at aniere
(Goldoni, Molíbre), premaue brevi nút sie sulle Vicande della com-
media.

44. Lettura, da f rsi interamente in iscuola, di liriche tratta da
qualsiasi secol>, anche come ocaasione ad esercizi di lingua, di
stile, di metriegaLe di memoria, premesso sempre au brevissimo
eenno Sil gli autori.

5 Eseroizi frequenti di esposizione orale e scritta suße letture
domestiohe e soolast che, da classificarsi nel voto di companimento
- Composizione, ogni quindtei giorni, di argomento tratto dalle let.
ture, dalla vita reale dei giovani i dalla. loro individuale rifles-
81000.

6. Notizia dei generi e forme in cui si usa classificare la pro-
duzione letteraria, ceano della'svolgimento dell'epicaedelladram
'DISÉÌ08.

I cÌasse liceale (ore 4).
1. Brevi sa¡rgi della poesia italiana prga di Dante: La Tita

Nuova e il e dolce sdl nuovo > - Vita di Dante - Disegno gene-
rale della Divina Commedia - Lettura delf fnferno - Vita del Boc-
caccio - Lettura di prose e poesia del Trecento, spoeialmente del
Decameron - La.correa:e mistica e la coneute naturalistica nella
letteratura trecentesca - Vita del Petrarca - Lettuye dal Canto-
niere del Petrarca - Cenno delle opere latine di Dante, Boccaccio
e Petrarca - L'Umanesimo e i priañipali umanisti.

2. Letture a scuola e a casa di poeti deisocolixvin e xix(Pa-
rini, Monti), premesse sempre brevi notiate biografiche.

3. Letture a casa eli pagine vive e colorite di scrittori moderni
intorno ai primi due secoli della nostra letteratura.

4. Espositione orale e scritta delle letture domestiche : compo-
nimenti su argomenti suigeriti dalle le t are fatte,dall'osservazione
e dalla riflesione individuale.

Il classe liceale (ore 4)
- 1. Cenni sul primato della cultura italiana nella Rinaseita e

loflussi di esta sulla civiltà contam'poranea - Vite del Machiavelli
e deg Guteeiardini - Lettara di parti organicamente scelte dalla
opere del Machiavelli e del Guicciardini: la concezione della storia e
della politica nel secolo XVI- La mot- ria cavalleresca del e Furioso >
e Ludovico Ariosto - La vita e le opere dell Ariosto: 10 Satire -
La materia epleo¿cavalleresca nel Tasso e lo spirito della controri-
forma - La vita e le opere del Tasso: saggi degli scritti morali -
Brevi ceani sul secentismo e sull'Arcadia - Fulgide manifestazioni
del pensíero scientifico italiano: letture di Jilosofi, storici e seien-
ziati deí secoli xvt e xvit, specialmente del Galilei.

2. Lettore dal Pweyatorio.
3 e 4. Come per la la classe.

IlI classe liciale (ore 4).
1. La nuova .storia d'Europa e il rieveglio - della coscienza ita-

liana: Finsegnaute richismerk.e integrerà la oo'uoseenza degli alunnÌ
intorno alle operÿ e a'la vita dell'Mtieri, del Parini, del Monti, del
Fosoolo - La te:Jawrazigne - U Leopardi: lettore galle .prose e
dalle poesie - Alessantiro Mänzoni e 11 nomantigismo; lettura ín-
tegrale del Promessi ßpost a casa e neUs sonola -. La letteratura
del Risorgimento - Copione letture dá poeti e da prosatori; tra
questi ultimi si preferiscano Manini e Gioberti - La nuova Italta:
letture di ytese e poesie del Carducci.
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2. Letture dal Paraafso. 3. Studio di vocaboli e fraseologia da illustrare con Paso del
3 e 4. Come per ÍS 1 classe. lessico.

Latino.

I classe ginnaalale (cre 7).
l. Esereizi di lettura e dettatura per abituare praticamente gli

alunni e leggere il latino correntemente e senza errori.
2. Sl;udio della morfologia: flessioni regolari fino aUa coniuga-

zione del verbo attivo incluso.
3. Studio di vocaboli latini che ricorrono più comunemente,

raggruppati secondo rafflaità di etimologia e di signiticato. -

4. Letture graduali e tradozioni dal latino con illustrazioni
varie.
Avvertenza. - Por addestrare sin da principio gli alunni ella

versione dal latino e dallutallino di qualche proposizione, si farà
apprendere per tempo il verbo esse ed alcune forme del verbo at-

tivo regolare, nonché le prime e più elementari regole della con-
cordanza, delfuso dei casi e dei complementi di luogo e di tempo;
e tutto cio occasionalmante, senza una trattazione metodica delle
regole stesse.

Il classe ginnasiale (ore 7).
1. Ripatifione e sviluppo della parte studiata in la. Verbi pas-

4. Letture di classioi: Cesare, De (4llo civili; Sallustio, una
delle monogratte; Virgdio, La Bucolica; Tibullo, Elegie scelle ..-
Studio a memoria come nella 11 c'asse.

.

5. Nozioni di antichità greche: La stirpo ellenica: sua originet
sedi e caratteri - La lingua greca e suoi dialetti - L'individuo, la
famiglia, la società greca -. Gli uomini liberi, gli sabiavi, gli stra-
nieri - Descrizione del a casa greca - Costumi familiari, le vesti
e gli ornamenti - L'educazio¤e dei giovani - La città, gli ediOo
pubblici religiost e civill - Il culto, gli Oracoli, le Amflzionie - I
sacerdoti, I riti, i saerdici e le vittime - Gli esercizi ginnici - Le
feste nazionali ed i giuochi pubblici - Descrizione del teatro e sue

parti: gli spettacoli - Cenni sugli ordinamenti civili; i magistrati
- Ordiaamenti é dignita militari - 11 calendario - Le monete gre-
che, le misure di superficie e di capacità.
Avvertente. - Le teorie della sintassi generale e particolare den

vono essere insegnate in forma breve e chiara, e nelle sole linee
(oadamentali,. lasciando alla pratica delle letture (pratica che già
in questa classe consente si cominci a tradurre all'improvviso o
copiosamente), la conoscenza dei costrutti più difficili.
Si curerà di dare vivezza ed efficacia all'insegnamento dello an,

tichità facendo uso di illustrazioni grailohe
sivi e deponenti; classificazione dei perfetti e supini; irregolarita V classes ginnasiale (ore 6).
nelle declinazioni e nelle coniugazioni; parti invariabili della lingua ,

latina. 1. Ripetizione e compimento della sintassi.

2. Regole fondamentali della sintassi di concordanzaa
3. Eseroizt di lettura e dettatura; studio ed esame di nuovig

gruppi di vocaboli.
4. Letture graduali dei piu raoui sermory, reuro, autropio, Cor-

nelio Nepote) con illustrazioni varie.
5. Sob:io esercizio scolastico di versione dall'italiano in-latino
- Studio a memoria di qualche passo opportunamente scelto.
Avvertenza. - Nell'interpretaro gli autori si darà occasional-

mente notizia delle forme più semplici del costrutto infinitivo e

dell'ablativo assoluto. Le versioni dall'italiano in latino devono es-

2. Esercizi scolastici di versione dall'itallario in latino.
3. Letture di classici: Livio, Le Storie, luoghi scelti; Cicerone,

una delle Orastoni, tra lo più brevi e più facili; Virgilio, Eneidq,
passi scelti; Properzio, Elegie scelle - Studio a memoria, como
sopra.

4. Nozioni di antichità romane: La gente italica, comi, sedi,
primitivi dialetti - Caratteri della s firpe - Le tradizioni sull'ori.
gine di Roma - La casa romana : 1è ville, le suppellettili - La fa-
miglia, la patria potesta, l'educazîone del giovani - Le souole e gli
esercizi del.corpo - Le vesti: distintivi secondo l'etå o le dignità -

sero dirette a raffórzare la conoscenza delle regole stadiate e sa-
Ornamenti e calzature - Usi familiari - Feste, conviti, sponsali,

ranno fatte sempre in classe con la guida .dell'insegnante. cerimonie funebri - Opnni della vita pubblica - La città : il

Foro, la Curia, 11 Circo Massimo, i Temp.i, lo Stadio, le Terme e

III classe ginnasiale (ore 7). l'uso dei· bagni; 1 portici, lo biblioteahe - Cittadini, schia ,
li-

1. Ripetizione generale della morfologia con cenni sulla forma-
zione e derivazione delle parole.

2 Studio di vocaboli e fraseologia desunta dai classici con

speciale riferimento a quanto concerne la vita privata e pubblica
dei Grooi e dei Romani -- Intradamento al retto uso del leksico.

3. Sintassi dei casi - Esereizi soolastici di versione dall'ita-

liano in latino.
4. Brevi nozioni di prosodia e di metrica, limitata afi'esametro

e pentametro e relativi esereizi.
5. Lettura di classici di prosa e poesialcurzio Rufo; Cesare,

De bello gállico ; .Cicerone, Lettere familiari ; Ovidio, Metamor-
.fosi) - Studio a memoria, come nella Il classe.

6, Brevi notizie di mitologia: Le antiche credenze sull'ordine
cosmico - Teogonia - Gli Dei maggiori e minori - Le divinitã rap-
presentative delle virtà e passioni umano - Semidei ed eroi - Prjn-
äipali miti relativi ad essi - Rappresentazioni delle divinità e loro

attributi - Gulti diversi, con l'indicaz'one dei paesi e delle città

resa piû celebri per il culto di singole ditinità.
Avvertenze. - La lettura dei testi classici offrirà frequenti occa-

sioni per dare le prime notizie sull'uso dei tempi e dei modi,
specialmente nelle proposizioni principali.

IV classe ginnasiale (ore ô).
1. Uso dei tempi e dei modi nelle proposizíoni principali - I

tempi ed i modi nelle dipendenti - Delfindotto e del nomi verbali.
J. 14ercisi iTelastiel di versicae dall'italiano in latinoi

berti - Patroni e clienti - 11 Senato, i cavalieri, i patrizi e plebei;
ordini e classi del popolo - Le occupazioni nel Foro - Il Calen-
darlo romano - Le monete romane, misure di superacio e ca-

pacità - Le adunanze pubbliche, tribunali, comizt, elezioni -
Le principali magistrature civili, loro attribuzioni e poteri -
L'esercito éd il suo ordinamento, I capi e le altre dignità - La
flotta - Il culto religioso e le principali solennità - I sacerdoti, le
cerimonie ed i sacrifici - Gli apettacoli pubblici, il teatro e l'ani-
teatro.

I classe liceale (ore 5).
1. Esercizi scolastici di versione dall'italiano in latino di brant

di classici italiani.
2. LetturWdi autori: Livio, La Storie; Cicerone, qualcuno degli

Scritti morali; Virgilio, Eneide (almeno un libro intero); Catullo,
Carmi scelti - Studio dei pió important,i metri di Catuito - Ri-
Detizione a memoria di qualcuno dei migliori brani studiati.

3. Brevi e chiare notizie sulla evoluzione della costituzione po-
litica di Roma (in aggiunta e compimento delle antichità pubbliche
studiate nella V classe del ginnasio).
Avvertence. - Gli esercizi di versione dall'italiano in igtino siano

limitati al puro necessario, volendosi evitare che sia sottratto
molto tempo alforario, che deve essere occupato principalmente
nelle letture.

.II classe liceale (ore 4).
17 Letturg rg autori: Cicerone, Orqxioni: Taoito. Adricola &
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Germania; virgmo, .Le Georgacne;. Terenzio, quaisne commeula Ateertence. - La scelta degli autori da leggereó afüdata al sag-
Orazio, Odi ed Epodi - Nczioni di metrica oraziana - Ripetizione gio áriterio dell'insegnante, il quale potrà anche fare uso di una
a memoria di qualcuno del migliori brani studiati. buona antologia, per quanto rigparda i poeti lirici.

III classe 'liceale (ore 3). III classe liceale (ore 3¾
1. Letture di autori: Tacito, Annali; Seneca, Epestose; urazlo

Batire ed Arte poetica Lucrezio, luoghi scelti dal De verum na-

ttera; Plauto, qualohe commedia; Qtiintiliano, il Lbro X delle Isti-
it¿«ioni oratorie.

2. Cenni sulle vicende della cultura e dell'atto romana, con 11-

lustrazione dei monumenti rimasti.
Avvertenze. - Le indicazioni degli scrittori non sono imposta in

modo assoluto. Si ha bensi l'obbligo di leggere i maggiori a.schola
e di assegnare gli altri per le letture domesticho ; 'ma di quegli
stessi scrittori si può . Variare la lettura di elasse in classe e di

anno in .anno tenendo il debito conto della gradazione delle diffl--
coltà d'interpretazione, e della relativa preparazione e ospacità
degli alunni. Non sarà poi superfino persuadero i giovani a leggere
nelle migliori traduzioni quei classici o parti di essi, 'dei quali non
sia ,possibile leggere il testo nella scuola od a casa

Le letture deglí scrittori latipi dovtanno anno per anno esserg

accompagnate da sqbrio e chiare notizie della vita e delle opere di

ciascuno di essi; notizie delle quali sarà utile fare un riassunto
alla fine del corso liceale.

Greco.

IV classe ginnasiale (ore 4).
1. Fanetica e morfologia (parte regolare) - Flessiode, dei nomi,

degli aggettivi e dei pronomi; inumerali; laconingazionedeiverbi
in o ed in µe.

2. Nomenclatura: vocaboli di uso comuner attinenti alla vita

greca.
3. Letture greche graduali, con qualche saggio di traduzione di

passi celebri, sentenze, favole, aneddoti.
Avvertenza. - Ë ovvio che ocoorrerà sin da principio anticipare

nozioni delle forme verbali che ýiù frequentemente rleorrono, dallo
regole più semplici della concordanža, dell'uso e significato dei

casi, eoe., ecc.

V classe ginnasiale (ore 4).
1. La morfologia irregolare Ripetizione di tutta lamorfologia

per via di esercizi, non esclusi quelli di versione dall'italiano in

greco -'Sintassi dei casi; preposizioni, ecc.

1. I ettura di. uno dei grandi tragici (almeno una tragedia per
inte o): delle Orazioni di Demosteue, o della storia del Peloponnesp
dÌ Tucidnie.
Avvertenze. -- La lettura dei Diatoijhi di Platone, proprio di que-

sta classe, a demandata pr la illustratione del contenuto all'inse
gnante di filosofia. - Non essendo possibile la lettura di tutti i

maggiori classici gt'eci, occorre, cogna per gli scrittori latini, indi-
oare ai giovani le migliori traduzioni, delse quali, speci eai giorni
nostri, non mancano pregev li esemai, ed invitarli a leggerle; ciò
c):e potranno fare con tanto maggior profitto quanto più largo e

comgnto sarà nella III classe 10 studio della letteratura italiana. -

Comb per gli sorittori latini, così di claseuno dei greci si dovrà ac-

colnpagnare la lettura coit sobrio e chiare notizie relative alla vita

ed alle opere loro. Ed egualmente alla fine del corso liceale non si

Ometterà di raccogliere in un insiema.. ben chiaro ed ordinato le

notizie date .oecaÀionalmente, acciocchò dei caratteri e deHo svi-

Itappo della letteratura ellenica gli alunni conoseano quanto è in-

dispensabile a completare la loro cohura elassica.

Lingua (c•aucese.

I I classa ginnasiale (ore 8).
1. I suoni particolari della lingua francese - Esatta pronunzia

delle lettere in sè, raggruppate o modificate da segni diacritici -

Segni ugali per suoni diversi - Segni diversi per il medesimo suono
- Alterazione dei suoni nei gruppi di parole.

2. î.ettura graduale e sistematica di passi francesi con osser-
Vázioni apparentemente occasionali, ma seguenti una direttiva, pre-
eisa e pr.est.abihta, sulla morfologia delle parti variabili del discorso
dealinazioni e coniugazione limitätä ai verbi ausiliari e regolari)
-- Eventtiale acceano alle altre parti della morfologia, alla sintassi

ed Alle forme idiomatîche più comun quanao ci sia necessario

per la piena intelligenza del testo.
3. Nomenclatut'a desunta in gran parta dalle lettare e riguar-

dante gli argornenti più comuni relativi alla vita umana in gene-

role ed a quella dello scoliro in particolare
.

4. Esercizi scritti: scelta di determinati vocaboli fra quelli con-
tenùti nel brano letto; trasposizione al singolare o al maschile

dello vòei declinate; coniugazione o variazione di tempo e dimodo

2. Nomenclatura ed uso del lessioo.
3. Letture di qualche parte di opere classiche più facili (luoghi

di Esopo, di Luciano, di Senofonte, ed alcune Anacreontiche).
Avvertenze. - Ancíle in questa classe, per la crescente difficoltà

del tradurre dagli autori, si coglieràgl'occasione per anticipare le

nozioni fondamentali della sintassi dektempi e dei modi, lo studio

organteo della quale trova 11 suo posto nella I cleillbo di ligeo.

I classe liceale (ore 3).
1. Sintusi dei tempi o dei modi - Usi speciali dell'infinito e del

participio - Cenni stilla formazione delle parole - Caratteristiche del

dialetto ionico.
2. Letiure dall'Iliede o dall'Orlissea, di Omero (almeno un libro) >

dalle ß.torie di Erodoto o dalle Elleniche, o da qualcuna delle Opere.
minori di Senotonte.

3. Sobrio e brevi notizie delle costituzioni politiche negli Stati
ellenici.

II classe liceale (ore 3).

dello vpci verbali regolari.
5. Esercizi orali: tradužione a voce, in seguito a preparazione

fatta in classa con Pinsegnante o a casa, dei brani letti - Loro

commento grapunaticale.e loro riassunto iti italiano - 'Studio a me-

inotia dei vocaboli e delle frasi indicati dall'insegoanto -- Primi

eserpizi di conversazione sulla nomenclatura - Brevi risposte in

francese alle interrogazioni dalPiusagnante sui brani studiati.
IV classe gi1inasiale (ore 2).

1. Lettura di brani graduati con osservazioni grammaticali-re-
lative ai principali verbi irregolari ed alle parti ingariabili del di-
scorso - .iecenni più frequenti allo forme sintattiche ed a'la fra-

seologia.
2. Nomenclatura relativa alla città, alla campagna e, in gene-

rale, alla natura e ai suoi aspetti: .ai fenomeni atmosferici; alle
feste religiose e civili: alle ceaupezioni: at mezzi di trasporto e di

comumcano e.

3. Ewrcizi coltu e otan come nena classe precedente, con mag-
giore ampiezza er quànto r guarda i brani studiati.

1. penni sulla prosogia. e ame e ore 2 :

2. Lettura dei lirici'(premesso un rapido.studio delle caratteri¯ 1. Letture e osservazioni gramm tienli e linguistiche sui verbi
stiehe dei dialetti enlico e dorico) e di almeno una orazione degli irregolari non studiati nena chsse precedento, sulle principali par-
oratori attici· ticolarità sintattiche, speelaimente riguardanti la costruzione della
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proposizione e del periodo, e sulla fraseologia - Cenni sui princi-
pali sinonimi ed omonimi e sulle parole francesi simili nella forma
all'italiano, ma dissimili, anche se di comune etimologia, nel si-
gnifleato.

& Nomenclatara: termini speciali del linguaggio scientifico, sto.
rico e geografico.

3. Esercizi seri : ricerca e JUudrazione dei ecscrutn francesi
dissimili daŒitaliano, degl'idiotismi e dei sinonimi.

4. Esercizi orali: versione orale, preparata o improVrisa, dei
brani Jeni - Loro riassunto in f:nneesa e conversa tone avgli argo-
menti studiati.
Avvertenze. -- L'insegname ta dovrà essere impartito in francaso

l'n tutte lo classi. Nûn ó pero Vietato, anzi è consigliato Puso della
lingua italiana quando, specialmente nella 3 classe, esio sia no-

cessario per rendore più chiare e prediso le spiegazioni.

.NdoAaá

IV elasse gionasiale (ore 2) ;
ik 3Iedi erranco greco-rommo.

1. 11 primo incivinmento umano.: Sedi vario e ditTusione del
primo incivilimento per 11 tramite dei Fenici -. 11 paese,1'attività o
Pespansiono coloniale di questo popolo; la vita religiosa; l'al-
faboto.

2. La,prima civiltà ellenica: Gli avanzi di Creta, Micene, Ti-
rinto e Trola - Le invasioni elleniche in Grecia - La società greca
dof tempi omerici - La religione

3. Sparta: Domitíatori e dominati - La costituzione di Liourgo
- L'oducazione civile e-militare -- Brevissimo connut dalle guerro
par il predominio del Peloponneso - Ë;emonia di Sparta,

conquista delPItalia centrale; b) della Penisola - Le guerre per il
dominio del Mediterraneo occidentale: Rolha e Cartagine - Le guerre
per il dominio del Mediterraneo orientalo: la congylsta della Gre-

cia e dell'Asia Alinore.
14. Le istituzioni dello Stato: Le magistrature - Il senato -

L'esercito - Ordinamento dell'Italia; municipî, prefetturo, cittå fe-
derad - Le colonie - Le vie -'Ordinamento dei paesi conquistati
fuori d'Italia: la lirovincia - Benefici effetti del dominio romano.

V c!asse giunasiale (ore 2).
L'Impero e il medio eco barbar:co (dal I sec. a. C. al X d. C.).

1. Decadimento della Società romana dopo la conquista della
Grecia: La religione greca o la romana; alterazione del sentimento

religioso - Le secolo idosofiche - La ricchezia e il lusso - Decadi-
niento morale della famiglia e della vi‡,p pubblica - Nuovo reclu-
tamento dell'esercito.

2. La questione agraría e 10. lotte civili: I latifondi; la fnano
opera; gli schiavi; i piccoli'proprístari; i proletari; Tiberio e Caio

Graeco - La plene romana e i sàoi capi, l'esercito e i suoi coman-
danti: Mario e Sila -- La dittatura di Silla - Il primo triumvirato
- La dittatura di Cesare - Il secondo triumvirato : Ottaviano vit-
torioso.

3. Dalia repubMica alPImpero: L'oper'a riformatrice di Augusto:
l'amminìstrazione di Roma, dell'Italia, delle provincie; nuovo as-

setto finanziario e militare - L'Impero.
4. I primi due secoli dell'Imparo: I sucÃssori della famiglia di

Augusto; i Flavi glimperatori di adozione - Nuova vita nelle
provincie: l'Impero e la civiltà romana; il diritto romano - Marco
Aurelio - La vita oconomica nell'unpero: le grandi opere, Io vie

4. Atene: La monarchia; Parcontado - La costituzione diSolore
- La signoria di Pisistrato - La rifornm di Clistene.

5. Le colonie greche : Cause fena colonizzazione : la e colonia >
greca e la sua dipendenza dalla madre patria - La « Magaa Gro-
cia > e il movynento intellettuale didle colonie.

6. Le guette pecsiane: Le colonie grecho dell'Asia Minore e

PImpero Persiano -- Cenno storico <iell'Impero Persiano da Ciro a

Dario - L'espansione in Asia e il predominio sull'Egeo - Le spedi-
zionit di Dario e di Sorse - Cenno delle a:time guerre per la libe-
razione dell'Egeo.

7. Le egemobie nazionali: Sviluppo economico-politico di Atene
dopo le guerro persiane - 11 predominio e l'iinperialisluo ateniese -
Atene contro i Beoti e Sparta contre Atene -11 prodofflinio spar-
tano - Reazione e predominio tpbano -_Decadenza delle libeità
greche.

8. L'impero di Alessandro: Filippo II e ligamonia macedonica
in Grecia - Alessandro; cenni su to impreso militari e i paesi da
fui conquistati - La civi à eUenistica: Oriente e Grecia.

9. Religione o coltura in Grecia: Ipa religione e i miti: il culto
di Apollo; la volontà divina e la libertà individuale - Le arti figu.
rative - L'eloquenza - Storici e poeti - La scuola di Socrate. -
Predominio i4tollettuale di Atene.

10. L'Italia preromana: Il paese e le popolazioniJiù hutiche -

Breve notizla su la vita politica, economica.e religiosa degli Etru-
schi - Gli Itålici - I Greci dell'Italia méridionale.

H. Le origini di Roma e il periodo regio: II luogo, dove sorse

Roma; gli elementi diyerai della popolazione - 11 racconto leggen-
dario dell'età regia •• Lo Stato, la società e la fatuiglia in T¾oma e
nello città latine.

12. Vicende interne di Roma repubblipana sino alPuguaglianza
politica tra pe.trizi e plebei: Dalla .monarchia alla repubblica; le
magistratore repubblicano - Antagonismo fra patrizi e plablei;
cause politiche, causa economiehe; l'agro pubblica; i piccoli pro-
prietari - La costtuzione del tribunato - La legge agraría di Spu-
rio Cassio . Le vicende della lotta adombrate nella leggenda - Le
leggi tii Licinio S:olone e gli offetti della conseguita uguaglianza.

13. Le conquiste di Roma: Breve ceano delle guerre: a) per la

romane.

5. La disgregaziono dellTopero e sua fine : Trasformazione della
società imperiale dopo il m secolo - Lo Stato e 10 classi sociali -
H &cadimento economico - I harbari; l'infiltrazione pacifloa e le
m;naccio d'invasione - L'anarchia militare del ut secolo e le ele,
zioni imperiali - Rapido sfacelo dell'autorità imperiale e i tentativi
per impedirlo - L'opera di.accentramento de Diocleziano - Dá Co.
stantino a Giuliano - Proponderanza, dell'elemento barbarico nel-
l'esercito e nella corte - La fine dell'Impero.

4. 11 Cristianesimo: Origini ebraiche del Cristianesildo;il popolo
ebreo e il Vecchio Testimentó - Dottrina del cristianesimo - Dif,
fusicine di efsa in pecidento - Le persecuzioni - La letteratilra cri-
stiana: i Padri dena Chiesa - L'editto di Costantlao per la tolle,
ranza.

. 7. La società germanica stabillta in Italia: Il governo di Odoa•
cre o il regno dei Goti - La politica di Teodorico - La questiono
religiosa.

8. Il dominio bizantigo in Italia: Brevissimo cenno dell'impresa
bizantilia - L'Itapero d'Oriente al tempo di Giustiniano - L'ordina,
mento dell'Itália sotto 11.doininio bizantino - Ravenna e Parte bi-
zantina.

9. Il Regno dei.Lotigobardi: La conquista longobarda-dell'Italia
- Contrasti tra civiltà romana e Joaietà gel'manica i - La società

longobarda dopo la conquista - La hionarchla o i Duchi - Pritao

spezzarsi dell'unità politica ita:Iiana.
10. Il pagato dA Gregorio Magno àlla formazione del potero

temporale: L'autoritå politica del clero e sae cause - L'opera di
Gregorio Magno'- La questione della i¢onoclastia - L'opora del Pa.
pato rispatto ai Longobardi.

11. L'Impero di Carlo Xiagno: I Franchi e il loro intervouto

nelle questioni italiano . Politica dei Longobardi rispetto al papato
e ai Franchi - L'impresa di Carlo in Italia e suo cause - Il risor-
ere dell'idéa imp rÍale o il míovo eletnento sacro di essa - Ordi-
namento deTImvre: contes e marche , La couura - La forma•
zione del Regno italico - Fine della dinastia Carolingia e intervento
fa Italia di Ottone di Germania.

11 11 Feudalismo: Come i signori diventano quasi sovrant delle
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lord tefre; beneficio e immunità; elementi costitutivi.delÏeudo .-

La elassi aretali: nobili e dipendenti - Le coAdiziontdeiNiig Àènti
nelle campagne, nellä eittà aLa política di,Ottone:e dei sucoessori
napetto al feudalismo - Arduino d'Ivrea e la fiaq del Regno Ita-

.
lico - Definitivo frazionaist della inaitA politica itahana -. Le con.

dizioni politiche e sociali dell'Italia tendele.

I classe liceale (ore 4).
Il rinascimento italiano,

1. L'età del risorgimento politico: Le repubbliche marittime:
Fine del medio evò barbarico in Italia - Venezia; le origini; la
vita polition ed economica; il dogato di Orseolo II - Amalfi: Origine
dell'autonomia comunale: il commercio con il Levante - Pisa: le
lotte con i Mussulmani,. l'alleanza con Genova; il predominio nel
Tirreno - Genova: origine della libertà comunale; l'attività com-

merciale.
2. L'età del risorgimento politico: IComuni: Debadimentodella

società feudale : la città - Rapporti -col Voscovo - Le origini del
comune di Milano.

3. I?etydel risorgimento politicð: l'Italia meridionale: I Mus-
salmanLe il loro dominio in Sicilia - La conquista normanna -

Itordinamento del Regno ; la Corte e la coltura.
4. Ïl rinnovamento detta Chiesa e del Papato: La società ee-

clesiastion sei secoli Ix ex - come si compte 11 rinnovamento: lo
spirito religioso; gli ordini inonastici; la formazione del partito
riformatore; 1 patarini - 11 programma riformatore di Gregorio VU
- 11 Papato contro l'Impero - 11 Concordato di Worms

5. Il rinnovamento economico: Il com,mercio delle repubbliche
marittime - I Comuni e la emanoipazione dei servi della gleba -
Nuovi contratti di lavoro: enfitensi e livelli - Le Crociate -Le vie
del commercio - Le merci.

ô. Il rinnovamento artistico: 11 palazzo e la Chiesa del Comune
- Le pi•incipali chiese lembarde e toscane dei secoli In e XIn -

San Marco di Venezia - L'atchitettura sicolo-normanna.
7. La lega lombarda : Federico I e Federico II: La Casa di Sve-

via - I Comuni italiani e la prima lega contro Federico I - Il re-

gno di Sicilia durante la reggenza di Innocenzo III - 11 programma
politico di Federico II - I Comuni e la seconda Lega - Gli ultimi
Svevi. .

8. 11 Papato da Innocenzo III a Bonifacio VIIJ: L'attività politica
di Innocenzo III; l'attività religiosi; l'iniziativi della TV Cráciata -
La vita religiosa sotto Innocenzo ill: le eresie - Pietro Valdo -

L'eresta albigese - San Domemco - San Francesco ;- Il decadi-

knehto del Papato e Popera di Bonifacio VIII,
9. Incremento della vita politica ed economica del Comune nei

secoll an e Xm: La civiltå dei Comuni e la società moderna; i
concetti di libertfe d'uguagl'fanza politica - Svolgimento della co-
stituzione del Comune : le corporazioni economiche o loro Vg - 11
comune di Firenze dalle origini alla caduta dei Giompi: splendore
artistioo di Firenze del Trecento.

10. Venezia e Genova: La caduta de1P1mpero latino e rivalità

fra Venezia e Geneva in Oriente - Ja pace di Torino - L'espan-
sione di Venezia suilla terraferma - Ordînavnento della repubblies
- Genova; potetra commerciale o debolett4 interna della reput-
blica.

IL Le signorie: Vari proont di tradormazione del Comune
alla Signoria: l'uniacazione regionale per opera delle Signoria - Sea-

ligeri, Visconti, Savoia - Roma e Cola di Rienso - I domint della

Santa Sede e l'Albornoz. -

12, I regni di Napoli c Sicilia: Condizioni della Sicilia alla' vi-

gilia del Vespro - La rivoluzione e la guerra del Vespro - Pace di
Caltabellotta - Decadimento politico del regno - InsutBoienza det

Parlamento siciliano - Cenno dei fatti polittoi del Regno di Napoli:
il decadimento coooomico e suoi efetti sociali.

13. Le Auerre d'equilibrio tra gli Stati italiani: Gli Stati re-
gionali ai primi del quattrocento - La guerra di successione por'

È IkgnÑ di Napoli - La pace di Lodi - Condizioniinterne dei vari

Statf-firenze dalla oligarchia alla Signoria Medicea: Lorenzo 11
Magnifico e la pe11tíca di equiliatio?

14. La vita e l'arte italiana nel Quattrocento: La trasforma•

zione della vita italiana nel secolo tir: lo sviluppa edilizio e l'ar-.

chitettura civile - 11 lusso e le leggi suntuarie - Le feste pubbli-
che e private - Firenze al tempo di Lorenze il Magainco - 11 moto

Savoneroliano - 11 Rinascimento' nell'arte - Contrasto tra lo splen-
4 re ge(Parte e il decadimento morale del paese.

II classe liceale (ore 4).
Gli ßtati moderni.

1. La formazione delle grandi potenze: Le monarchie assointe

- La Francia dal regime feudale at tempi di Carlo VIH - La Spa-

gaa daÌ dominio Mussulmano al regno di Ferdinando; la scoperta
dell'America - L'Inghilterra ai tempi di Enrico VII - L'Itapero tur•
00 alla 11ne del secolo IV.

2. I?1tslia e le grandfi potenze: Lotte di preponderanza tra
Francia e Spagna in Italia da Carlo VIH al trattato di Castel Cam-

bresis - Vloende di Firenze: - Lo Stato Pontiûclo e Cesare Borgia
- Giulio Ue la sua politica esterna.
3.laftiformae la controriforma:La dottrina Luterana:i

principali riformatori; aspetti e vicende diverse del moto rougioso

per le concomitanze politiehe ed economiche - La controriforms
eatto "ca.

4. Le andi scoperte e lo sviluppo della sooietà moderna nel

secolo xvi: 11 problema delle comunicazioni con il Levante e i vari
tentativi per risolverlo: i viaggi di Colombo - Effetti politici dello
grandi scoperte geograflohe e scientinclie - L'espansione coloniale

anene in relazione alla riforma religiosa - Elfetti economici delle

grandi scoperte nella vita dell'Europa e dell'ItaÍÌa.
. 5. 11.predaminio spagnolo in Italia: Possedimenti spagnoli in

Italia; loro costituzime e governo - Condizioni politiehe, economi-
che e morali degli Stati italiant durunte 11 predominio spagnolo -
Il ducato di Savoia - Le repubblica di Venezia: relazioni di Vene-•
zig con i turotd, con gli Asburgo, con la chiesa.
* A Le guerre per l'equilibrio europeo dal 1559 al 1659: Il sistc•

ma delfequilibrio politico e la guerra contro gli Asburgo; guerra

per l'indipendenza dell'Olanda - L'intèrvento inglëse e 14 lotta _an-

glo-spagnola - 11 programma politico di Enrico IV - 11 cardinale

Itichelien - Cenno della guerra dei trenta anni - 11 trattato di

Westfalia - Il trattato dei Pirenei.
7..La Francia sotto Luigi XIV la politica esteriore di Luigi XIV

- Le coalizioni contro Luigi XIV - Gli effetti politici della guerra
di suceessione spagnola sulP assetto d'Italia - La società francese

al tempo di Luigi XIV; 11 dispotismo; la nobilta cortigiana; la mo-
narehÍa e 11 clero - La coltura francese e l'influsso italiano - Pre-

dominio intellettuale della Francia.
8. L'inghilterra nel secolo XVII :. La società inglese .sotto Gia -

oomo I - La politica di Giacomo I - L'assolutistno di Carlo I: la ri-
voluzione e proclamazione della repubblica - Cromwell - L'editto
di navigatione e lo sviluppo del commercio marittimo - La seconda
rivolauione - La emitura in Inghilterra nel secolo 1791.

9. Gli Stati doll Forapa orientale nel secolo xv11: La Svenia

da Carlo X a Carlo Xil - La Russia sino a Pietro I - La lotta di

Pietro I per 11 predomini• dl Baltico - Elfetti politi6i della vitto-
ria di Poltaña - UAustna. e i turctii: trattati di Carlowitz e di

Passarowitz - Predominio austriaco in Italia dopo il trattato di
Rastadt; la quadenpiice allaanza - Ripercussioni in Italia delle

guerre di successione polacea e austriaco.

10. La Prussia nel secolo xvlII: I domini degli Hohenzollern ;

potenza militare e colonizzazione interna - Cause della guerra dei

sette anni e denno delle vicende di essa - Condizioni territeria3i,
politiche, economiche e social ana Peloula; e intervento stra-

niero - Ripercussioni della guerra russonurca ; la fine del Regna
polaceo,



Gazzetta (taiciale del Regno d'Italia 1797

a 11. La rivoluzione atnericana: Le colonie inglesi dell'Ameriba
del Nord: loro.origine e carattere - Antagonismo tra colonierrano
cesi e cólonie,inglesi - La pohtica coloniale inglen e 14 nuova mi-

tuazione del coloni d'America rispetto alla madre pa la La þro-
clamazione dell'imiipendenra e la guerra.

12. 11 movimento intellettuale Maliano nei secoli xvn e xvul:

La scuola di Gali'eo - Gli studi ptorki nel Settecento - I problemi
economici e gli scrittori - L'innuÑa francese -.I principi rifor-
matori.

13. La rivehuione fra aceae e l'Itala : Le cause - Interne vicende
dal 1789 al 1805 - Le geerre napoleonlehe - Lo spirito pubblico in
Italia durante la rivoluziono -Efettipolitici della campagna d'ltalia
- ll triennio repubbÌicano,

14. L'Italia dal 1800 al 1815: Assetto dell'ftalia per la pace di

Luneville - La repubblica italiana - Il Regno italico sino alla ca-

duta - Le pri ne cospirazioni antiaustrische nel Lombardo-Veneto
- 11 Regno li N±poli sotto G. Marat - G. Murat e la guerra d'indi-

pendenza - Eitti del dominio napoleonico nelle condizioni econo-
miche e politiche: la coscienza nazionale.

III classe liceale (ore 3).
L' Età contemporanea.

.
I. u Congresso di Vienna e la reazione: Il Congresso di Vienna

- 11 principio della legittimità e la restaurazione - Assetto territo-
riale delPEuropa e deh'Italia: i germi di ribellione - L'umiliazione
della Francia e la prevalenza dell' Austria - La Santa alleanza:

l'assolutismo come mezzo di governo - Lo spirito pubblico: 11 cri-
ticismo nelle scienze morali e .il romanticismo nell'arte - La bor-

ghesia e il liberalismo - Le sette in Europa.
2. Le rivoluzioni dal 1815 at 183(: 1 moti in. Ispagna.e nel Por-

togallo - 1 moti nell'America centrale e meridionale: la dottrina di

Afonroe - I moti di Napoli, Sicilia, Piemonte: I'intervento austriaco
- Le compitazioni antiaustriache del Lombardo-Veneto - La rivolu.
zione ellen*ca: l'intervento russo-franco-inglese e la decadenza della
Santa Alleanza - Guerra russo-turca e la costituzione del Regno
dell'Ellade -Al Regno di Luigi XVIII in Francia - Carlo Xe le or-
dinanze 41 luglio - La rivoluzioneparigina e il Itegno di Luigi Fi-

lippo - La riparóussione europea della rivoluzione parigina: i libe-
rali e la missione denlocratica della Francia - Il Belgio e la sua

forzata unione all'Olanda - La,rivolta a Bruxelles: l'indipendenza
e la perpetua neutralità del Belgio; nuovo colpo alla Santa Alleanza
- La rivoluzione in Polonia - Nuovi moti in Italia.

3. Sviluppo del liberalismo in Inghilterra e in Francia dal 1830

al 1848: L'Inghilterra e la Santa Alleanza - Lo sviluppo dell'indu-
strialismo inglege : le ferrovie, la navigazione a vapore - L'eman-

cipazione'dei cattolici - La riforma elettorale - L'abolizione della
schiavitù - Legis!»zione sociale - La questione irlañdese - I car-

tisti - Il liberalismo: Smith e Cobden - Le riforme di Peel e il

nuovo.rapido inaramento economico dell'Inghilterra - L'intesa cor-
diale con la Francia - La Francia ehtto la monarchia borghese: i
vecchi partiti politici e i nuovi - I moti socialisti - La leggi diset-
tembre - I moti bonapartisti - 11 Ministero Guizot e l'incremento

economico, commerciale e coloniale della Frpncia - Le nuove dot-
trine politiche e il manifesto dei comunisti: la questione soc'ale.

4. La « Giovine Italia » (1830-184¶: Giuseppe Mazzini - Costi-

tuzione, caratteri e fini della « Giovine Italía > - La dottrina filo-

soñco.politica di Mazzini: il principio di nazionalità - Unità e re-

piibblica - La propaganda di Mazzini o i moti che ne.derivarono
dal 1833 al 1845 - 11 concetto delPunità negli scrittori neo-guelil -
Il partito nazionale e le sua interne ditTerenze - Riforme e statuti.

5. La rivolutioni del 1848 e la reazione: La rivoluzione in Fran-

cia e Pistituzione della repubblica: Luigi Bonaparte - La rivolu-
ziow; a Vienna: la fine di Metternich a della sua politica Riper-
cussione della tivoluzione viennese: i moti a Berlino, a Milano, a
Venezia - Intervento piemontese in Lombardia - Carlo Alberto e i

liberalt Jombardi - L1 campagna del 1848; cause e conseguenze della

sconfitta - Gli avvenimenti politici negli Stati italiani durante la
campagna del 18(9 .. La campagna del 1849 e gli ayvenimenti poli-
Moi nel tempo di esAa - La Repubblica romana famini e Gari-
baldi - La Repubblica a Venezia: Manin - Rivoluzione m Ungheria
- La vittoria dell'Austria e la reazione in Europa.

6. If Piemonte e l'Italia: Gli Stati Italiani dopo °Ie vittoria
austriaca - Ïl Piemonte.liberale sotto il governo del conte di.Ca-
vour - La politica italiana del Piemonte e le cospirazioni nel Lom-
bardo-Veneto - Napoleone Ill - La questione orientale: il Piemonte
e la guerra di Crimea - Tl Congresso di Parigi: 11 Piemonte e la
questione italiana - Vittorio Emanuele e la formazione del partito
nazionale monarchico - Gli ultimi moti mazziniani a Sapri, Genova,
Livorno - 11 Convegno di Plombières - La guerra del 1859: prepa-
razione, Vicarie e conseguenze - Le rivologioni durante la guerra -
I plebisaiti - Garibaldi e la spedizione dei Mille - La spedizione
piemontese nello Stato pontificio - Proclamazione del Regno di
Italia.

7. Il Regno d'Italia e le sue relazioni internazionali: Condizioni
del Regno nel 1861 - La morte di Cavour - 11 partito d'azione e

i moderati - Aspromonte -· La convenzione di settembre e. la

questione romana - Antagonismo austro-prussiano: alleanza del-
l'Italia con la Prussia - La guerra italo-austriaca - Effetti della
guerra del 1866 in Italia, Austria, Germania - Mentana o le rela-
zioni dell'Italia con la Francia e- La guerra franco-prussiana; la
caduta di Napoleone lll e la Comune parigina - Risoluzione della
questione romana: la legge delle guarentigie - Condizioni econo-
miche e politiche dell'Italia nel..1870 - Il Governo della sinistra:
gli uomini, lo idee, la legislaziong - La questione di Tunisi e Ìa
triplice alleanza - L'Italia in Africa.

8. Le grandi potenze nella seconda metà del secolo XIX: La
Francia e la terza repubblica: rapido risorgimento dalla sconfitta
- L'espansione coloniale ,francese - La duplice alleanza - L'In-
ghilterra e il suo impero coloniale: predominio commerciale in.
glese - 11 liberalismo inglese o Gladstone: i npovi conservatori
- Le organizzazioni operaie e il labourismo - L'impero tedesco:
Bismarck; i partiti toieschi - La potenza germanica - L'Austria:
dal dualismo alla tendenza trialistica - La politica balcanica del-
I'Austria e le lotte nazionali - La Russia sotto il Regno di Ales-
sandro II: le riforme, i nichilisti - La Turchia e la questione di
Oriente - Il Congresso di Berlino e sue conseguenze - La Spagna
e le sue mutazioni p'ohtiche.

9. La polÌtica mondiale dal 1900 ai giorni nostri: Lo stato po-
litico, economico delle grandi potenze al principio del secolo xx;
lo.sviluppo ¿oloniale; aspirazioni e competizioni - La guerra italo.
turca - La guerra, tureo-balcanica - 11 confluire delle questioni
Veachie e nuove nella guerra aîondiale - Assetto territoriale del-
l'Europa nel 19ß0 -11 compimerito dell'unità italiana - Condizioni
politiche, economicbe e sociali dell'Italia la sé o comparativamente
a quella delle altee potenzo - Gli italiani alPestero.

GeograBn.
I classe- ginnasiale (ore 3).

1. Nozioni elementarissime sulla forma, dimensioni, movimenti
della' Terra, dedotte soprattutto coll'uso del globo - Concetto di
scala: lettura dello carte murah e dell'atlante: i simboli priacipa-
lissimi.

2. Sguardo generale alla Terra e grandi divisioni di essa (con..
tinenti, parti di mondo, isole, oceani, mari) desunte dallo studio del
mappamglo.

3. Sguardo complissivo all'Italia fisics.
4. r:onno su le regioniñaliane (lissanto spesialmente dalla aarta)

een particoloro ri;;uardo alla regione nella quale ha sede la scuola.
5. 11 Regno d'Italia; la popolazione o sua distribuzione; oceu-

pazioni prevalenti; istruzione e sfruttamento delle ricchezze natu-
rali; la grandi comunicazioni ferroviarie; la n»Vigazione interna e
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marittima; i porti pia attivi; il coinmercio,51'emigraziono le-co-
lonfe.

6. Lettare sui paesaggi tioÍài. sulle cittic sui costumi - Dia-

grammi comparativi.

II classo gimissialp (ore 3)
1. Sguardo complessivo all'Europa Jondato specialmente sullo

studio della carta.
2. Notizie kominarie sulle grandi regioni naturali fondandosi

sulla lettura delle carte (pos zione, cònfigurazione, idrografia, clima,
prodotti, popolazione) - Notizie più partleolari sugli Stati; su le

loro regioni tipiche o i centri maggiori di vita civile ed economica
- Le colonie più .ragguardevoli.

3. Letture di dekrizioni dei paesaggi tipici, di città, di costumi
-- Diagrammi conìparativi.

III classe ginnasiale (ore 3).
1. Lo parti di mondo extraeuropee e i principali paesi (Stati o

dominP óoloniali) in relazione con le regioni naturali.
2. Letturo di descrizioni di paesaggi tipici, città, costumi - Dia-

grammi comparativi.
3. Sommaria trattafioao di geograûa generale (astronomica, 11-

sica e antropica). .

Avvertenza - Alla irattagone" di geografta generale si dovrà

stinare, all'incirca, il 3° trimestre, assaniendo essa particolare
importanza oomo sintesi e ripetizione delle nozioni apprese nel

triennio e come avviamento allo studio della geografia nel gonasio
superiore.

IV classa ginnasiale (ore 2).
1. L'Italia e gli altri paesi del Mediterraneo con speciala ri-

guardo allo studio della produzione, del commercia, delfemigrazione
delle colonië - Letture ed esoraisi.

2. Genni sulla storia delle scoperte ograficho nell'antichità.

V classe ginnasialo (ore 2).
1. I più importanti°paesi del mondo (esclusi quelli del Mediter-

raneo) coa speciale riguardo al loro rapporti con PItalia - Confronti
statistici riassuntivi : Lettiiro qd esercisi.

2. I grandi esploratori e geografl de1Ï'età medioevalo e moderna.

familiari e dei doveriteivin.-.ta gmsumo;t rappern ueno omo

anú=iggviduosie idealáh inorali ofooeÌa1Ñe1Í'etå"óofitofalioràÑea.
3, pyttttro filosófiche scelte fra le sogn atif 91 one; Critone Fe-

doneÃ'oekto (c'oafutá2ion4 dello seethicísino sofistico) preferibilmente
la pima parte, ed. Steph.,I, pp.142-187; Protagotad Fedro, la se-
conda parte, et Steph., III, pp. .260 'alla fine (contro i danni
cidli e morali dello scatticismo e aptegazione dei concetti logici
della divnione e della defla zione); Aristotelo, Meta:/isica libro I,
esclusa l'appendice (A sa v) Etnia nicomachea (riassunti De
saggi), Orgareum (preferibilmente gialle 'Categorie, dall'Eemeneia,
dagli analitici primi e secoado, Politica, libro 111; cicerone, De of-
¡îciis (preferibilmente il libro III), De gnibus bonorum et malorum,
Tyseulan um disputatioam libri ; Seneca, Lettere a Lucilio -
In luogo dei latini potrà scegliersi fra i seguenti: Rosmini, Prin-
cipii della sciënza morale, Storia comparativa e critica de'si-
s¢emi intorno al principio delta morale (por esempio, introdu-

ziÿne, cap. I .e cap. Vítl), Trattato deMa coscienze onorale (libri I
e II); Gioberti, saggi delle opere; Manzoni, appendice al capitolo III
della Morate cattoiïca o il dialogo dell'Iiwenzions (con particolare
riguardo alla ultime pagine).

Matematien.

I elasse ginnasiale (ore 2).
1. Esercitazioni sullt numerazione a sulle operazioni fondamen-

tali, su numeri interi e deonnali, esemplificate con lo misure lineari
del sistema metrico - Criteri di divisibilitå per 2, 5, 4, 3, 9 - Provo
de]Ie operazioni.
. 2. Rozioni sùlle figure geometriche elementari - Costruzioni, in
particolare di un triangolo, dati tre elementi tra i quali un lato;
se ne geducano i enteri d'eguaglianza,doi triangoli.

II classe ginnasiale (ore 2).
1. M. C. D. (Matolo di Euclide) e m., c. m. -. Frazioni ordinarie

e loro caleo}o a Confronto delle operazioni eseguite su frazioni or-
dinarie coa quelle eseguite sulle loro approssimazioni decimali.

2, Bisezione del segmento e dell'angolo - Perpendicolari - Pa-
rallelogrammi, rettangoli - Triángolo oguilatero, quadrato, esagotio
regolare - Enunciato dei teoreini di equivalenza e del Teorema di
Pitagora - Regole praticho per il calcolo delle arco dei poligoni,
dcAla lunehex4a della circonferenza e dell'area det eerchio.

FHoseilá.

II elasse liceale (cre 8).
1. Introduzione: La vita dello spirito quale si prennta alla no-

scietiza personale, quale 81 manifesta nella convivenza sociale, quale
si esprime nella letteratura e nelle arti, nella religione, nelle

scienze o in genera nella coltnia. Unità della vita spirituale.
2. La vita conoscitiva: suo sviluppo e sua sistemazione: I. Suc-

cinta analisi e leggi principali dello, svuuppo della vita conoscitis á;
11 linguaggio e suoi rapporti col pricesso di formazione de_Ila cono
scenza; il pensiero propriamente detto; l'intelletto e la ragione -
11. a) Teoria delle forme logichè: il conaatto, il git1$izio, 11 razio-
einio; b) teoria del metodo: il metodo in generale; i metodi della
ricerca e della prova; c) la sistemazione logica de11e conoscenze:

le scienze matematiche, fisiche e morali. La coltura.

IH classo gitmasiale (ore 1).
1. Proprietà formali delle ejgrazioni e loro applicazione ala

somplificazione del calcolo di espressioni aritmetiche - Radici qua-
drate e cubiche estratto con l'uso delle tairole dei quadrati e dei
cubi - Espressione della sò!uzione di problemî adatti senza esc-

guire i calcoli mediante una formula numerica.
2. Apphcazioni aritmetiche flèl Teorema di Pitagora - Problemi

a:iimotici esgeometrici con indicazione iletterale dell'incognita -
Noziðni sulle figure solide'elementari - Regole prati he pel calcolo
di superfiele e di volume.

IV elasse ginnasiale (ore 2).
1. Numeri positivi e negativi ed operazioni su di essi - CalcoÏo

letterale - Esercizi sull'interpretazione aritmetica delle formule -

3. La vita conosoitiva: oggetto, origite e valore dela 90no-

scenza (problema gnoseologico).
LI classe lieeale (ore g

1. La vita affettiva: Sueciuta analisi degli atti amotivi e di

tendenza con speciale riguardo ai sentimenu ideali e DUa voloñtà.

2. La vita pratica: 11 concetto di fmo e di valore - Diatunione

dei valori - 11 valore etico: 1. I limiti dellattivuà e‡iea; a»œruu-

nismo o liberth - La legge morale - Il dovere e la virtù - La ca.

scienza e personalità morale - IL Gli organismi etici: la famiglia
e lo Stato; loro svolgi:neato storico-etico; fondamento dei doveri

Ideritità noteveh: (cc b)=, (a - by, (a ‡ b) (« -0), ed enunciato
i tror mi aritmotici he rappresentano. •

2. Teor.a del segmenti ettilmei e degli.angoli colpe grandezze -
P:ime proprietà del cerchio indispensabiu per il suo uso nelle co-
struzioni ometriche - Esercizi di dignostrazioni di facili teoremi.

Ye am giimasiale (ore 2 :

i. 1 ¿u zioni i grada ad una e due ineognito - Applicazione
en obba amp i i; regola del tre semplice; divisione di un nu-
mero in i Uti Pro or etah num vi dati, ece,

1 ival a dei kivg-li e del paralelograuuni; costruzioni
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Siù imþdttanti - Teoronia di Pitagora; toptemi.gul quadratojella
somma e gfrerenza e sul rettangolo contenuto dalla sommage dit-
ferenza di dekmSi dati - Teoria dei cerchio.

I classe liceale (ore 3):
1. Equazioni quadratiche - Sistemi semplici a due incognite, r1• .

solabili con equazioni di 26 grado.
2. Progressioni aritmetinho e geometriebe; serie geometrica, suo -

Ilmite ed appl:casione alle frazioui leetmali periodiche.
3; Gran teste eotameasuesolli ei inaotameasurabili - Propor-

zioni ‡ra g fide ze geometrictie e misure - Numeri reali introdotti

come rapporti - Teorano di Talete o triangoli sinnli - Cenno sulla
siindituttui delle flgaro plane - Misura delle aree del triangoli,
parallelogrammi, ecc.

4. Applicatione doll'algebra alla geometr¾a, injarticolare riso-
luzione

. grafíca di somplici equazioni quadratiche - Pentagono e

decagono regofare.

II elassa liceale (ore 3

. I. Coneetto di lunzion's desunta daHa proporziopalità diretta ed
inversa - Rappresentaziong grafica delle funzioni y= ax, yo a ‡ów,

a a

y = a # k ‡ ea:2, y = -, y= - - Fuazioni goniomet iche; curva

dei séni - Eserclazioni numeriche e grafiche, in particolare risolu
zione dél triangolo rettgag la

A. Copeetta di limite e di derivata; tangente e velocità - Ciclo-

imetria,
3. Rettà e piani nella.spazio, parallelismo e ortagonalità - Die-

IIL clases liedale : Fleica (ore 5):
1. Umercatica : Moto di un punto - Moto uniforme rettilineo e

circolare - Velocità - Moto vario - Velocità media o all'istante -

Moto unifortnamente vario - Accolorazione - Priheipio di Galileo
- Camposizione deimovimenti.

2. Statisa: Inerzia - Forze, loro.misura statica e rappresen•
tazione gratlea - Composizione di forze concorrenti e parallele -
Coppiie - Centro di geavità - Equilibrio di un solido pesante gi-
revole attorno ad na punto fissa o pogg.ato sopra .un piano oris-
zontale - Equilibrio delle macchine semplici.

3. Dinamica: Leggi della Dinatpica --- Effetti delle forzo tem-

peraneo e continue-costanti - Attrito e resistenza del mezzo -

Gravità - Caduta dei gravi libera o sopra un piano inclinato -

Concetto di massa - Misura dinamica delle forze - Sistema C. G. S.
- Pandolo e sue leggi - Forza contrifugh - Lavoro e potenza -
Energis di moto e di positione - Conservazione delfenergia.

4. Cosmografia: La sfera celeste ed il suo moto apparente -
Prime coordinate astronomiche - Piano maridiano - Linea deipoli
- Tempo siderale - Rotazione, forma e dimensioni della terra -

cordmate geografloho e loro determinazione -Moto apoarente del
sole e rivoluzione terrestre - Tempo solare e medio - Unificazione
dell°ora - Sisterna solare - Leggi di Kepler - Giorno e. notte -

Stagioni - Moto della luna - Gravitazione universale - Legge di
Newton - Massa terrestre e sua determinazione.

5. Misure: Ërrori as<oluti e relativi - Metodi più semplici per
la misura di lunghezze, masse e tempi.

6 Medeanica dei.solidi: Corpi solidi olastici e deformazioni in
essi prodotte dà!Ie forzo applicate - Urto di una sfera elastica

dri et triedri - Eguaglianza di due triedri aventi due facce e il

diedro compreso uguale, oppure le tre facce uguali - Sfera, - cilin-

dro, cono.

IJI classe liceale (ore 3) :
1. Potenza con esponente razionale, ¡ìositivo e negativo; ceano

dell'esponento irrazionale - Fanz:one esponenzialo - Logaritini ed
uso delle tavola - Applicazioni.

2. Risoluzione dei triangoli obliquangoli - Teorema oli addizione
delle funzioni goniometriche - Eserciti dypplicazione della trigono-
metria - Equivalenza e misura dei parallelepipedi - Equivalenza,
delle pitamidi e loro misura - Couno sulla misura della ésuperficie
o volume dei corýi rotondi.

Chimica e fi.sica.

'I elasse licoale : Chimica (ore 2).
1. Introduzione: I corpi o le sensazioni che li rivelano .- Os-

.

servazione ed esperienza - Stati di aggregazione - Divisibihti-

Wariabilità di volume - Elasticith -' Pprosità - Stato termico - Ter•
mometro -. Peso dei corpi - Bilancia . Pressione atmosferica

Barometro - Paso sp2eifico - Azioni molecolari - Cenni sui cam-

blamenti di stato -- Cenno sulle azioni elettriéþe e magnetích
nonché sulla correate olettrica e sui fenomeni concomitanti ad

essa.
2. Chimica : Corpi semplici e camposti - Combinazione e mi-

souglio - Acgaa - Idrogeno - Ossigeno - Aria - Azoto - Combu-
stione - Fiamma - Gli alogeni ed i loro composti can l'idrogeno :

ZolfŒ - Anidride solforosa e solfor ca - Acido solforica - Nozioni

di nomenclatura : Idracidi - Ossiacidi - Basi - Sali - Ammoniaca

- Composti ossigenati dell'azoto - Acido pitrico - Leggi Aecondo
lo quali si complono le reazioni chimicha - Ipatesi atomica .. Peso

molecolare ed atomico - Simboli - Formole ed equažingi chjiniche
- P incipali metallo di e loro composti - Pr naipali metalli e loro
composti·- Leahe -- Composti del dartoaio - Idrocarbari più no-
tevoli - Gas illuminaute - Cenas sulle formo e di-costituzione -

- Amidi e tuccheri - Fermen- azioni - Grassi - Acidi grassi e gli-
cerina - Saponificazione.

contro un piano.
7. Meeeanica dei liquidi: corpi 11tinidi - Principio di Pascal -

Condizione di equilibrio di un liquido pesante in un recipiente od
in più recipienti comunicanti - Pressioni nell'interno di una massa
li ¿uida pesante o sulle pareti e fondo del recipiente - Principio
di Archimede - Equilibrio di un corpo immerso e galleggiante -

- Applicazione del principio d'Archimede alla determinazione della
densità - Densimetri - Azioni molecolari nei liquidi - Pressione
osmotica.

8. Maceanica dei gas : Corpi aeriformi - Pressione atmosferica
- Experienza di Torricelli - Barometro - Manometro ad aria li-
beta - Legge di Boyle - Manometeo-ad aria compressa - Mac-
china paeumatica - Princiliio d'Archirnede applicato agli aeri-
formi - Azioni molecolari negli aet,iformi - Cenni sulla teoria ci-
netlea dei gas.

9. Termologia: Temperatura re calore - Termometri e calgri-
metri - Calore spoeifleo - Ipotesi sulla natura del calore - Equiva-
lenza di calore e lavoro - Propagazione del colore - Dilatazione
termica dei solidi, liquidi e gas - Sorgenti di calore - Soluziono,
fusione, solididaatione, cristallizzazione& Vaporizzazione - Ebol-
tizione in vasi aperti e chiusi - Solidificazione ed ebollizione delle

soluzien - Liguefazione degli aeriformi -- Temperat ta critic -
Igcometria - Ceauo sulle macchine termiche - Rendimento -Ac-

cenno alla seconda legge della termodinamica.
10. Acustica: Produzione del suono e sua propagazione. Velo,

cità di propagazione - Onde trasversali e longitudinali - Frequenza
e lungbezza d'on ta - Intensità ad altezza dei suoni - Intervalli e
scala musicale - Cor la - Risonanza - Tubi sonori - Composizione
det moti vibratorî - Interferenze - Tempera dei suoni -- Organo
de la voce e dell'udito.

11. Ottica: Proitizione della luce o sua propagazione - Veloeità
di propagazione - Ombra - Infeasità della luce e sua misura -

EÚflessione - Speecht piani e sl'erici - Rifrazione - Prismi e lenti
- Dispersione della luce - Analisi spettrale - Energia raggiante
in generale -- Occhio - Istromenti di ottica più semplici e comuni
- Cenni sull'ipotesi ondulatoria della luce.

12. Elettricith o magnetismo: FØhdamenti dell'elettrostatica
- Campo elettrica - Fotenziale - Quantità di elettricità e capacità
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Condensatori - Conno 'sulle maschimp elettrostátiche - Fotida-
menti di magnetostatica - Canipo magnétÌáo Permeabiliti - De-
alinazione ed idelinazione magnetica- Bàshola - La corrente elet-
trica nei conduttori nietallici -- Esperienze e pila di Volta - Legge
di Biot edavart -- Galvanometyi. Resistenza elettrica. Leggi di
Ohm, di Kirekhof e di Joule - Sistema pratico di misure elettriche
- Coppia termoelettrica e fenomeno Peltier - Corrente olettrica

negli elettroliti - Leggi di Faraday - Polarizzazione - Dissocia-
stone elettrolitica - La pila e la interpretazione dei fenomeni che
in essa avvengono - Acoumulatori - Corrente elettrica nei gas i
Jonistazions - Scarica elettrica nei gas a differenti pressioni - Raggi
catodici e raggi X - Radioattività - Cenni sulla teoria elettronica
della materia - Induzione elettromagnetica - Corrente elettrica di,
induzione - Leggi di Felici - Rocchetto di induzione - Dinamo e

motore a corrente continua - Alternatore e motore a corrente
alternata - Trasformatori - Campo magnetico rotante - Cenni
sulle applicazioni pratiche principali della energia elettricf ed in

-particolare: trasporte dell'energia, tratione,elettrica, fornielettrici
illuminazione elettrios, telegrafia, telefonia, radiotelegrafia - Elet-
tricitå atmosferica.

Storia naturale.

IV classe ginnasiale (ore 2).

l. Zoologia e botailica: Notizie su)Ie forme e sulla. Vita dei ver-

tebrati più notevoli e delle fanerogame angiospermo più comuni

Si ricordino le specie domestiche e la lo"a origine.

Ornisi e prögrammi del ginuasio superiore-liceo moderno
Orario del yinnasio-liceo moderno.

Ginnasio Liceo

Materie d'insegnamento
i 2 34 46 Sa la a 3a

Italiano............. 9 9 9 5 4 4 3 245

alano............... 7 7 7 5 5 3 3 239

Francese. . . . . . . . . . . . .
-- - 3 3 3 2 14

Inglese p ledesco. . . . . . . . .

-
- - 3 4 3 8 3 1ô

issorm.........,.... --- 2 2 g 2 21þ
acogiana

. . « . . . . . . . . .
3 3 3 2 2 2 2 - 17

Filosofia ed elementi di scienze
giuridiche ed, economiche , ,

-•- - - - - - , 8 4 1

listematica . . . . . . . . . . .
2 2 2 2 2 4 3 3 20

wuunca e untoa '.
. . . . . . . .

- -

,.-
- Š '3 4 Ë0

Solenze naturali
. . . . . . . . .

- ..- -- 2 2 '- - 5 9

Disegno ............. --- 2 2- --- 4

Totali . . .
21 21 24 26 26 24 24 25 191

Y classe ginnasiale (ore 2).
l. Zoologia e botanica : Notizie sulle forine e sulla vita degli

invertebrati più notevoli, della gimnosperme e delle piante inferiori.
Si ricordino, in modo particolate, le specie più utili e le più dan-

Rose alfuomo.

I classe liceale (ore 3).
l. Nozioni di biologia generale: Proprieth fondamentali degli

esseri viventi - L'uomo - Organi e loro funzione -- Organi o fun-
zioni di una piga superiore - Esposizio,e di ma fra le recenti

classiliopzioni degli organismi e dei criteri che la giustificano.

II c!asse liceale (ore 3).
1. Nozioni di mineralogia: Descrizione e claseißeazione dei mi-

nerali e delle rogoe più im ottanti.

L'insegnante farà precedere quelle nozioni sullamorfologis, sulla

$sica e chimina minerale, che saranno stypttamente necessarie allo

svolgimento del progrimma.
2. Nozioni di geograña fisica : Digamica esogena: atmoeiera,

numi, laght, mari, ghiacciai, agenti biologiei - Dinamica endogena:
Vulcanismo, ftinomeni pseudovulcanici, fenomeni sismici - Morfo-

logia terrestre.
3. Rozioni di geologia: Criteri per la determinazione" delle ête

geologiche e sommaria descrizione di esse - Cenni sulla preistoria

Educazione ilsica. . . . . . . . .
2 2 2 2 2 2 2 2 16

NB.-Le classi inferior; det finnwo sono comuni al corso clas-
sicó oral modernos se no riportano qui gli orati per dimostrare la
distübuzione comparativa degli insegnamenti durante Tmtefo córso
^del ginnasio-licto.

Ërograinmi del ginn<pio superiore liceo moderno.

Italiano.

IV, classo ginnasiale (cre 5).
1. Lettura scolastica di scrittori classici e moderni.
Lettura integrale (scolastica e domestica) dell'Eneide e della

Gerusalemme Liberata, promesse brevi notizie su T. Tasso.
3. Lettuyä, da farsi interamente a casa, ma su cui riferitein

isonola, di tragedie italíane e, nelle traduzioni, di quelle classiche é
atraniera d'argomento destinto dalla storia antica (Alfieri, Sotoële;
Shakespeare), prenlasse brevi notizie su la storia della tragedias

4. Lettura, da farsi interamente jn iscuola, di liriche trátte da
qualsiasi resolò, anche come occasiopé a esercizi di lingua, dLatile,
di metrica e di memoria.

5. Esorcizi molto frequenti Ai esposizione orale e scritta su gli
argomenti dello letture domestiche e scolastiche, da classincarsi nel
voto dicomponimento y Composizione ogni quindici giorai,41krd-
gomento tratto dalle letture, dalla vita reale dei giovanik e dalla
loro individuale riflessione.

.
6. Nozioni sulta origina della lingua italiana -. La lingua e i

didletti - Noldzia su le figure grammaticali e stilistiche, desunta
accasionalmente dalle letture.

-- Cenni intorno alle teorie relative all'origine degli organismi· V classa gituasiale (cre 4).
Roma, 29 gennaio 1923.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

LI ministro delVistruxlene pubblica: BBCELLI.

1. Lehtura scolastica di scrittori classici e moderni.
2. Lettura integrale (scolastica e domestica) dell'Drlapdo Fu-

ricso, premesse br vi notizie sull'autore.
3. Lettura, da farsi iateramente a casa, ma su cui riferíre in

iscuola, di commedie italiane e, nelle tra1uzioni, di quelle straniera
(Goldoni, Molière), premesse brevi notizie sii la storia della com
media.
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4. Lettura da farsi interamente in isonoja,g liriegtrytpp da
qualsiasi secolo, ariche come occasione ad esercizi di lingua, di stile,
di Indtrica e di memoria, premesso selnpre un brevissimo cenno su
gli autori.

5. Esercizi frequenti di esposizione orale e scritta sulle letture

domestiche e scolasuche, da classificarsi nel voto di componimento
e Composizione o¿ni quindici giorni di argomento tratt'o dalle let-
ture, dalla vita regla dei giovani e dalla loro individuale rifles-

stone.

6. Notizie dei generi e forme in cui si usa classifleare la pro-
duzione letteraria.

I classa liceale (ore 4.).
1. Brevi saggi della poesia italiana prima al vante: la fita

Nuova e il « dolce stil nuovo > - Vita di Dante - Disegno generale
della Diving Commedia, - Letture dalle tre cantiche - Vita del

Boccaccio - Letture di prose del Trecento, specialmente del Deca-
meron - Vita del Petrarca - Letture dal Canzoniek del Petrarca -
Conno delle opere latine di Dante, Bocesocio e Petrarca - L'U4na-
nesimo e i principali umanisti.

2." Letture a sèuola e a casa di poeti dei secoli xvm e XIX, pre-
messe brevi notizie biograilche.

3. Letture a casa di pagine vive e .colorito di studiosi e critici

moderni intorno ai primi due secoli della nostra letteratura.
4. Esposizione, orale o scritta delle, letture domestiche: compo-

nimenti su argomen‡i suggeriti dalle letture tatte, dalPosservazione
e d411a riflessione individuale.

II classe liceale (ore 3).
Ï. Genni sul primäto della coltura italiana nella, Ritiascita e in-

flussi 111 esso sulla civiltà contemporanea - Vite del Machiavelli e
del Guibeiardini - Lettura di parti organicamento spelte dalle opere
del MachiavetIi e del Guicciardini: la, concezione della storia e'della

politica nel sec. XYI - La materia cavalleressa del« Furioso > e Lo-

dovico Arigsto - La vita dell'Ariosto: Je satire - La materix èpico-
cavalleresca nel Tasso e lo spirita della controriforma - Il seicento
e la prosa scientifica: lettere dallo opere del Galilei.

2.gLetture a sanola e a casa di poeti dei secoli xvrI e MX (Fo.
scoló), premessa brevi notizie biograSche.

3 e 4. Cdme per la la classe.

III classe liceale (ore 2).
1. La nuova storia d'Europa e il risvegiio della coscienza (its-

liana: l'Însegnante richiatoerà e integrerà le conoscenzo degli alunni
intorno alle opere e alla vita del Parini e del Foscolo - Il Leo-

pardi: letture dalle poesie - Alessandro Manzoni e il Romanticimo:

saggi.dei Promessi ßposi. Gli scrittori del ftisorgimento: Mazzini,
Globerti, Carducci; saggi e letture.

2. Lettura a pasa del Promessi Sposi, di poeti del Risorgimento,
di scrittori stranieri dello stesso periodo.

8. Componimenti su argomenti suggeriti dalle letture fatte, dal-
I'osservazione e dalla riflessione individuale.

Latino.

IV classe ginnasiale (ore 5).
1. Ripetizione della sintassi dei casi e studio della sintasst ael

moli e dei tempi, con opportuni esercizi di versione dall'italiano in
latinb.

2. fupetizione per via di esercizi delle nozioni di prosodia e

metries (esametro e, distico elegiaco) apprese nella classe 3*.
3. Letture dei Commentari de ðello civili di Cesare, dei Fasti

di Ovidio, ovvero de11e Elegie di Tibullo.
4. Ripetizione a memoria di qualche brano più notevole.

V dassa gipnasiale, (ore 5).
1. Ripetizione generale della sintadsi, avvalorata da esercizi di

versione la latino.

4. Cetture dallo Storie di Tito Livio e dalle Bucolicht di Vir-

gilio - Brani septti dell'Eneide ·· Elegge di Properzio.
3. Studio a memoria dei migliori brani lotti, specialmente dei

poeti.
Avvertenza. - Nel ginnasio moderno noa à prescritta una trat-

tazione ricca ed organica delle antichità private e pubbliche; ma
ciò nott esclude che i giovani ne apprendano quanto ô assoluta-

ínente necessario per. intendere gli scrittori che si leggono. L'abi-

lità de1Pins 'gnante si mostrer appunto nel mettere a profitto le
letture per illustrare ad ogni occasione la vita dell'antichità.

I classe liceale (ore 3).
1. Letture di poeti e prosatori: Virgilio, l'Eneide o le Georgi-

che (almeno un libro); Catullo, Carmi scelli; Livio, le Storie; Pli-
nie, Lettehe scelte.

2. Studio a memoria di qualche brano piË notevole dagli autori
interprehti, specie dai poeti.
Avvertente. -- Nella esegesi degli scrittori, oltre alle nozioni di

antichità, di cui si è fatto cenno nel programma di V ginnasiale,
l'insegnante non traseurera di cogliere le occasioni che gli si pre-
senteranno per segnalare agli alunni le principali caratteristiche
della sintassi e dello stile latino.

II classe liceale' (org 3).
1. Lettura di poeti e prosatori: gazio, Odi ed Epodi: Cice-

rone, Orazioni (almeno una).
2. Genni sul priacipali metri oraziani.
3. Studio a memoria cômeiella classe precedente.

III classe liceale (ore 2).
li Letture di poeti e prosatori: Luerezio, De verum natura

(luoghi scelti di maggiore importanza); ovvero: Plauto (una com-
media); Tacito, gli Annali (saggi); ovvero: Qnintiliano, il libro X
delle Istituzioni oratorie.
Avvertenza. -- Neppure nelle classi del liceo moderno dovranno

mai mancare 16 notizie della vita e delle opere degli scrittori che
via via si leggono. Saranno sobrie.e precise, ma tali da dare un

giusto concetto del valore di essi. Nelle ultime lezioni del 3° corso

il richiamó alle notizie date porgerà buena occasione a tracciare
in forma sintetica lo sviluppo della letteratura romana.

Per quel che conoarne i eriteri ed i modt de seguire nell'inse-
gnamento del latino .nel ginnasio liceo maderno baster& unifor.•
marsi a quelli proposti nelle latruzioni per l'ansegnamento delle

lingue clasgehe nel liceo classico, Prettamente umanistico ed
uguale dev'essere.nei due Istituti lo scopo da raggiungere. È bensì
meno ampio e per un certo verso alquanto atretto 11 eampo delle
esèreitazioni e delle letture" assegnato al ginnasio-liceo moderno,
joome dimostrano i progTammi e l'orario delle singole classi, redatti
con riguardo allg esigenze proprio di questo Istitoto

, Ipa spetta
alla industria dell'insegnante trovare mezzi adatti perebb anche
nei limiti assegnati Ïo studfò del .latino non perda d'importanza.
L'avere afidato questo insegnamento e quello di lettero italiane
alla stesso _insegnante intende ad agevolare un più diretto e pieno
coordinamento dei due insegnamenti, i quali, dati da una stessa

monte, si componetraranno e si.illustreranno a vicenda, riaseendo
così allo stesso nae formativo e culturale.

Lingun francese.

IV classe ginnasiale. (ore 3).
1. Nozioni di ortograña - Itegole generali e raffronti acll'orto-

grafia italiana e latina.
2. Nomenclatura trancese, secondo Pordine giå prestabilito fla

dalla,3* elasse comune al ginnasio.classico. Dena acuola e delle
ime occupazioni; della casa e della famiglia; del corpo umano o
del suo nutrimento; delle vesti; delle varie età delPuomo e dei
rapporti di questo eol mondo fisico e co1 suoi simili: del temco e



delle sue suddivisioni; della pittà e della campagna, della natura
e dei suoi aspetti; del messi di trasporto o di comunicazione; delle
occupazioiÛ; á$ÚÜfestá religioid e civili; delle materie d'insegria-
mento (non omettendo 1 derivati e i composti più comuni) - Ter-
mini della cosmograña, della geoggalla descrittiva generale e della
regione francese.

8. Ripetizione delle regole di mor t'ologia studiate nella classe
precedente, esposte in modo da sergire anohe alla lingua scritta -
Coningazione det verbi irsegolari d'uso più comnaq - Esprëssioni
negative e interrogatilte - Parti invariabili del discorso - Accenni
ocoasionali al costrutto francese ed alle forme idio~matiche più co-

muni.
4. Lettura,.sobrio commento, riassunto oralt in francese o, se-

oòndo i casi, versione orale o scritta la italiano di press francesi
d'argomento narrativo, descrittivo o morale - Stadio a memoria da
alcune p lesie franoesi lette e comm6mtate.

5. Esercizi di ortograña e di dettate in applicazione delle re-

gole spiegate e su parole o facili brani già letti e studiati.
6, Primi esere si di composizione - Risposte a domanie; com-

posizione di brevi frasi a volo ta dell'alunno - Riassunto di aned-
doti o brani letti in classe dall'insegnante.

7. Esercizi di versione per appli zione delle regole di gram-
matica.

8. Continui asercizi di conversazione sui fatti della vita gior-
naliera, sulle mater.ie di stu4to, sulle cose lette e sfudiate, con in-
segnamento occasionale delle fra i più comuni.

V classe ginnadiale (ore 3).
1, Compimento delle nozioni di ortografia studiate nella classe

precedente - Sommati accenni alla pronunzia dei nomi propri.
2. Nomenclatura come per la classe IV e fraseologia francese,

con speciale riguardo alle istituzioni civili, religioses giuridiche e

militari; al costume, alle belle arti, alla letteratura ed alle forme
letterarie; alla corrispondenza epistolare.

3. Ripetizione e studio completo dei verbi irregolari - Costra-
ziolle della proposizione ,e del periodo - 14egole e particolarità sin-
tattiche di pià frequente applicazione - 'Le regole più semplici in-
torno alla formazione ed alla derivazione delle parole.

4. Lettura,. sobrio commento, riassunto in francese o, secondo i
casi, versione orale o scritta in italiano, di poesie e prose francesi
di argodpato narrativo (per esempio della storia di Roma, della
conquista e de1Pinoivilimento dellé Gallie) descrittivo o morale.

5. Esero1zi di dettato, dapprima en brani conosciuti, poi soltanto
letti dall'insegnante.

6. Continuazione degli esercizi di composizione - Narrazioni o
de3erizioni per imitazione - Inizio alla corrispondenza epistolare.

7. Versione di prose italiano, e, possibilmente di qualche passo
latino (su uno deÏ testi usati dall'insegbante di materie letterario
e su brani da questo spiegati).

8. Continui esercizi di conversazione sulle cose lette e atu-
diate.

I elasse liceale (ore 8).
1. Ripetiziord e compimento della sintassi, con speciale riguardai

alle peculiarita del francese i•ispetto all'italiano e con occasionali

raftonti con la sintassi latina - Studio dei principali sinoninti -
Nozioni sulla metrica trancese.

2, Lettura (parte a seuola e parte a casa), con sobria commento
e riassunto in francese, di prosatori o poeta franemi dal XTm so-

colo.in poi, da scegliersi fra i seguemi: Montesquien, Vol aire,
Rousseau, André Chénier, Chateaubriand, Lamartina H. de Balzac,
Thiers, V. Hugo, Sainte Benye, G. Sand, A. De Munst, Leacate do

Lisle, G. Plaubert, Taine, A. France,
3. Esercizi di dettato su brani non conoseinti presentivamente.
4. &ateizi di composizione: carrispondenn enistolaro; riassunto

e commento di cosa lette.
i Versioae di buone prose itillane.

6.-Contumi oserotzt di conversazione sulle cose lette e sta-

diate.

lI classe liopa (Gre 2).
1..Lef,tura,taon sobtio commento e riassunto örale in francesi

di ýàeti o pr sat>ri fra cesi anteriori al kynx secolo - Lettura

per i tera, in g parb a ca a, di una comaioli:e del Molièreedi
tua tragedia dal Cormedle o del Racine.

2. Cennt è,minoi di sto ia della letteratura francese, con par-
ticoláro rigcard ai seso i xvn e XIX.

- 3. Èsereiza. di c mío zione come nella olassg I.
4. Versione di búone prose itáliane.
5. Conversazione sälle coso lette e studiate.

Avvertense. -- L'insegnamento in tutte le classi del ginnasio-li..
ceo moderno doy'essera impartito di regola in frageese, .

Lingua inglese.
IV classe ginnasiale (cre 3) :

1. Esercizi graduati di pronunzia:.snopi.principali delle consol
nuti, idèlätá e combiaate; casi þrincipalissimi di,consonanti mute
-.Suono 1pngo e brave de Io vocali i suono delle principalissiple
combinaiioni vocaliche - Accenno del tut o occasionale ai suoni
secondarij alle regole specialt e più romplicate.
' 2.ifiteriale linguis 60 («condò un ordine pres);abilito e, nori
malmente, entro i limiti di voc4buli di non più di tre sillabe : la
scuola e le sue occupazi:mi, la casa eh famiglia, il corpo umano e

il suo nutrimento, le vesti, lo varie oti dell'uomo e i principali
rappog di questo col mondo fisico e coi suoi simili - L'articolo,
il nome, l'âggettivo, i gradi di comparatione, i numerali cardinali
ed ordinativi, il pronome - Il verbo (ausiliari: to have, to be, to
do, (to) let, shall (should), will (wocid); coniugazione attiva e pas-,
siva nella forma affermativa, negativa ed interrogativa - Verbi
irregolari: cenni sugli equivalenti di < volere, potere » (esclusa la
trattezione del soggmativo potenziale) e « dovere » -- Coninga-
zione aÁsivé dei verbi, seguiti o no da particelle, che non possono
essere resi passivi in italiano; verbi riflessivi e reciproci - Parti
invariabili del discorso: insegramento sistematîco desunto indut-
tivamento da frasi e periodi composti col materiale linguistico; e
cone forme verbali stuliate nella classe - Primi elementi di
sintassÏ.

3. Msercizi gryduati di lettura torrente preseduta o seguita,
ma nort intorcalata, dalla versione in italiano -- Facili esereizi di
dettato alla lavagna - Studio a (nemoria di fiteili poesie - Ver-
tione orale o scritta di facili frasi e prose italiane. .

V classe ginnaqiale (ore 4) :

1. Esotolzi di pronuncia (consonanti mute, combinate, combi-
nate con vocali; suori secotidari dello vocali, solo e corgbinäte, nella
s:llaba tquica; metato9esi scomposizione deHe parole in'aillabei
rinvenimento della sillaba tonica e, quando è il caso, della semi-
tonica; vpcali, sole o combinate, pretoniche e postoniehe; vocali'
mute), di lettura corrente e di dettato alla lavagua e sul quaderno
(in ogni lezione, o l'uno o l'altro di questi esercizi).

2. Materiale linguistico come per la IV classe, ed esteso ai rap-
porti della vita civile, alla città ed 41 suoi prinetpali edifLci ed
aspettig alla campagna ed in generale alla natura ed a' suoi aspetti,
ai fenomeni atmosferici, alle piante. ed agli animali, alle occitpa-
zioni ed ai mastier¾, aLe feste religiose e civili, ecc.

'3. Ripetizione e coinpletamènto della morfologia gudíata in
4a classe.

4. Nomoni di sist i: Ugo dell'articolo,1aconcordanza; uso dei
casi - Uso dell'aggett d i gradi comparativi, d i númerali, dei
pronomi, dei verbi, d vverbî, dele proposizioni. e delle con-
lanzioni, sempre ens ee aie riguardo alle peculiarità sintAttiche

rJel!a lingua inglae - Insegnamento sistematioicome per la classe
prevedente.



5..Lettura,o versiono orale o serli.ha,ig itali.ano-di prose e,di
poesio ingléd - Esercizi di roomorh.

6 Versione orale o scritta in inglese dg prose ptapano.
7. Continui eserei:i di eenversazione sui fatti della vita gior-

nalioúa,·sulle materie di studio sulle cose lette e.studiste, ¢¡on.la-
segnämento cocasionale delle frasi più comuni.

I e sso licede (ore 3).
1. Eserejzi digeonuaafa e di dÆato: pro::uacia dei noinipropri.
2, Ripetizione e compimento della grammatiaa con speciale ri-

guardo alle neculiarnà sintastiche dell'inglese rispetto all'italiano
e com occasionali confronti colla sintassi latina.

3. Lettura, can sobrio commento e versione in italiano, di saggl
graduati di prosatori moderni (per es. Swit't, Gulliver's Travel;
Gobismith, Vicar of Wakefield ; Ruíßui, Lorenzo Benoni) e di;poesie
di Thomsari, Young, Gra.y, W. Cooper, Coleridge, Longfellow, ecc. -
Stulio a memoria di alcuni passi - Esposizione orale diletturefatte
a casa (su brani degli autori sopra mensionati non letti in iscuola,
au opere o antologie di autori moderni o contemporanei)

4. Versioni scritte on orau da buono prose italiane (shcho en
un solo testo seefto d'accordo coll'inÁguante di lettere italiane).

5. Esercizi di conversazione sulle cose lette e studiate (ricapf-
tolaziani, riassunto in inglene deUo prose italiano lette, ecc.).

II classe liceale (ore 3).

1,. Esercizi di dettatò.
2. Lettura con sobrio commeilto e riassunto orale in inglese di

saggi di aloimi fra i seguenti aut Ti: GoHsmith, Sheridan, Thañke-
ray, Dickone, Macaulay e dei poeti: Mlton, Wordsworth; Byrony
Tennyson - Studio a memoria di qualche passo.
1 Esposiziono otale di lottare fatte a casa, versioni dall'ita-

Itano; osäreizi di conversazione, come neÛa classo précedente.
( FacÏll o brevi esercizi.çli composizione scritta,

III classe liceale {ore 3).
I

l. Escreizi d'i dettato.
2. Lettura con sobrio cornnento e rassunto ora:a in itiglese di

saggi di alcuni fra i seguenti autori: Shakespearo (spebialmente
scene dello tragedie di argomento italiano), Dieliens, Shelley, Car-
lyle G. Eliot,.
' 3r Esposizione crale di letture fatte a casa proposte d'accordp
cogll insegnaliti di lettero italiane, filosofia e storia (per es.. del-
lExierson di John Stuart Mill,delMacaulay, di E.Sþencer,del
Ruskin).

4. Versioni dall'italiano, esere=zi di conversazione o di compo-
sizione scritta, come nella classe precedente.

5, Cenni sommari di storia della letteratura itiglesa.
Akerten'ze. I L'insegnante si esprimerà il più possibile in 11agua

inglese a cominciare dal prifoo anno di studio. In tutte e tro lo

classt del liceo la conversazione fra insegnante ed alunni sarà fatta

abitualmente in inglese.

Lingua . tedesca,

lV classa girinasiale (ore 8).
1. L'alfabeto scritto e stampato - Esereizi graduati di pronun-

cia (vocali, dittonghi; consonanti semplici e composte; vocali rad-

dolcite; Ï'accento; scomposizioae de11e parole in sillabo) e di scrit-
tura.

2. Materiale: linguistico (secondo um ordine prestabilito): la
seu la e le suo occupazioni; la casa e þ famiglia; il corpooumano
e il suo nutrimento; le vesti; lo varie otà dell'uomo e i principali
rapporti di questo col mon<io flyino o co' suoi simill; ei, in gene-

rale, i fatti del mondo esteriore - Conlugatione dei verbi 4ein, ha-

ben, werden unita torma adeemativa, negativa ed interrogativa e
L'articalo, il nome, l'aggettivo, il pronome, il verbo debole (oo-
ningezione); ceano dei verbi forti; le parti invariabili del discorso

(insegn mputo 41stematico,.deguato induttivamente da frast e brovi

periodi comþoetppoima,toriaTo lingulatico e colle formoverbalista-
diato nella elagse) - Primissi:ni ed indispensabili elementi di sin-

tassi.
3. lisereizi graduati di lettura carrente, preceduta o seguita,

ma non intercálata, dalla vorsione italiana - Esercizi di dettato
alla lavagna - Studio a memoria di facili poesio.

4 Versione orale e scritta dal tedesco e, pid limitatamente,
dall'italiano.

V classe ginnaaigle (ore 4),
2. Eseraizi di lettura corrente e di dettato sul quaderno.o alla

lavagna•(in ogni lezione o l'uno o l'altro di questi esercizi).
2. Materiale linguistico come per la classe IV ed esteso ai rap-

porti della vita civile; alla città ed a' suoi principali edifici ed
aspetti;.alla campigna ed in gogetaÍo alla natura ed a suoi a-

spetti; ai fenomeni atmosferici; 'alle piaåte a agli animali; alle
occupazioni ed ai mosticri; alle feste religiose e civili, ecc.

3. Ripetizione e compimento della morfologia studiata in IV classe
- La costruzione diretta, inversa, indicetta (Insegnamento siste-
matico come per la classe precedente).

4. Lettura e Versione orale o scritta in italiano di proso e poe,
sie tedesche; esercizi di memoria - Versione orale o scritta in to-
deseo di prose italiane.

5. Contiani eserei2i di, conversazione sui fatti della vita gior-
natiera, sulle materie di studio, suìIe como lette e studiate, con in-
segnamento occasionale delle frasi più comuni.

Lolasse licealè (ora. 3).
1. Ripetizione pratica dolla morfologia - Compimento della sin-

tassi (Insegnamento sistematico come nelle classi precedenti).
S. Lettura, con-sobrio commento e versione in italiano, di saggi

graduati di..prose e di liriche di autori det sea. xvm ,e xxx (p. es.
Goethe, Werther, Wilhelm Meister, Briefe aus der Schtosits, Ita-
lieniseAe Reise, Schiller, Uhland, A. W. e F. Schlegel, Lenau; Platen,
Heine, oce.) - Studio a memoria di alcuni passi - Esposizione orale
di lettere fatte a casa (su brani degli autori sopra menzionati non
letti in iseuola, su opero o antologio di autori moderni o ocatem-
pranei).

3. Versioni scritte ed orali da buone prose italiano (anche su
un solo testo, soolto d'accordo con. l'insegnante di lettere italiane).
. 4. Esercizi di conversazione sulle cose lette e studiate (ricapi-
tolazioni, riassunto in tedesco delle prose italiane letto, ego.).

II classe liceale (ore 3).
1. Ripatizione pratica dolla sintassi.
2. Lettura con erobrio commento e riassunto orale in te desco

di auggi di aledni fra i seguenti autori: Schiller, Goeth (drammi
e prose), Griliparzer, Les¾ng, Wieland, Novalia, Auerbach, Heyse -
Studio a memoria di qualeho passo.

,3. Esposiziono orale di letture fatte a cgsa, versioni dall'ita-
'Tiano, esereizidi conversazione, cdme nella classe precedente.

4. Facili e brevi esercizi di composiziope scritta.

III classe liceale (ore 3).
1. Lettura, sobrio commento, riassunto orale in tedesco o, se-

condo i casi, versione, o riassunty in ituiano di saggi di alcuni degli
autori indicati per le classi precedenti o dei seguenti: Herder, Win-
ekelmaan, Humboldt, Gregorovius.

2. Esposizione orale di lotture fatte a casa, proposto d'accordo
cogli insegnanti di lettere italiane, di filosofia o di storia.

, 3. Versioni dall'italiano, esercizi di conversazione e di compo-
sizione scritta, come nella classe precedente.

4. Conni sommari di storia della letteratura tedesca dal secolo
xvr ai giorni nostri.
Avvertenze. - L'inseghanto si e$rimeri il più possibile .12 lin-
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gaa tedesca a comiaciare dal primo anno di stu3io. Nellar e malb P Gacia: La reijzione groei e la omana: alterazione del sentimento
elasse del Liceo la conversasigne fra indgoahte. ed alunni sarA religioso-- Le scuolo filosoßehe -- Laaricchezza e 11 lasso - beoá
fatta abibualmente in iedWaëo. dynentp raorale della famiglia «e del:a vita pubblica -- Nuoró re-

olytatnantoge1Ppsercito.
IV classe gianasiale (ore 2) A:La questione,agraria e le lotte civili I latifondi; la mano

d'oýara; gItsebiavi; i piccoli proprietari i prolettri; Tiberio eII Mediterraneo greco-romano. Caio gracco La plebe romäna e i suoi capi, itesercito e i suoi
1. 11 primo incivilimento umano: Sedi vano e diffusione del 4 omandanti: Mario e Silla - La dittatura di Sil'a - Il primo

primo inoivilimento por il tramite dei Fenich Il paase; l'attività e triumvirato - La dittatura di Cesare -- 11 secondo triumvirato:
l'espansione coloniale di,questo popolo;'la vità religiosa; l'alfa, Ottaviano vittorioso.
beto. 3. Dalla repubblica all'Impero: L'opera rÙormatlico di Augusto:

2. La prima civiltà ellonica: Gli avanzi di Creta, Mieene, Ti. lamministrazione di Roma, delPItalia, delle provincie; nuovo as-
finto e Trofa i Le invasipai elleniche in Grecia - La società setto'itnanziario e militare -- L'Impero.
green dei tempi ome ici- La religione. I Primi due secoli dell'Impero: I successori della famiglia di

3 Sparta i Dominatori e dominati - La costituziotte di Lieurgo Augusto, i Flavi; gl'imperatori di adozione - Nuova vita nelle liro-
L'educazione civile e niilttare .- Brevissmo eenno delle guerro pe Tjnció: lifmpero e la civiltà romana; il diritto romano -- Marco
11 predominio delieloponneso - Egemonia di Sparta. Aurelio .- La vita economica nell'Impero: le grandi opere, le vie

4. Atene: La monarchia; l'arcontado - La costitutionè di 80. romano

lone - La signoría di Pisistrato - La riforma d1 Clistene.
5. Le colonie greche : Cause della colonizzazione : la « colohia >

greca e la sua dipendenza dalla madre patria -- La « Magna Gre.
cia > - Il movilgento intellettuale delle colonie.
6. Le guerre persiane: Le colonie greche dell'Asia Minore e Pim-

pero Persiano - Cenno storico delPImpero Persiano da Ciro a Dario
- L'espansione in Asia e il predominio sull'Egeo - La spediziontd)
rio e di drse - Conno delle ultime guerre per la liberasione

dell'Egeo.
7. Le egemonie nazionali: Sviluppo economico-politioo di Atene

dopo le guerre persiane - Il predominio e l'imperialismo ateniese
- Atene contro i Booti e Sparta contro Atene - Il predominio spar-
tapo - Reazione e predominio tebano - Daoadenza delle libertà
greche. -

8. L'impero di Alessandro: Filippo II e l'ogemonia macedonicas
in Grecia - Alessandro; cenni su le imprese militari e i paesi da
lui conquistati - la civilta ellenistica:,0ciente e Gredia.

9. Religione e colfura in Grecik: La religione e i miti: il culto
di'Apollo; la volontà divina e'la liberl;A indivigasle - Le arti¶gu-
rative - Lieloquenza - Storici e þoeti - La scuola dfSoci"sto -_Pro•,
dominio intellettuale dL Atene,

10. L'Italia preromana: Il paese e le popolázioni più antiche -
Brevenotisla su la vita politica, economica e religiosa degli Etrusohi --
Gli Italici - I Greci dell'Italia meridionale. .

11. Le origini di Roma e il periodo regio : É luogo- dove surse
Roma; gli elenkenti divarsi della popolazione - Il raooonto legg*en-
dario dell'età regia-Lo Stato, la societa e la famiglia.in-9.oma e

nelle città latine.

5, La disgregazione dell'Impero e sua line: 'Trasformazionedella sfocieth imperiale dopo il m secolo - Lo Stato e le classi
soolali -)1 decadimento economico -. I barbari; Pinfiltrazione pa-
einoa es le minacce d'invasione - L'anarehia ydlitare del m secolo
e le elezioni imperiali - Rapido sfacelo dell?autorità imperiale e i
tentativi por impedirlo - L'opéra di accentramento di Diocleziano
- Dr Costantino a Giuliano - Preponderanza dell'elemento bar-
barico nell*äsercito e nella Corte - La due dell'Impero.

6. 11' Cristianesimo : Origini ebrai¢he dei cristianesimo ; il popolo
ebreo e il Vo4chio testamenjo - Dattrina del cristianesimo - Dif.
alone di essa in Occidente - Le persecuzioni - La letteratþra

orlationa; i padri della Chiesa - L'editto di Castantino per la
tolleranza.

7. 144 società germanica stabilita in Italia: 11 governo di Odoa-
cre e il regno dei Goti - La politica di Teodorico - La questione
religiosa.

8. Il dominio bizantino in Italia,: Brevispimo cenno dell'impresa
biraating -- Limpero d'Oriente at tempo di Giustiniano -- L'ordi.
nautento dell'Italia sotto il dominio bizantino - Ravenna e l'artebizantÍna.

9. Il regao dei Longobardi: Ly eonquista longobarda dell'Italia
- Contrasti tra civiltà romana e società germanica - La societh
longobarda dopo la conquista - La monarchia e i duchi - Primo
spezzirai dell'unità politica italiana.

10. Il papato da Gregorio Magno alla formazione del potere
temporale· L'autorna politica del clero e sue cause - L'opera di
Gregorio Magno - La questione degl'iconoelasti - L'opera del pa-
pato rispetto ai Longobardi.

18. Vicendo interne di Roma repubblicana sino all'agùaglianza po-
Ittica tra patriske lebei: Diilla monardhia alla repubblica; lemagistra.
tura repubblicano- Antagonismo3fla phtrisi e plobei: use polit!'che,
esuse econoiniche: l'agra pubblico i piccoli proprietari- La co-
alituzione del tribunato - La legge agraria ,di Spurio Cassio -
Le vicende della lotta adombrate nélla leggenda - Le leggi di IA-
einio Stolone e gli effetti dalla conseguita uguaglianza.

13, Le conquiste di Roma: Breve cenno delle guerre; a) pdr
la conquista dell'Italia centrale; b) della Penisola - Le guerre per
il doininio del Mediterraneo occidoricale: Roma e Cartagine -- Jae
guerra per il dominio del Méditerraneo orientale: la conquista
della Grecia e deWAsiaçMinore.

14. Le istituzioni dello Stato : Le magistrature - Il Senato -
L'etorcito e Ordinaoðato dell'Italia: municipi, prefettare, città
tederate - Le colonie - Le vin

- Ordinamento dei paesi con-
quistÀti fuori d'ItaÙa: la p;ovincia - Beneaci efetti del dehuaio

lL L'impero di Carlo Magno: I Franchi . e il loro intervento
nelle questioni italiane - Politica dei longobardi rispetto al papato
e ai,Frãoch; - L'impresa'di Carf in Italia e sue cause -- Il risor-
geresfell'idea imperiale e il nuovo eleinento sacro di essa - Ordi.
nainánto dellhqporo: contee e marebe - La coltal% - La forma-
zicao del Reguo itabeo - Fme 'della dinastia Ggoling¾a e inter-
Vento in Italia di Oktone di Germania. ;

12. Il feudalismo: Come i signori diventano quasi sovrani delle
loro terre; benencio e imœuaith; elementi costitutivi del feudo -
Le classi sociali: nobilt e dipendenti - Le condizioni dei dipendenti
nelle campagne, nelle città- La politica di Ottone e dei successori
rispetto al feudalistno - Ardaíno d'Ivrea e la fino del Regno italico
- Definitivo frazionarsi della unità politica-italiana - Le conáizioni
politiche e sociali delUnalia feudata.

I dassa liceale (ore 2).
romano. It rinascimento itavano.

Y claëso ginnasiale (pro 2)· 1. L'età del risorgimento politi 0 : Le origini di Venezia e delle.
L'Impero e iLaegte evo bar arico (dal I sec. a. C. al X 4. C.). I pubbliche marittime - Decaiiteento della Soeintà feudale - Le

1. Deca'limaa5 della ocietà Tomana dopo la conquista della origini del e nuune di Milano - i mussalmani in Si'ilia - La con•
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quista normanna dell'Italia meridionale - L'ordinamento delRõào;
la Corte e la coltura.

2. 11 rinnovamento della Chiesa e del papato .- La 86dfetà eeele-
siastion ei secoli 11 ex - Come si compte il rinnovamento: lo
spirito religioso; gli ordini monastici; la formazione del partito
riformatore; i patanal - Il programma riformatore di Gregorio VII
- 11 papato contro l'Impero - Il concordato di Worms.

3. Il rinnovamento economico : Il commercio delle Repubbliche
marittime - I Comuni e la emancipazione dei servi della gleba .
Nuovi contratti di lavoro; entitensi e livelli - Le crociate - Le vie
del commercio - Le merci.

4. Il rinnovamento artistico: Il palazzo e la chiesa del Comune
- Le principali chiese lombarde e toscane dei secoli 111 e xm -

San Mareo di Vénezia - L'architettura siculo-normanna.
5. I Comuni; 11 papato e l'Impero: La prima e seconda lega

lombarda - Federigo II e Innocenzo III - 11 decadimento dell'Im-

pero e gli ultimi svevi - Il dedicamento religioso del papato: le
eresie e il moto trancescano - Incremento politico ed economico
dei Comuni nel secolo xIII - Firenze dalle origini alla caduta dei
Giompi: splendore artistico di Firenze nel trecento.

6. Il decadimento delle libertà comunali e le Signorie: Rivalità
fra Genova e Venezia - L'espansione di Venezia su la terraferma
fordinamento oligarchico della repubblica --. La potenza com-

merefale e la debolezza interna di Genova - Vario processo di
trasformazione dei Comuni in Signorie - Le Signorie - Roma e

Gola di Rienzo - I domini della Santa Sede e PAlbornoz.
7. I regni di Napoli e Sicilia: Condizioni della Sicilia alla vi-

gilia del Vespro - La rivoluzione e la guerra del Vespro - Pace
di Cáltabellotta - Decadimento politico del Regno - Insufficienza
del parlamento siciliano - Gengo dei fatti politici del Regno di
Napoli: 11 decadimento economico e suoi effetti sociali.

8. Le guerre d'equilibrio tra gli Stati italiani: Gli Stati regio-
na11 af primi del Quattrocento -- La guerra di successione per 11

Regno di Napoli - La pace,di- Lodi - Gondialoni interne dei vari

stati:Jrrenze dalla oligalrehia alla signoria Medicea - Lorenzo il

Magnifico; la politica di equilibrio.
9. La vita e l'arte italiana nel Quattrocento; La ti'asformazione

della vita italiana url see. xv: lo sviluppo edilizio e l'architettura
civile - 11 lusso e le leggi suntuarie - Le feste pubbliche e pri-
vato - Firenze al tempo di Lorenzo 11 Magnifico: il moto savona-
roliano - Il rinascimento nell'arte- Contrasto tra lo splendore del-
l'arte e il decadimento morale del Paese.

II classe liceale (ore 2).
Gli Stati Woderni.

1. L Europa e l'Italia nel einquecento: La formazione delle

grandi potenze - Lotte di preponderanza in Itaha da Carlo VIII al
trattato di Castel Cambresis - Vicende interne degli Stati italiani
-'Giulio II e Leone K - La riforma religiosa; i principali rifor-
matori; aspetto ed episodi del moto religioso -- La controrifbrma.

2. Le grandi scopette e lo sviluppo della società moderna nel
secolo XVI: 11 problema delle comunicazioni con 11 Levante e i vari

tentativi per risolverlo: i viaggi di Colombo - Effetti politici delle'
grandi seaperte geografiche e scientifiche - L'espansione coloniale
noche in relazione alla riforma religiosa - Effetti economici delle

grandt scoperte nella vita dell'Europa e dell'Italia.
3. Italia e Spagga : Possedinienti spagnuoli in Italia : loko co-

stituzione e Governo - Condizioni interne degli Stati italiani du-
ranie il predominio spainnolo : ducato di Savoia; Venezia - La
monarchia spagnuola sotto Filippo 11 e i suoi successori - Enrico IV
d la guerra dei trent'anni - I trattati di Westfalia e dei Pirenei.

4. La Francia sotto LuigiXIV: La politica esteriore diLuigiXIV -
le coalizioni contro Luigi XIV - Gli effetti politici della guerra di

successione spagau::la sull'assettò d'Itdia - La Societa francese al

tempo di Luígi XIV; 11 dispotismo; la nobiltà cortigiana; la mo,

narchia e il clero - La coltura francese e l'influsso italiano - Pre-

domimo intellettuale della Francia.

5. L'Inghilterra\nel secolo Ivu: La Soofetà inglese sotto Gia-
como I - La politina di Giacomo I - L'assolutismo di Cárlo I: la
rivoluzione e proclamazione della repubblica - Cromwell - I?editto
di navigazione e lo sviluppo del commereis marittimo - La seseada
rivoluzione - La coltura in Inghilterrs nel secolo xvH.

6. Gli Stati Baltici nei secoli Ivn e IVm - La Svezia da Carlo I
a Carlo XI[ - Pietro il Grande e la Russia - L'Austria e i Turchi:
11 predominio austriaco in Itadia dopo il trattato di Rastadt - La
Prussia e gli Hohenzollern: cenno della guerra dei sette anni -

Condizioni territoriali, politiche, economiche e sociali della Polonia
e la fine del Regno polacao.

7. La rivoluzionn americana : Le eolonie inglesi dell'America
del Nord : loro origine e carattere - Antagonismo tra colonie fran-
cesi e colonie inglesi - La polittca coloniale inglese e la nuova si-
tuazione del coloni d'America rispetto alla madre patria - La pro-
clamazione dell'indipendenza e la guerra.

8. Il movimento intellettuale italiano nei secoli xvu e xvni:

La scuola di Galileo - Gli studi storici nel settecento - I probletni
economici e gli scrittori - L'influsso francese - 1 principi rifor-
matori.

9. La_ rivoluzione francese e l'Italia: Le cause - Interne vi-
cende dal 1789 al 1805 - Le guerre napoleoniche - Lo spirito pub-
blico in Italia duraute la rivoluzione - Effetti politici della campa-
gna d'Italia - La repubblica italiana - Il Regno italico - G. Murat
e le guerre d'indipendenza - Ettetti del dominio Napoleonieo in
Italia: la coscienza nazionale.

III classe liceale (ore 2).
L'età contemporanea.

1. 11 Congresso di Vienna e la reazione: Il Congresso di Vienna
- Il principio della legittimità e la restaurazione - Assetto terri.

toriale dell'Europa e delfItalia: i germi di ribellione - L'umiliä-

zione della Francia e la prevalenza dell'Austria - La Santa alleanza:
Passolutismo come mezzo di governo - Lo spirito pubblico:ileri-
ticismo nelle scienze storiche e il romanticismo nell'arte - La

borghesia e il liberalismo --- Le sette in Europa.
2. La rivoluzioni dal 1815 al 1831: I moti in Ispagna e nel Por-

togallo - I moti nell'America centrale e meridionale: la dottrina
di Monroe - I moti di Napoli, Sicilla, Piemonte: l'intervento au-

striaco - Le cospirazioni antiaustriache del LombardoaVeneto -

La rivoluzione ellenica : Pintervento russo-franco-inglese e la de-

cadenza della Santa alleanza - Guerra russo-turca e la costituzione-

del Regno dell'Ellade - Il regno di Luigi XV111 in Fran-

ola - Carlo Xe le ordinanze di luglio - La rivoluzione parigina
e il regno di Luigi Filippo - La ripercussione europea della rivo•

luzione parigina: i liberali e la missione democratica della Francia
- Il Belgio e la sua forzata unione alPOlanda - La rivolta a

Bruxelles; Pindipendenza e la perpetua neutralità del Belgio: nuovo
Êolpo alla Santa alleanza - La rivoluzione in Polonia - Nuovi

moti in Italia.
3. Sviluppo del liberalismo in Inghilterra e in Francia dal 1830

al 1848 : L'Inghilterra e la Santi alleanza - Lo sviluppo don'indn•
strialismo inglere: le ferrovie, la naviggione a vapore - L'eman-
eipatione dei cahnhei - La,ritarma eletto-ale - L'abolaione della

schiavitù - Legislazione sociale - La questione irlandese - I catti-
sti - 11 liberalismo. Smith e Cobden - Le riforme di Peel e 11 utiod

vo rapido incremento economico dell'Ingliilterra - L'intesa cordiale
oon la Francia - La Francia sotto la monarchia borghese: 1 vecchi

partiti politici e i nuovi - I moti socialisti - Le leggi di settembre
- I moti bonapartisti - 11 Ministero Guizot e l'incremento econo-

mieo, commerciaje e coloniale della Francia - Le nuove dottríge
politiche e il manifesto dei comunisti: la questione sociale.

4. La « Giovine Italia > (1830-1848): Giuseppa Mazzini - Costi-

tnzione, caratterLe fini dela « Giovine Italia » - La dottrina filo-

liofico-politica di Mazzini: il prinetpio di naz omalità - Unità e re-

pubblica - La propaganda di Maaini e i moti che no derivarono



1RM Gazzetta ufneiale del Regno dTtalia

dal 1833 al 18'45 - Il concetto' dell'Unità negli scrittori neoduelf
- Il partito nazionale e le line interne differenze - Riforme o

Sta‡uti.
5. Le riYoluzioni del 1848 e la reazione: La rivoluzione in

Francia o Pistituzione della rppubblica: Luigi Bonaparte - La ri-
Voluzione a Vienna : la ilne di Metternich e della sua politica. - Ri-
percussione della rivoluzidne viennese: i motta Berlino, a Milano,
a Venezia - Intervento piemo'ntese in Loinbardia - Carlo Alberto
e i liberali lombardi - La cainpagna del 1848: cause e conseguenze
della soonûtfa - Gli avvenimenti politici negli Stad italiani du-
ranto la campagna del 1848 - La campagna-del 1849 e gli avveni-
menti politici nel tempo di essa .- La Repubblica romana; Maz-
zini e Garibaldi - La Repubbica a Venezia : Manin - Rivolu-
zione in Ungheria - ~La vittoria delPAusttia e la reazione in

Europa.
.6. Il Piemonte e l'Italia: Gli Stati Italiani dopo la vittoria au-

striaca - Il Piemonte liberale sotto il governo del Conte di Cavant
- La politica italiana del Piemonte e le cospirazioni nel Lombardo-
Veneto - Napoleone III - La questione erientale il Piemonte e la
guerra di Crimea .- Il Congreso di Patigi: il Piemonte e la que-
stione italiana - Vittorio Emanuele e la formazione del páttto
näsionale monarchico - Gli ultimi moti mazziniani a Sapri, Ge-
nova, Livorno - II Convegno di P ombières - La guerra del 1859:
preparazione, vicende e conseg.nenze - La. rivoluzioni durante la
guerra - I plebisoiti - Garibaldi e la spedizione dei Mille - La spe-
dizione piemontese nello stato Pontificio - Proclazione del Regno
d'Italia.

7. 11 Regno d'Italia e le sue relazioni internazionali. Condi-
zioni del regno nel 1861 - La morte di Cavour - Il partito d'azigue
e i nioderati - Aspromonto - La convenzione di settembre e la
allesilone romana - Antagonismo austro-prussiano: alleanza del-
PItalia con la Prussia - La guerra italo-austriaca - Effetti della
guerta del 1866 in Italia, Austria, Germania - Mentana e le rela-
Efoni de1PItalia con la Francia - La guerra fiance.promiata; la
caduta di Napoleone Ill e la comune parigina . - Risoluzione
della questione romatta: la legge delle guareatigie - Condizioni
economiche o politiche dell'Italia nel 1870 - 11 Governo della sini-
stra: gli uomini, le iden la legislazi ne - La quest:or e di Tunisi
e la triplice alleanza - L'Italla in Africa.

8. Le grandi potenze nella seconda mota del see do Xia: La
Francia e la' terzo Repubblica: fapido risofgimento dalla sconfitta
- L'espAnsione coloniale francese -- La duplice alleanza - L'In-
ghilterra e il suo impero coloniale: predominio commerciale inglese
- Il liberaliomo inglese |c Gladstone; i nuovi conservatori - Lo
organizzazioni operaie e il labourismo - L'impero tedeseo: Bi.
amarck; i partiti tedeschi - La potenza Germanica -- L'Austria:
dal dualismo alla tendenza trialistica - La politica balcanica del-
IFAustria e le lotta nazionali - La Russia sotto il Regno di Ales-
sandro II: le riforme, i nichiliati - La Turchia, e la questione di
Oriento - Il Congresso di Ëerlino e sue conseguenze - La Spagna
e le sue mutizioni politiche.

9. La politica mondiale dal 1903 ai giorni nostri: Lo stato po-
litico, economico delle grandi potenze al prineioia del see. x , lo
sviluppo coloniaTe; aspirazimi e competizioni - La gaerra italo-
turca - La guerra turco-talca¤ien - H connaire dele questioni
vecelue e nuove neLa guerra mondiale -- Esotto t or a½ del-
l'Europa nel 1920 - Il compimento delfUnità itabana - Con11-
zioni politicho, economiche e sociali dell'Italia in sa e comparati-
Tamonte a quelle delle altre potente - Gli ita:iini all tere.

GeograSa.
IV classe ginnasiale (ore 2) :

1. Sguardo complessivo al bacino del Mediterraneo.
2. Descriziono pa'éticolare dell'Italia, con speciale riguardo allo

studio delle regioni, della protiuzione, del commercio, della omigra-
zione e dgile colonio.

3. Comii sulla storia delle scoperte geografloho nell'antichità.
4. Lettare ed esereizi.

V elasse ginnasiale (cre 2) :
I. Sguardo .sommario alla geografia geñúale dell'Europa.
A Gli fikati dell'Europa (esclusa, l'Italia) in relazione colle. re.

gloni naturali - Brevi notizie sulla _storia della loro formazione

territoriale e .sulle loro principali colonie - Rapporti commerciali
emigrazione colITalia - Confronti statistici per mezzo di dia•

gramitti,
3. Principali esploratori e geografi del Medio Evo.
4. Letture 01 eserdzi. '

I olasse liceale (cre 2) :

1. Cenni sommari sulla geografia generale dell'Asia e. Bui prin-
ofpsli esploratori di essa - $tati epssedimenti coloniali dell'Asia
considèrati in r&zione colle regioninaturali

2 0enni sommari sulla geografla generaio dell'Africa e sai

princip li esploratori di esi - Stati o colonio dell'Africa conside-
rati in relažiope colle regioni nagurali - L'Oceano Indiano.

3./L'oceano Pacifica e l'Oceania - L'Australia e la Nuova Ze-

lanÚ « Ï principali arcipelaght dell'Oceania.
À I graudi esploratori e gegrafi dell'età moderna.
5. Letture ed esercizi.

II classe liceale (cre 2).
l. L'Oceano Atlantico - Cenni sommari sulla geogiatia gene-

rate dell'America e sui principali esploratori di essa - Stati e ter-

ritoff cologiali dell'Amer:cs, consilerati la relazione colle regioni

2. Cenni sommari sulle Terre polari e sulla loro esplorazione.
8. Sguardo sintetico alla geografia antropica e politica ge--

nerale:
a) razze, lingue, religioni, occupazioni; O nazioni, stati e loro

fattori di vita, di svilap oe di difesa; il nuolo, la popolazione e Io
sodi umane; le cond zióni voziali, intellettuali e politiche; c) distri.
buzione dei principli prodotti, il commercio mondiale; d) l'emi-
grazione e la colonio.zione; e) relazioni internazionali.

4. La scienza geograflea moderna - Opere fondamentali di con-
BultaSÍORO.

5. Letture ei esercizi.

Filosolla

el elementi di scienze gittridicho ed economiche.
II classo liceale (ore 3).

1. Introduzione: La vita dello spirito quale si presenta alla coa
scienza personale, quale si manifesta nella canvivenza sociale, quale
si esprime nella letteratura e nelle arti,nellareligiono,nellescienze
e in gènero nella coltuen. Unità della vita spirituale.

2. La vita conoscitiva: puo sviluppoe sua sistemazione: LBreve
fenomenologia della vita conosoitiva - IL a) Caratterië forme fon.
dainentali del pousiero logico; b) La scienza: suoi caratteri - Le
scienze matematiche - Lo scienze fisiche e naturali: il metodo in-
duftivo-speriment lo - Sviluppo della concezione galileiana - Le
scienze morali.

3. La vita pénaritiva: oggetto, origine e valore della cono.

Scenza (problema gnoseologico).

TU classe liceale (ore 4).
l. La vita affettiva: Succinta analisi degli atti emotivi e di

tendenza con sono ne rivaardo :ä on menti ideali e alla volontà.
2. La vi a oe di va'ore - Distinzione

dei valori :

a) La vita etica: I limiti delfattività etica; determinismo e

liberta; la legge morale; il dovere e.la v2rtù; la coscienza mo.

rale -··- Gli organismi etici; la famiglia e lo Stato - Valore efaa:
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zioni dello Stato - Le idealità morali e sociali delPetà contem-

paranea;
b) La vita giurid ca: 11 diritto; sua funzione nella, vita so-

cialo -- Formazione del diritto positivo - Lidea deldiritto-Per
sonalità moeda og aci ca - Diritti reali e dieliti personali -
Costitudone ei amminisirazione dello Swo moderno - Delitto, re-
sponsabilità, pone

c) La vita economica: La pueduzione, 11 e reolszione, la di-

stribuzione - Poiacipsil.ornamsmi emononnei - IP ervouto dello Sia-

to nele funzioni e onomache.

3. Letture fil sonene, 83elte tra lo se nenti: Des artes, D se -

so sul metodo ; Bacone, saggi del Nocum Org num ; Pascal, Dello

spirito geornetra ; Galileo, sagd ; Kant, Fondazi ne.della meta-
fistca dei costunti; Romavi osi, in rotiuzione alto stad o det di-

rillo pubbl co univeraúle, o sa gi di altre opere di carskere g n:-

rale ; Smith, Ricercice sulM Natur e e is ceux della ricchezza
delle nazioni: R omini, G berti: saggi; Cattanoo,.dagli Scritti di
filosofie, saggi; Mazzini, daghseritti, saggi; Stuart Mill: il libro 11I

o il libro VI de:la Logica.

Matematica.

IV olasse ginnasi lo (ore 2).
I. Numeri po itivi e nega ivi ed operuioni su di esst - Ca!-

colo letterate - Esercizi soil'interpretazione aritmotica delle for-

mule - Identità notevoli: (u -\- o
, (« - b)2 , (a } b) (a -b)

ed enunciato dei teoremi.aritmetici cho rappresentano.
2. Teoria dei segmenti rettifinei e degli angoli come grandezze
- Prime proprietà del cerchio indispenèabili per il suo uso nelle
costruzioni geottetriche - Erraizi di dimostrazione di facili teo.
remL

V classe ginnasiale (ove 2).

1. Equazioni di 1° grado ad una e due incognite -- Applica-
zione e problemi semplici: regola del tre semplice; divisione di un
numero in parti. proliorzionali a numeri dati, ecc.

2. Equivalenza dei triangoli o dei parallelogrammi; costruzioni
più importanti - Teorema di Pitagora; teoremi sul quadratodella
somma e ditferenzi e sul rettangolo contenuto dalla somma e dif-
ferenza di segmenti dati - Teoría del cerchio.

I olam liceale (are 4). .

1. Equazioni quadraticho - Sistemi semplici a due incognite,
risolubili con equazioni di 2" grado.

2. Progressioni aritmetiche e geometriche; serie geometrica,
suo limite ed applicazione ele fenioni decimali periodiahe.

3. Grandezze commensurabili ed tacommensurt bili.- Propor-
rioni tra grandezze geometrione o misure - Numeri ,reali intro-
dotti come rapporti - Teorema di Talete e triangolisimill - Cen-
no sulla similitu tine delle figure piane - Misura delle aree dei

triangoli, paralle!ogrammi, eae.
4. Applicazione dell'alychra alla geometria, in particolare riso-

lazione grafloa di semplici equazioni quadratiche - Pentagono e

deengono regolare.

H classe liceale (ore 3).

1. Concetto dl funzione desunto dalla proporzionalità diretta

ed inversa - Rappresentazione graflca delle funzioni y = ax,
a a,

y = a ‡ bo, y = a, i bo ‡ cx2, y = -, y = -
'

- Funzioni
x x*

goniometriche; curva del seni - Esercitazioninumericheegrafiche,
in. partizo!are rischizione del trianglo rettangelo,

2. Coacotto di lunite e di derivata; tangente o.velocith - Ci-

c!ometria.
3. Rette e piani nello spazio, parallelismo e ortogonalita -

Diedri e triedri - Eguaglianza di due triedri aventi due facce e il

diodro comprese uguale, oppure le tre facce uguali - Sfera, cilin-
Iro, tone

TH amo liesslo (are 3).
LP :a e ni so nette razi nale, positivo e negativo; cemio

à 11 p e z ut - Fant one esponenziale - Logaritmi
e um d a tavoie - Appheationi.

B. Ri uzione dei triangoli obliquangoli - Teorema di addt-

ziene d=Ilo tun/Joni gooiemetriche - Esercizi d'appUcazione della
t igonoinetda - Equi alenza em sura dei parallelepipedi - Equi-
valenze dele piramirli e loro misura -, Superficie e volume dei

o woi rote e i - Ïuograle dennito e indefinito - Applicazione.nl
calcolo di qualehe area e qualche volume.

OMmica e Oslen.

I classe liceale: chimica (ore 3).
L Introouzione: i corpi e le sensazioni che li rivelano - 08-

se vazione el esperienza - Stati di aggregazione - Divisibilità -
Variabilia di vohime - Elastioità - Porosità - Stato termico -

Te roomet.ra - Quantità di caloro - Caloria - Peso dei corpi -
Bilancia - Pressione atmosferjoa - Barotnetro - Peso specifleo -
Azioni molecolan - Fasione, soluzione,'solidificazioge, cristallizza-
zioso - ½poruzarono - Ebollizione in vasi aperti e chiusi -
Dis illizzawne -- Solidilleazione ed ebollizione delle soluzioni -

Liguetazione degli aer oemi - Temperatura critica - Azioni elet-
riche e magneti he - DitT renza di potenziale elettrico, corrente,
resistenza -- Amperometri e voltimetri - þila - Cenno sulla elet-
trobsi - Riscaldamento prodotto da corrente elettrica.

2. Chimica inorg:anica: Corpi semplici e composti - Combina.

zione e mnettilia - Acium - Idrogeno - Ossigeno - Aria - Ar.

gen e gas nobili - Combustione - Fiamma - Gli alogeni ed i loro
composti con fidrogeno - Zolfo e idrogeno selforato - Composti
osugenati del o zoith - Indestria del'acida sofforico - Nozioni di

nomenclatura - Idracirli Ossar tii Fai - Sali - Azoto e am-

moniaca - Composti ossigenati d - Acido nitrico - Leggi
s condo le, quali si compiono le reazioni chimiche - Equivalenti -
Ioote<i atomica - Pesi molecolari ed atomici e loro determinazione
- Situboli, formole ed equazioni chimiche - Vafen2a - Cenno di

termoebimica - FosfoW arsenico, ,antimonio e loro composti -
Industria dei perfosfati - Silicio e composti - Industria del vetro
- Carbonia e suoi composti ossigenati -- Boro e acido borico -

Generalità sui metalli e sulle 16ghe - Sodio, potassio, ammonio -
Industria del, carbonato sodico - Magnesio, calcio e loro compostl
- Malte e cementi - Alluminio, zinco, ferro, nichel, piombo -
Mercurio, rame, argento, oro, platino e loro composti e leghe prin-
cipali.

3. Chimica organica: Sostanze organizzate ed organiche - Ana-
Jiei elementare delle sostanze organiobe - Isomeria - Formolo di

costituzione - Fuazioni chimiche deHe sostanze organiche -Serio
glasm - Idromrburi saturi - Idrocarburi acetilenici- Acetileno

- Petrolio o gas illuminánte - Alcoli, aldeidi ed eteri della serie
grassa - Grassi naturali - Glicerina - Candele - Saponi - So-
stanze znecherine ed amidacee - Fermentszioni - Cellulosa -

Nitro-cellulosio - Serie aromatica - Benzina - Fonoli - Alcoli
aromatici - Materie albuminoidi.

4. Esercitazioni in laboratorio a complemento dell'insegua-
mento di chimica.

H classe liceale : Fisica (ore 3) :
1. Cinematica: Moto di un punto -- Moto uniforme rettillneo
- Velocità - Moto circolare uniforme - Velocità angolare -
Moto vario - Veloeltà media ed all'istante - Rappresen.
tazione grafica del moto - Moto uniformeinente vario - Accele.
raziona - Principio di Galileo --°Composizione dei movimenti.

'

2. Statica :- Inerzia, -| Forze, loro misura statica e rappresen.
tazione grañoa - Composizione di fxze conoortenti e pareþle
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Coppie - Caso generale della composizione delle forze - Corpo ,

gfrevole intorno ad un asse - Tèbi'éma di Varignon - Centro di

gravità - Equilibrlo di un solido pesante girevole attorno ad un

punto fisso o poggiato sopra uli piano orizzontalo - Equilibrio
dèlle macchine semplici.

3. Dinamica . Leggi dèlla dinamion - Effetti delle forze tempo-
ranee e continued,ostanti - Attrito e resistenza del mezzo - Gra-
164 - Caduta dei gravi libera o sopra un piano inclinato - Moto
dei proiettili - Concetto di niassa - Misura dinamica delle forze
- Impulso e goantità di moto - Sisterpa C. G. S. - Pendolo e

sue leggi - Forza centrifuga L¾vore e potenza -,, Energia di
moto e di posizione - Conservazione dell'energia.

4. Cosmografia : La sfera celeste ed il suo moto apparente -
Prime coordinatè astronomiche - Plane meridiano - Lines dei

poli - Tempo siderale - Declinazidne ed ascensione retta - Ro-
tazione, forma e dimensioni della terra - Goordinate geovrafE:he e

loro determinazione - Moto apparente del sole e rivblazione ter-
restre - Tempo solare e medio - Unificazione delPora - Sistema
solare - Leggi di Keplero - Giorno e notte - Stagioni - Moto
della Luna - I gianeti - Gravitazione universale - Legge,di
Newton - Massyterrestre e sua determinazione.

5. Misure : Errori assoluti e relativi - Misura delle lunghezze
- Nonio - Sferometro - Vite di Palmer - Catetometro - Mi-

au,ta delle masse - Bilancia - Condizioni di giustezza e senilibilith
- Tara e doppia pesata - Misura del tempo - Otologi.

6.=Me:Anica dei solidi: Corpi solidi elastici e deformazioni in
essi prodotte dalle forze applicate - Urto di una sfera elasties
contro un piano.

7. Meccanica dei liquidi: Corpi liquidi - Principio di Páscal-
Conditione di equilibrio di un liquido pesante in un recipiente od
in pid'recipienti comuaicanti - Pressione ne1Pinterno di;nna massa
liquida pesante e' sulle pareti e fondo del recipiente - Prinoipio
di Archimede - Equilibrio di un corpo immerso o galleggiante -
Applicazione del principio d'Archimede alla determinazione della
densità - Densimetri - Azioni molecolari neitliquidi - Pressione
osmotica.

8. Meceanica det gas: Corpi aerifbrmi - Pressione atmosferica
- Esperienza di TorriccIli - Bar metro - Manometro ad aria

libera -- L=gge di Boyle - Manometro ad aria compressa - Mac-
chÏne pneumatiche - Principio d'Archimede appheato agli aeriformi
- Azioni molecolari negli aeriformi - Cenni sulla teoria einetica

dei gas.
9. Termologia: Temperatura e colóre - Termometri e calori-

instri - Calore speciûco - Equivalenza di calore e lavoro - Pro-

pagazione del calore - Dilatazione dei'solidi e liquidi - Tempe-
ratura, volume e pressione nei gas + Equazione caratteristica det
gas perfètti - Temperatura assoluta - Sorgenti di calore - Studio
dei mutamenti di stato - Cicli - La prima e la seconda legge
d a termodinamica - Macehine termielle .- Itendimento - De-

gradazione dell'energia - Macchine a vapore e motori a scoppio
- Igrometria.

III classe liceale (ore 4) :
1. Aoustica: Produzione del suono e sua propagazione - Ve-

Jooitä di propagazione - Onde trasversali e longitudinali - Fre-
quenza e lunghezza d'onda - Intensità e altezza dei snooi - In-
tervalli e scala musicale - Corde - Risonanza - Tubi sonori -

Composizione dei moti vibratori - Interferenze - Tempra dei suoni
- Organo della vone e delPudito.

2. Ottica: Produzione della lues e sua propagazione - Velocità
di propagazione - Ombra - Intensità della luce e sua misura - Ri-

Bessione - Speechi piani e sferici - Rifrazione - Prismi e lenti -

Dispersione della luce - Analisi spettrale - Doppia rifrazione - Ener
gia'reggiante in generale - Occhio - Istromenti di ottioa - Ipotesi
ondulatoria della luce - Frequenza e lunghezza d'onda - Interre.

renze laminose - Polarizzazione.
3. Elettricità o maga'etismo: Fondamenti dell'elettrostatica -

Campo elettrióo Potenziale Quantitå di elettricitie capacitå -
CondeisatorÍ UMacchine elettrostatiebe a Fendamenti di magneto-
htiißcÑ Öntný magnetico - Permeabilità - Isterest Declinazione
d I'nali äziáne magnetica - .Bussola i La corrente elettrica nei con.
duttoti ràetallici - Esperienze e pila di Volta - Legge di Biot e
Savart - Galvanometri - Resistenza elettfica - Leggi di Ohm, di
Kirchliof 9 di Joula - Sistema pratico di misure elettriche - Siste-
mi assoluti di misure; elettromaglietico ed elettrostatico - Termo-
elettricith - Corrente elettrica negli elettroliti - Leggi di ¥araday
- Polarizzazidne - Dissociazione elettrolitica - La pila e la inter-
pretazione dei fenomeni che in essa avvengono - Aceumulatori -
Corrente èlettrica nei gás - Ionizaizione - Scarica elettrica nel gas
a diaerenti pressioni - Raggi catolici - Raggi Rögggen -,Radioàt-
tivith - Teoría elettronica della ma¶eriä - Induzione elettromagne-
ties - Con•ente elettrica d'induzione - Leggi di Felici - Rocchetto
dinduzione - Dinamo o mätore a corrente continua - Correnti al.
ternate - Alternatore a motore a corrente alternata - Trasforma-
tori - Campo magnetico rotante - Onde elettromagneticho - Ottica
delle oscillazioni elettriche - Elettricità atmosferica.

4. Misure ed apolicazioni Misgre di potenziale, di intensità e

di resistenza - Applicazioni prátinho principali dell'energia elettrica
ed in particolare: Trasporto dell'energià - Tratione elettrica -
Fórni eletirici - Illuminazione olettrica - Telegrafia - Telefonia -
Radiotelegrafla.

S. Esercitazioni in laboratorio a compleireato dell'insegnamento
di fision.

Scienze T-átut•all.

IV classe ginnasiai (ole 2):
L Notizie sulle forme e soUa v.tà dai vertebcati più notevoli e

delle Faderogame angiosperme più comuni.
Si riedrdino le specie domestiebe e la loro origine.

V classe,ginnasiale (ore 2):
I. Notiz'e sulle forme e sulla Y1ta degli invertebrati pin note-

Ÿotevoli. delle Gimnosperme e delle piante inferiori.
Si ricordino, in moto particolare, le specie più utili e le più dar-

nose all'uomo.

III mitsee licenIe (5 or ) :
l.«Noziðni di bielegia generale; Propii ta fondamentali degli

esseri viventi - L'uomo - Organi e loro funzione - Organi e
inntioni di una pianta superiorg - Esposizione di una fra le re-
conti claesificationi degli organismi e dei criteri che la giusti-
Scano.

2. Nozioni d'igiene: L'abia, l'acque e gli alimenti - Inazione e
fática - Notizie sulle principali malattie trasmissibili alPuomo ;
loro modo di propagazione e méazi di preservazione - Primi soe-
copi in caso di urgenza.
3 Nozioni di -mineralogia: Cenni generali di morfologia, di fi-

sica e di chimica dei minerah - Classifloazione e descrizione dei
minerali e'delle rocce più importanti. •

4- Nozioni di geog*afia fisica:' Dinamica esogena: atmosfera,
ûgmi, laghi, mari, ghiacciai, agenti biologici-Dinamica emiogena:
vulcanismo, fenomeni pseudovulcanici, fenomeni sism:ci - Morfo-

logia terrestre.
5. Nozioni di geologia: Criteri per la determinazione dalle era

geologiehe e sommaria descrizione di esse - Cenni sulla prei-
storica - Cenni intorno alle teorie relative all'origine degli or-
ganismi.

6. E<ercitazioni pratiche: Esergitazioni nel laboratorio o al-

Paperto a complemento dello studio delle scienze naturali.

Bisegno.
IV classe ginnasiale (ore 2).

Dopo po he lezioni di esercizi graduali, a mano libera, di motivt
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ornamentali, a linee rette, a linee onsvé,-8 rette e curvo collegate
fra loro, ei passerà a copiare da modelli bene scelti e, nel ter zo
trimestre, direttamento dal vero, a matita e a solo contorno, sem-
plici oggetti d'uso comune, ma di forma estetica, Toglio a bordi
lisci e frastagliati e semplicissimi ornati aventi espliciti caratteri
di epoca e di italianità.

V classe gíanasiale (ore 2).
Copie, di modelli e più dal vero, di oggetti e ornati d'arte, con

rilievo e sviluppo d'elementi e con e€etti d'ombre.
Roma, 29 gennajo 1920.

· Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
15 ministro dell'istruzione pubblica: UACCELLI.

Istruzioni per l'insegnamento dell italiano
nel ginnasio-liceo classico e moderno.

L'insegnamento dell'italiano, come fu detto nelle normo del 15
ottobre, ha per fine nou solo di ad lestrare 1 giovani nelPuso ct r -

retto ed emoace della lingua nazionale, ma anche di ramnarne
11 naturale gusto artistico, di ravvivarne nell'esercizio della
espressione la forza ideatrice, di educarne la coscienza .morale e

civile.
Nelle prime classi bisogna soprattutto accrescere nei fanciulli la

loro capaelta di pensate mediante copiose letture che non siano
svago e ozio per la intelligenza. Letture copiose e di vario conte-
nuto; chè senza la vartetà non v'è stimolo all attenzione coati-
nuata, sia pure nel limiti consentiti dall'età degli alunni; senza la
varietà, non v'è occasiono all'apprendimento di cose nuove, e
quindi ai eonfronti, ai giudizi, all'esercizio, insomma, del pen-
sare.

L'insegnante del ginnasio inferiore, che è, più di ogni altro. ar-
tefice d'anime, ha modo, mediante le letture, quando sono copiose
e variate, di creare ne' suoi alunni stati di coscienza intellettiva e

morale che la vita individuale non porterebbe ia essi se non molto
lentamente o'più tardi. Egli quindi, se lo confortino l'arte e la pas-
sione del suo insegnamento, ha il potere di far maturare l'intelli-
genza degli alunni con quella relativa maggiore rapidità che si
richiede in giovinetti a cui, fra i tredici e i guindici anni, si pro-
pongono e "I risolvono problemi non lievi.
D'altrondo Pinsegnamento ginnasiale, specie nel grado inferiore,

e rimasto, fortunatamente, in Italia limitato a pochissimi insegna-
menti; é dunque anche per questa ragione necessario che, me-
diante 10 studio dell'italiano, gli atuani siano condotti ad appren-
dere it magdor numero possibile di nozioni, a formarsi la più
grande quantità d'idee.
È forse superfino ricordare che all'acquisto d'ogni singola no-

zione, risponde nel linguaggio del fanciullo l'acquisto di una pa-
rola nuova; e, per contro, ogni parola novamente imparata arric-
chisee licoltura di un concetto nuovo. Ecco in ohe modo fu detto
dover l'insegnamento dell'italiano ravvivare, con l'esercizio del-
I'espressione, la forza ideatrice degli alunni. Letture, dunque, co-
piose e varie; ma fatte con metodo anche quando sono assegnate
come lavoro domestico. E 11 metodo gli atuani lo debbono appren-
dere in iscuola, quando leggono sotto la guida dell'insegnante e,
senza accorgersene, si abituano a ripensare le cose let e, a defi-
nire e colorire nel loro pensiero luoghi, persone, sentimenti. Dal
modo dunque di leggere in iscuola l'alunno imparerå a leggere,
per conto proprio, in casa: ma su le letture domestiche l'inse-
guante deve vigilare facendo sempre di essa render conto in
iscuola, mediante le esposizioni delle cose lette, esereizi di compo-
sizione, richiami, raffronti con quel che in iscuola si legge.
Quanto al genere delle letture, il programina non lascia dubbi:

di tutto si può leggere che sia oonveniente alla intelLgenza e alla
età degli alunni; ma non si deve tralasciare quanto educhi il sen-
timento morale, illumini il nostro passato nazionale, apra gli occhi
del faaeinllo sul modo naico.

L'insegnanþe di materio letterarie ha ben nove ore per l'Italiano ;
e considerando che gli elementi di grammatica italiana debbono
essere impartiti nello studio del latino, il tempo a da ritenersi più
che suffleiente alle lettui•e indicate nel programma. Fra le quali
importa che abbiano tutto intero 11 loro posto quelle storiche, su
le quali gioverk intendersi chiaramente. Lo studio della storia 6,
nel ginnasio inferiore, soppresso ; ma non si vuole sopprimere quella
elementare conoscenza dei più generati e importanti fatti storioisi
quali si riduceva, anche in passato, lo studio di questamateria. Tali
fatti, sia che si concretino in avvenimenti collettivi o di popoli, sia
che si assommino nella vita di un personaggio, debbono esser noti
agli alunni. Sarebbe assurdo che a un fanciullo di ginnasio rima-
nesse igûoto il nome Augusto sin quando non inisi lo studio della
storia nella quarta ginnasiale: o, peggio ancora, cho sino allaterza
liceale non gli si parlasse di Mazzini o di Cavour.
I grandi fatti e personaggi de la storia Palunno deve imparare,

cosi 'ome impara, leggendo, tante altre notizie alle quali non oor-
rispoude, nella scuola, un insegnamento particolare. Ma di queste,
si dire, non à necessaria la continuità cronologica ed 4 ammessa

ogni casuale lacuna; la dove, per quanto si riferisce alla storia,
non si concepisce che l'alunno sappia al:unchè di Augusto e tutto
ignori di Cesare o Viceversa. A ppunto qui si deve manifestare l'arte
dell'insegnante cosicchè da un insegnamento saltuario e occasionale
risulti una conoscenza integrale e proporzionata. Nelle nostre anto.
logie per le sauole non mancano paesi illustrativi di personaggi e
avvenimenti storici, alternati con racconti di argomento morale,
con descrizion1 di paesi. L'insegnante leggerà dunque quei passi,
comunque colloaat', in ordine cronologico, pur intramezzandoli con
le altre ordinario lettare; e li ricollegherà, di tanto in tanto. oon
spiegazioni elementari e int-gratrici. Dei fatti su cui le antologie
non riportino aleua passo, parlerà egli stesso, come nella vita sed-
lastica avviene che egli parli di altri argomenti, sepwee estranei
alla materia della sua cattedra.
In ogni modo é da ritenersi che autori sed' editori dl antologie

mettersono in breve le opere loro in corrispondenza con i nuovi

programmi o che altre ne pubblichino che compiano, come appen-
dice. le antologie in uso. Quello che occorre si e che un insegna-
mento di storia, in forma, diremo così, ind retta, non sia tolto agli
aluant e che le letture non siano passi letterati, vagamente cou-

nessi con i fatti storici; ma esposizi .ni semplicissime di quei fatti,
le quali abbiano valore per la forma piana e garbata e per 11 con-
tenuto.

Insieme con le letture di passi vari, si prescrivono quello di opere
intere. È chiaro che il fanciullo delle prime classi deve essere in-
coraggiato al leggere continuato, che riobiede uno sforzo maggiore
di attenzione e di voloath. Si comlnei con un'opera di autore mo-

derno, di quelle scritte appunto per ifanciulli,e lasileggainparte
in iscuola, perché l'insegnante sorregga la pazienza degli alunni,
freni il loro desiderio di correro alla eonclusione, li persuada che
l'interesse del leggere non è nell'arrivare alla meta, ma di percor-
rere, con gusto, il cammino. Così preparati, casi leggeranno volen-
tieri l'Odissea e l'Iliade, dov'è riflessa tanta parte del mondo psico-
Josico e fantastico caro ai tanciulu. Alla lettura domestica si asse-

gnano di preferenza i romanzi storici, i quali, comunque voglia giu-
diearsi questa speciale forma d'arte, untscono il dile to delle vicende
umane drammatiche con l'utile di rievocazioni storiche, per quanto
artineiose. Ma egualmente si adattano i romanzi di viaggi, in cui
11 giovinetto trova esaltata l'energia della volonth, e riflessa la Vi-
sione di paesi lontant e di ipotesi meravigliose. In questo campo,
il modo di leggere deve essere abbandonato al gusto degli alunni:
basterà che essi leggano in guisa da ritenere qualcosa e di cib diano
prova in iscuola. Per siffatta via s'mtroiuee l'esercizio, che vuole
essere molto frequente, delPesporre dapprima solo oralmente, poi
anche in iscritto, e si prepara e si amta Pesercizio del comporre.
Nel ginnasio superiore, sia classico sia moderno, l'insegnamento

d'italiano assume 11 carattere di studio letterario, come nell'antioo
oorso d'umanità e rettorica. Qui dunque le letture hanno un Ane
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piu preciso; mirano soprattutto a rafBnare 11 gusto degli alumni, a
far loro oonosoere e intendere autori di varia eth e di stile d1Ýerso.
L'indagiarsi in questo oorso, come talora accade, su letture dilette.
voli oferte in passi brevi e straniati dal complesso a auf appar-
tengono, sarebbe un deprimere ormai lo spirito dell'alumno, 11 quale,
già nel ginnasio inferiore, s'è ormai cimentato a leggere opere di
classico valore come l'Odissea e l'Iliade. È dunque il momento di
rinunziare alle antologie e di porre gli alunni in diretto contatto,
per così dire, coi nostri Grandi. Quali abbiano ad essere non s'è
detto, perah& una scelta vincolerebbe inopportunamente, in questo
luogo, la liberta degli insegnanti; acelgano essi come meglio cre-
dono, ma sottostando a una sola condizione: ohe le letture siano
coordinate con quelle del liceo e tutte insieme formino la materla
onde poi risulti la conoscenza - fondata su fatti, non su parole
vuote - della nostra letteratura. Fatta quindi eccezione per Dante,
la cui lettura - o suddiviss in tre anni (come nel liceo classico), o
raccolta in un anno solo (come nel moderno) - 6 bene sin fatta in
eth più matura e col sussidio di adegnate conoseenze storiche filo.
sofiche, tutti gli altri autori possono essere letti nel ginnasio supe.
riore, con quella misura e Pradenza ohe agli insegnanti non é le-
cito indicare, senza far loro offesa.
È tuttavia da raccomandarsi ohe si eviti di ripetere in più corsi

suocessivi una medesima lettura, annorch6 si intenda ripeterla con
ûni didattioi diversi. Non raramente avviene che un'opera stessa
(per esempio i Promessi Sposi) eia adottata nella 3a e 5 ginna-
alale e in una classe lioeale. Che l'insegnante del lioeo si richiami
a un autore già studiato dagli alunni per illustrare o raffrontare

principt d'arte, è ovvio e naturale; ma che quel medesimo autore
venga letto, per esteso o in gran parte, più volte durante lo stesso
eorso di studi, non o'à ragione plausibile, e comprova una abitu-

dine deplorevolo delle nostre scuole, per la quale pare che Patti-
14 di ciasoan insegnante voglia di proposito ignorare quella degli

altri, e che 11 ooordinamento degli insegnamenti - necessario, se la
sonola dev'esseresyn organismo - costituisca una limitazione alla

libertà dei docenti.
In ogni modo un cõordinamento nelle letture degli autori 6 ora

tassativamente prescritto per 11 nuovo indirizzo che si då allo studio
della storia letteraria; 11 quale deve fondarsi su la conoseenza di-

retta delle opere dei nostri grandi scrittori, non su i nomi di cose
che restano ignote agli alunni, non su t giudizi a cui manchi la
base dei fatti. Dalla lettura, quanto più 6 possibile copiosa, delle
opere veramente noteveli della nostra letteratura, debitámente or-
dinate e illustrate in relazione con l'autore e con i tempi, risulta
a sufficienza tracciato un disegno di storia letterarla ; là dove la

più ampia messo di notizie biografiche e bibliogranche di autori
grandi e piccoli, se rimauga priva della conoscenza diretta e di-

soretamente diffusa delle opere, non costituisce alcun durevole ele-

mento di coltura.
I saggi che si offrono in riferimento a oló ehe à esposto nel testo

mento di out prima s'a fatto accenno, e per 11 quale s'e ammessa
la scelta concordata fra l'insegnante delle olaael gintiasialisiipèrioÑ
e Pinsegnante lieeale d'italiano. Ciò per quanto riguarda gli scrit-
tori olassici e moderni a cui si riporta il n. I del programma della
4* e 5& ginnasiale.
Per le letture da farsi parto in scuola e parte a casa (n. 2) e la

om importanza è soprattutto nella conoseenza complessiva delle
opere, si è creduto bene confermate una pregevole tradizione in-
dicando l'Eneide e la Gerusalemme in 4a, e il Furioso in Sa. In
tale determinasione ci ha indotti un duplice motivo, che è bene sia

spiegato.
Per l'un verso s'& ritenuto utile che gli alunni di una scuola

umanistica, sia a fondamento classico, sia moderno, eonosoano It

svolgersi della materia che, in senso largo, chiameremo epica, dai
poemi omerici alla Commedia di Dante; e gli insegnanti ben com-

prendono 11 valore educativo, anche fuori del campo delle lettere
che deriva da tale continuazione letteraria. Per l'altro verso, si i

pensato che potevasi, così facendo, SO9tituire in buona.parte la trat
tazione sistematica della storia dei generi letterari e apprestare 11
materia al corso di storia letteraria in liceo. Chë se la lettura, at
esempio del Furioso si fosse riservata alla 2a elesse lineale, a cui
per criterio storico, spetterebbe, o si sarebbe ridotta a brevisaggi
con evidente sacrincio del carattere sostanziale dell'opera, che i

tutto nella lastancabile continuitå fantastica, o avrebbe soverchiati
ogni altro studio sul Cinquecento.
Quanto alla lettura, che dovrà farsi per la maggior parte a casa

dei poemi assegnati al ginnasio superiore, stimasi conveniente ri.

chiamare quanto fu detto nelle norme del 15 ottobre; che non a

trascini durante tutto l'anno scolastico, col pericolo di tar perder
at giovani il godimento derivante dalla visione compleasiva e si

multanea del racconto; si contenga, invece, nell'ambito di un tri
mestre, limitando le spiegazioni al puro necessario. Non a au I

poesia narrativa che meglio si porgono all'insegnante le occasiot
a spiegare nozioni di lingua, di stile, di metrica; per questé il terren
pid adatto lo ofriranno gli scrittori di lirica, at quali11programin
assegna il debito posto nella lettura interamente scolastica.

Dei poemi, gli alunni, via via che li leggono, daranno conto i

isonola, con una esposizione che l'insegnante può correggere, au
pliare, colorire, in modo che la rapidità del leggere non nuogd
alla durevolezza del ritenere.

Lo stesso metodo per gli stessi ûni, si seguirå nella lettura inh
ramente domestica delle tragedie e commedie (n. 3) ohe si sono pri
scritte affinchè l'antico corso di rettorica dia ai giovani, insieme et

quello dell'epica, una sicura conoscenza dello svolgimento del
drammatica. Di questo si forniranno alcune notizie storiche, oom
introduzione allo studio delPAltieri e del Goldoni, in modo che

ne possa omettero più lungo diseorso nelle classi liceali. Ma anche y
cið é necessario un reale coordinamento fra 11 ginnasio superie

di storia letteraria, a poco valgono anohe per lo scopo speciale per
eni vengono riportati; ma la lettura degli autori dov'esser ben altro
che documentazione o íliastrazione delle nozioni storiche e critiche;
ha da essere non mezzo, ma ine; se non si vuole che Pinsegna-
mento della letteratura usurpi, peè un verso, il posto di altre di-

scipline e rinanzi, per l'altro, alla sua natura artistica ed educa-
tiva.

D'altroade qui non si tratta di sentenziare fra due opposti indi-
rizzi dello studio della letteratura nè di sopprimere la storia let-

teraria nei nostri licei: si vuole, soltanto,contenerneloavolgimento
dentro i limiti nei quali si racchiude la conoscenza che gli alunni
arrivano a formarsi delle opere letterario.

Occorre quindi che almeno tutti i grandi scrittori siano studiati

con giusta misura, dai giovani, in modo che questi se ne imprimano
in mente non caduco ricordo. Ora nelle classi lieeali, specie doven-
dosi far posto allo studio di Dante, non c'è modo di percorrere un
così lungo cammino qual'à quello che va sino al Carducci; bisogna
quindi inizierlo dal ginnasio superiore, appunto con quel goordine-

e 11 liceo, talchè il programma di lettere italiane vi risulti, som

troppo gravi lacune e senza inutili ripetizioni, come un comples
organico che si sviluppa duuante Pintero quinquennio.
Lo studio della letteratura in liceo sia non soltanto storico, bel

largamente educativo, atto cioð a far sentire l'arte sempre più i
timamente, nei suoi rapparti con la società e con la coltura tal

quanta e nazionale e straniera; così che i giovani esaltino 11 pl

prio spirito e ne traggano ragione di conforto nella vita e luce

più vasta comprensione del mondo
Questo altissimo co:npito l'insegnante di liceo raggiungerà v

meglio, in quanto si soffermerà come .dal programma gli å fa
obbligo, su i grandi scrittori, non prescindendo da quello che
essi sia già noto agli alunni. Attraverso i grandi scrittori gli el
facile rappresentare i « momenti » della nostra storia letteraria
artistica, oivile e politica, i viacoli della letteratura nostra con

classiche o le straniere onde l'insegnamento dell'Italiano assu

efRoacia educatrice di alta « umanità ».
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Istruzioni per l'insegnamento del latino e greco nel

ginnasio-liceo classico e del latino nel ginnasio-
liceo moderno.

L'apprendimento della lingua latina e greca raggianto merch na
infirirzo semplice e spirito pratico nei primi gradi;-rassodato ra-
zionalmente net gradi maggiori; la capacità di assommare il mate.
riale linguistico appreso per potersene valere agli scopi inerenti
alla interpretazione degli autori; la lettura di questi per attingere
alle fonti inesauribili della sapienza antica4 la conoscenza di tutto
ciò che riflette la vita privata e pubblica, la cultura e la civiltà
dei Greci e dei Romani; in una parola la penetrazione nell'anima
delPantichità, sono il contenuto dell'insegnamento classico, il cui
valore formativo è indiscutibile e supera di pregio e d'utilita quello
informativo che lo accompagna.
Giova riflettere molto e bene sulle modalità onde questo lavoro

si ha a compiere; i programmi sono soltanto una linea; non si pre-
tende che nel seguirla gli insegnanti non abbiano la facoltà di usare
di una cosciente e bene intesa libertà.
Nello studio del latino e del greco il primo passo si suol fare per

mezzo della grammatica, Grave errore è oredere che questa possa
essere insegnata apoditticamente; cosi facendo, la rigidità degli
schemi, la complessità delle regole e la varietà delle eccezioni, l'or-
ganicità dell'insieme, che Palanno non è in grado di percepire, ne
mortificheranno l'intelligenza e la lasceranno incerta ed insoddisfatta.
Di qui la facile antipatia per siffatti studi, la quale, quando abbia

preso lo spirito, difficilmente 10 abbandona anche negli anni più
maturi; od è questo 11 pernio su eut poggia e si muove il falso giu-
dizio della inutilità degli studi classici.
Ma ove dello studio delle lingue classiche si riesca a fare un in-

segnamento vivo ed agile, sfrondato nei periodo d'introduzione di

quanto 6 meno necessario, ed ove si abbia la cura di mostrarne la
utilità pratica guidando al più presto possíbile l'alunno alla i'uter-
pretazione ed alla intelligenza del classico, si può esser sicuri che
anche lo studio della grammatica riuscirà esercizio intellettuale non
privo di attrattiva e di simpatia se ne deduce evidentemente la
necessità che la grammatica non sia fine a se stessa e non diventi
vacuo e tormentoso esercizio mnemonico, ma si tratti come mezzo
a penetrare nell'interno organismo del latino e del greco, stru-
mento ellicacissimo a ben leggere ed intendere gli autori. La trat-
tazione facile e prevalentemente pratica dei primi elementi non

esclude poi, nelle classi superiori del ginnasio 0:1 in quelle del liceo,
insieme allo studio della sintassi o delle nozioni stilistiche, Ja rie.
laborazione razionale di tutto il materiale linguistico ed il lavoro
dei confronti che mottono in luce le dipeudenze e le affinità della
lingua nostra con quelle antiche.
Quanto all'insegnamento del greco i programmi assegnano alla

46 classe del ginnasio lo studio di tutte le forme regolari affinchè
gli alunni siano al più presto messi in grado di afrontare la tra-
duzione dei classici; la parte irregolare invece è rimandata alla 5a,
Nè è a temere che con tale disposizione venga seemata l'efficacia
formativa dello studio del greco, giacchè in quest'ultima classe si

impone la ripetizione di tutta quanta la morfologia e si ofre cosi
l'opportunità d'intendere Porganismo razionale della lingua. L'Ja-
segnamento puð esser fatto con qualunque grammatica, purché
buona e d'indirizzo moderno.
Dallo studio della grammatica e dagli eseroizi elementari di ver-

sione dal latino in italiano e viceversa possono gli alunni, se saga-
cemente guidati, raccogliore sia dal primo anno larga messe di

vosaboli, non destinati a scomparire ove si sappia raggrupparli
convenientemente per alunità di significato, o per contenuto di
idee e di fatti determinati, od anche per derivaziono etimologica.
Agevolati dalla facilità di riteuere a memoria, che i giovanetti

hanno propria dell'età loro, si vantaggeranno del materiale lin-

guistico acquisito per procedere sieari e spigliati nella interpreta-
sT6ne del olaasico, e non si sentiranno costretti, proprio nell'età in
cui il lavoro minuto e paziente della ricerca non si addice

alla espacith loro, di spazientirsi col voaabolario senza saperlo ado-
perare.
Come si abbia a rieercare ed a leggere in questo, e come el debba

porre a profitto il contenuto del materiale raccolto dal classioi, à
pare studio ed addestramento di tacontestabile utilitå; ma deve
esser fatto più tardi, quando sia eliminata ogni incertezza sulle
forme e sull'indole della lingua.
La grammatica appeesa per gradi, una ricca nomenclatura di

greco e di latino divenuta possesso sicuro ed inalienabile, l'arte di
intender e ed adoperar bene il vocabolario, formano nell'insieme la
propedentica a quello che è 11 còmpito vero e proprio dell'insegna-
mento classico, la formazione dello spirito dell'aluano attraverso 11
lavoro della lettura e della intefpretazione degli scrittori latini o
greci.
Hoc opus, hic labor. Prescindendo dalle indicazioni specifiche

che s,no nei ptogrammi, le quali trovano la loro ragione, oltre che
in alcune non tensourabili o spesso serie tradizioni scolastiche, anche
nella necessità di stabilire una tagionevole gradazione di difficoltà e

d'importansa di contenuto, o ide la onlhura dei giovani trae quasi in-
consciarneate profitto, questo soprattutto imporra, che i giovani log-
gano molto, leggano a preferenza i grandi scrittori, leggano possi.
bilinente opere intiere, od almeno la miglior parte di esse, loggano
fin dove si può nell'originale, leggano a scuola avendo a guida e

correttore l'insegnante, leggano a casa quando questi, fatto sicuro
della capacità dei suoi allievi, stimi giunto 11 momento di avviarli
allo studio libero e desiderato dei capolavori della letteratura clas-
sica.
E perché le letture producano salutare e duraturo e1Tetto, si vuole

intendere e fermar beno quale sia il flue della esegesi degli scrit-
tori, e questo pei giovini è uno solo, intenderna ed assimilarne lo
spirito.
Devono bensi soccorrere al lavoro esegetico, cion all'intelligenza

dell'arte, del pensiero e della lingua degli scrittori, i richiami alle
teorie nintattiche e stilistiche, e le illustrazioni di varie specie; ma
si deve assolutamente e di proposito evitare che le prime diven.
tino divagazioni filologiche e glottologiche, che le seconde si allar-
gbino di soverchio invadendo il campo proprio di altre discipline,
come l'archeologia, la storia politica e la critica d'arte.
Gl'insegnanti troveranno nella propria abilità e nell'esperienza

della scuola i modi più acconei per rendere veramente utili le let-
ture; tuttavia non å fuori luogo riaffermare una norma comune.
mente ammessa ed apprezzata.
È bene che I aluano si abitui allo sforzo intellettuale, impari a

far da sè, legga ed interpreti lo scrittore; ma 11 lavoro domestico
sia assegnato in giusti limiti e chi lo ha compiuto sia chiamato a
darne ragioue. Invece assai più larghe e più frequenti devono essere
le letture in classe, anche all'improvviso, nelle quali la guida e gli
espedienti didattici dell'insegnante avranno buona ragione delle in-
certezze e del a .perplessità degli alunni e procureranno loro la sod-
disfarione de)Ie difecoltà superate.
Negli scritti dei grandi prosatori e poeti greci e latini Vibra il

pensiero, palpita la vita antica; l'uno e l'altra vi si rivelano a

sprazzi più o meno luminosi ed è assai difficile, se pure non impos-
sibile, che i giovani no traggano una conoscenza piena dalle solo
letture. Occorre pertanto che dell'antichità elassica si abbia una co-

noscenza organica, sia pure limitata agli elemensi, ma tale che ba-
sti ad intendere tutte lemanitestazioni della vita antica che ricor-
rono negli scrittori. La legge fondamentale dell'istruzione seconda-
ria prescrive tale stadio ed il rimetterlo in onore ò dovere che
torna a vantaggio degli studi classici, nonchè della cultura nazio-
nale. Per le tre ultime classi del ginnasio e per la prima del liceo
sonó fissatl alcuni argomenti messi alla miglior-maniera in rela-
sione degli autori che si leggano e della storia che si studia. Gli

insegnanti tratteranno gli argomenti, che senza dubbio sono pieni
d'interesse o di attrattiva, con grande sobrieth e precisione, evitando
che prendano il posto principale semplici nozioni che devono ser-
vire soltanto di sussidio alla intelligenza degli scrittori. Vivincare
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piuttosto si deve aitatto insegnamento con le illustrazioni-oho l'arte
moderna offt'e largamente, come stampe, riproduzioni di monu-
menti, fotogiatie, cartoline, eoo. In nessun altro insegnamento,
come in questo, l'utile ed 11 dilettevole cooperano all'efBosota delle
oognizioni, le quali, aggiunte al commento dei classioi et all'espo-
sizione delle idee, dei sentimenti e delle aspirazioni del mondo an-
tico, valgono a destarne più viva ed impressionante la rappresen-
tazione nella fantasia dei giovani.
Argomento non meno interessante per la cultura olassion 6 senza

dubbio lo studio dello sviluppo storico della letteratura greca e

latina. Questo, se fatto in forma sistematica o comprensiva di tutta
la produzione letteraria dei greci e dei romani, trascende gli scopi
della sonola media, richiederebbe altro tempo che gli oraal non
possono dare e sarebbe poco adatto alla preparazione e capacità
crition della soolaresoa. È quindi più prudente linutare siffatto stu•
dio alle notizie sulla vita e sulle opere degli scrittori pin grandi e
più noti, tanto più che l'oooasione si presenta favorevole col mu-
tare degli autori di classe in classe. Questa, del resto, noia à vera-
monte una limitazione. 81 vuole evitare ogni trattazione minuta, in
cui Si parli di periodi, di autori e di fatti letterari che sono anrora
oggetto d'indagini da parte dei critici della letteratura, e ehe paiono
destinati a formare nelle menti dei giovani nient'altro che ingom-
bro di nomi e di date. A tempo ed a luogo si può anche dare qual-
ohe notizia degli autori minori, degni di considerazione, e riassu-
mere alla Ane di ogni corso in linee generali le noto che oaratte-
rizzano gli scrittori di uno stesso periodo. Quel che importa è questo,
che del grande lavorlo intellettuale che illuminò di luee inestingui-
bile 11 periodo olassioo, luce che s' irradia tuttora con benenco
calore nella olviltà e nell'arte moderna, 1 nostri giovani abbiano
chiare nozioni e ribentano benetco influsso nello loro idee e nel
loro sentimenti.

mostrerà in quanti e quali modi etasouno di essi puð essere rap-
presentato nell'ortografia franoese, tralasolando le formemeno usate
e le eccezioni che saranno aocennate oocasionalmente in seguito.
Questo esercizio va fatto non con sillabe isolate, ma con parole che
contengano quel suono, le quali saranno fatte imparare a memoria
e saranno scelte opportunamente, in modo da servire come prima
base al necessario corredo Ifnguistico.
Passerà in seguito agl'indtepensabili accenni difonetica sintattica

(aoorescimenti, ammutimenti, assimilazioni), scegliendo anche qui
come esempi gruppi di parole o brevi frasi che servano pot comd
elementi della conversazione.
Solo dopo che sarå sicuro che gli scolari sanno artioolare esat -

tamente tutti i suoni del francese e riconoscerli nel vari
. aggrup

pamenti di segni dell'ortografia comune, inizierà la lettura cor-

rente.
Scelto 11 brano, lo leggerà prima l'insegnante, (nei primi temp:

frase per frase) e lo farà leggere agli scolari; poi lo tradurrà dap-
prima letteralmente, quindi in corrotta forma italiana.
Evidentemente i primi brani che si leggeranno per quanto scelt

con cura tra i più facili presenteranno troppe difficoltà perché sit

possibile superarle tutte in paa volta. Sta al savio discernimenti
delfiasegnante scegliere gradatamente quelle sui cui è opportuni
soffermarsi, dando senz'altro la traduzione delle rimanenti. 2 ne

cessario però ebe le spiegazioni, benchè apparentemente occasio-

nali, segnano una direttiva prestabilita e precisa.
Dalle letture fatte dovranno ricavarsi gli elementi lessicali e

grammaticali più necessari. Gli alunni dovranno imparare il signi-
Rosto delle più importanti parole che incontrano nel testo e okt

Terranno indicate dall'insegnante e dovranno rendqr conto con

esattezza dei principali fatti grammaticali relativi alle declina

zioni ed alla coniugazione dei verbi ausiliari e regolari. Nell'os-

Istruzioni per l'insegnamento del franoese
nel ginnasio classico.

La lingua francese nel ginnasio classico non ha funzione di ma-
teria formativa o di cultura; ad essa è riserbato 11 più modesto

cómpito di mettere in grado l'alunno di leggere senza l'aiuto del
vocabolario un testo soietifico e letterario francese di media dif-
ûeoltà e di sostenere una semplice conversazione con pronunzia e

forma corrette.
Saranno quiadi abolite le versioni, le composizioni e i dettati, e

l'insegnamento grammatieale dovrà esser considerato come mezzo

e diretto esoinsivamente al ûne da raggiungere, tralasolando ogni
comparazione, ogni raŒronto colla grammation italiana o latina.
016 che quest'insegnamento perde la estensione deve guadagnarlo

in intensitä, perchè lo scopo che si propone va più in 14 del corso
ginnasiale, e, ridotto a queste modeste proporzioni, dev'essere real-
mente e deñuitivamente acquisito dall'alunno, il quale deve gio.
Varsene in seguito come strumento per seguistare nuove cogni-
zioni, sia nel proseguimento dei suoi studi, sia nell'esercizio della
sua futura professione.
Lo studio deve cominciare dalla pronuncia o, per parlare con più

precisione, dalla fonetica o dall'ortoepia 19elle prime lezioni l'inse-
gnante soeglierà un certo numero di parole francesi che conten-

gano i suoni propri di questa lingua ed ignoti all'italiano e le farà
imparare agli alunni, aceertandosi che clasouno di essi abbia ben

compreso 11 suono particolare e lo renda con esattezza. Per la gran
maggioranza degli alunni l'attenta imitazione eark piú ohe suf-
ficiente allo scopo.
Alcuni non vi riusciranno per difetto uditivo. In questi casi l'in-

segnante potrà dar sobri eenni di fonetica, indicando con esat-
tezza la posizione degli organi vocali per la produzione di quel
dato suono.

Ottenuta l'articolazione precisa di tutti i trentasette fonemi del

francese, comprest, s'intende, quelli comuni all'Italiano (ohe non in
tutte le regioni gli alunni pronunziano correttamente), l'insegnante

servazione dei fatti grammaticall noa 6 affatto necessario che sii

seguito l'ordine tradizionale (articolo, nome, aggettivo, eoo.), mi
l'insegnante giudicherà dell'opportunità dell'ordine da seguire. PC

trå, ad esempio, cominciare dalla coniugazione dei verbi ansiliar
e regolari od anche far procedere di pari passo argomenti divers

purchè, in ogni caso, abbia cura di fare periodicamente riassuni
ordinati e sistematici.
Oltre la parte strettamente obbligatoria che gli alunni sarana

tenuti ad imparare e a ripetere, non sarà vietato e sarà anzi oppoi
tuno qualche rapido accenno di passaggio alle altre parti deli

morfologia, alla sintassi el alle forme idiomatiche più caratter
stiehe ogni volta che cið sia necessario per la piena intelligem
del brano letto.
Le osservazioni grammaticali dovranno tendere alla speciale fin
lità dell'insegnamento. Da una serie di fatti positivi opportuni
mente confrontati s'indurranno le norme che servano it casi coi

simili a riconoscere il valore e la funzione delle parole che

incontrano nelle letture.

Così, per esempio, da una serie di osservazioni sulle forme pl
rali non s'indurrà la regola che « i sostantivi francesi hanno

plurale in s, aux,ecc. », la quale troverebbe la sua applicazione quan
di un sostantivo conosciuto al eingolare si dovesse fare il plura
ma l'altra : « I sostantivi in s, aux, eco., hono generalmente pl
rali; i singolari che hanno la stessa desinenza si riconosoono (

determinativo che li accompagna ».

L'abolizione delle versioni, delle composizioni e dei dettati n

implica necessariamente quella di ogni eseroizio scritto. Quelli i

dicati nel programma hanno lo scopo di ilssare nella mente d

l'atunno i vocaboli e i costrutti che deve conoscere eldi avvezza
ad una attenta osservazione, poichè un insegnamento spurame

orale, specie col pregiudizio che il francese sia una lingua fat

e che con un po' d'intelligenza tutti arrivino a capirla, potre
facilmente portare al più deplorevole < à peu près > fonte

plû grossolani errori.
Insieme alla lettura e alla versione dei brani é opportuno

progedere la êonversazione, la quale oltre a raggiungere 11
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Iratico che le à proprio, è un valido mezzo per la comprensione
foura della lingua, che sarebbe sempre appresa incompletamente
ei mezzi puramente visivi, glova a familiarizzare gli alunni colle
arme e i costrutti propri del fcantese e contribuisce efileacemente
a rendere vivo e attraente il necessario studio della nomenclatura,
1 quale sarebbe per gli alunni un inutile tormento ove si riducesse
ll'arida enumerazione di lunghe filze di vocaboli.

Istruzioni per l'insegnamento delle lingue straniere
nel ginnasio-liceo moderno.

Francese, inglese e tedesco. - A comporre l'insegnamento delle
ague straniere nel ginnasio-liceo moderno entro un programma
ttuabile, cioè noa soverchiante le forze della scolaresca e non esor-
itante dal disegno generale dell' Istituto, importa avanti tutto de-
Brminarne il fine.
Questo pel francese, lingua affine alla nostra, consiste nell'intel-
genza e nel gusto dei maggiori scrittori francesi, e nella cono-
mnza pratica della lingua parlata e scritta, sia per gli usuali rap-
orti della vita civile, sia come strumento di cultura varia, in
uanto permetta di conoscere e di apprezzare le manifestazioni ei-
111, letterarie artistiche e scientifiche del popolo francese.
Notevolmente diverso deve invece essere l'assunto dell'insegna-
tento dell'inglese e del tedesco: per le quali lingue non è da porre
t prima linea lo scopo di abilitare a parlarle ed a scriverle, non
à perchè questo non sia il ûne ultimo a cui lo studio di ogni
tigua vivente debba mirare, ma perché a raggiungerlo non soc-

Pre tempo bastanto nella scuola, quando, come non à possibile
te avvenga in un Istituto di coltura generale, non si Voglia ri-
Irre l'apprendimeni;o pratico a un bagaglio mnemonico di frasi
ereotipe, che se può giovare nelle più umili ed usuali contin-

Inze, non merita certo che vi si speudano attorno cure diuturne
pubblico magistero.
È dunque più savio consiglio proporsi per fine che gli alunni per.
mgano ad intendere gli scrittori inglesi o tedeschi che non pre-
ntano soverchia ditucoltà e che acquistino la capacità necessaria
perfezionarsi u!teriormente nell'uso pratica del parlare e dello
rivere o col dimorare in terra straniera o merch lo studio per-
nale.
Né deve far meraviglia che, prefissa questa méta, si dia, anche
li programmi di inglese e di tedesco, tanta importanza all'acqui-
>, nei primi anni di studio, di un ricco materiale linguistico.
È vano presumere che l'alunno possa intendere e gustare una

gina di bella prosa e di poesia, sia poi latina, greca, francese
tedesca, quando debba od ogni momento sfogliare faticosa-
mte un vocabolario; ed il vocabolario stesso non da, a chi non
a acquistato nella scuola mercè adatto tirocinio che non è scritte

nessun libro, l'intuito, per dir così, dell'evoluzione ideologica
gli etimi nella vita della lingua.
Se noi crediamo potersi con frutto - ed i nuovi programmi del
ao classico non tralasciano di farne raccomandazione - adoperare
metodo del diretto apprendimento mnemonico del materiale lin-
istico per il greco, non vi è ragione per cui nelle lingue moderne
esto espediente sia negletto.
In'avvertenza speciale richiede questa parte del programma. Con
toiso « secondo un ordine prestabilito > s'intende prescrivero che

materiale lessicale non sia ammannito a caso, ma secondo un

berio logico e lilologico insieme,-e cioë: raggruppando ivocaboli
neipali nelle categorie di argomenti indicati per ciasenna classe

aggruppando, attorno a ciascuno di quelli che mettano in mag-
re evidenza una radice, le formazioni e le derivazioni e i com-
ti più comuni nell'uso.
moltre il corredo linguistico, anzichè ridursi a liste di nomi, di
ettivi, di verbi, devo al più presto acquistar pregio di espres.
ae di un pensiero, sia par somplice, ma completo, in proposi-
21, in domando e risposte, ecc.
luanto al modo migliore per imprimere nella memoria i voaa-
1, il programma nè prescrive nè vieta l'uso dei mezzi rappre-

sentativi (oggetti, quadri muralt eco.); ma chi predilige queste in-
dustrie non dimentichi mai che giovani di quattordici o quindici
anni, gik innanzi nella conoscenza sistematies di una lingua antica
(latino) e che studiane storia, geografia e storia naturale, dispon-
gono di poteri associativi ed integrativi delle cognizioni che non
posseggoao i bambini: che non si violenta meno la natura col
voler far ritornare bambina una mente di adolescente che col fare

assegnamento tra i bambini su poteri concettuali propri dell'età
successiva.

Al contrario, l'insegnante non dovrà mai dipartirsi dal metodo
diretto per l'insegnamento della pronuncia. Da principio non det-

tatura, non lettura diretta del .libro di testo, non insegnamento
teorico delle leggi fonetiche; nå da principio nè in seguito troppo
complicate spiegazioni sull'atteggiamento che gli organi vocali deb-
bono assumere per la pronuncia dei suoni disformi da quelli da
quelli della lingua materna e quindi non minute analisi fisiologiche
dei suoni, ma solo gli accenni indispensabili quando all'emissione

precisa dei suoni non soccorra negli alunni una sufficiente facoltà
d'imitazione.
Fin dal primo giorno di scuola il docente insegni un certo nu-

mero di vocaboli opportunatamente scelti, che abbiano quasi valore
di vocaboli-tipo, li pronunci bene li faccia ripere dagli alunni,
rendendo a questi famigliari i suoni e i loro aggruppamenti; e solo
quando ciò sarà avvenuto, li scriva alla lavagna, facendoli poi an-
cora pronunciare dalla soolaresca. Nel primo anno di studio, ed
anche nel secondo per l'inglese, nessun passo del libro di lettura
sia letto dagli aluuni ad alta voce prima che cio abbia fatto l'in-

segnante: il quale non tralascierà del tutto questo procedimento
neppure nelle classi superiori, richiamando, prima che gli alunni
ripetano la lettura, le difficoltà e le particolarità di pronuncia che

siano occorse.

Quanto al dettato giova osservare che se fatto prematuramente
presenta eccessive difficoltà e può generare l'inconveniente di nuo-
cere anzichè giovare allapprendimento dell'ortografla: in ciò sta
la ragione di alcune restrizioni che nel programmi ne disciplinano
la pratica, nonchè della estensione di questa anche a classi su-
periori.
Un altro istradamento così all'uso della lingua come alla piena

intelligenza degli scrittori ò lo studio grammaticale: il cui proco-
dimento ed i cui limiti paiono abbastanza chiatiti dal programma.
Il quale le collega strettamente col progressivo acquisto del mate-
riale linguist'co, perchè intende - nè dovrebbe più sentirsi il bi-
sogno di questa raccomandazione -- che la regola anzichè enunciarsi
dogmaticamente sia fatta scaturire da esempi vari e vivi. E poichè
questi esempi debbono, come sopra si è detto, aver dignità di pro-
posizioni compiute (e a tempo opportuno, s'intende bene, di periodi)
importa fin dal principio la conoseenza dei verbi entro quei limiti
che i programmi per ciascuna lingua assegnano alle prime classi,
nonchè delle locuzioni idiomatiche più comuni, anche se .ciò richte,
derå, come richiederà senza dubbio, uno studio alternato delle varie
parti del discorso, il cui ordine, quale figura nei programmi, non è
punto imperativo.
Per la lingua francese Pinsegnamento grammaticale proprio del

ginnasio-liceo moderno, comincia dalla 4a ginnasiale.
Nella 3a classe le nozioni di morfologia richieste dai programmt

(declinazioni e coningazioas dei verbi ausiliari e regolari) sono stato
impartite secondo 11 fine del ginnasio classico, per servire princi-
palmente all'intelligenza delle letture.
Nel ginnasio•liceo moderno, invece, le regole gammaticali, de-

sunte, come à detto sopra, da esempi vivi, si propongono di dare
allo studente una guida sicura anche per l'uso orale e scritto d< Ito
forme e dei costrutti.
Prima di venire, quindi, allo svolgimento della parta grammati-

cale assegnata alla 4a classe, sarà necessario riprendere la esame

quella della classe precedente, integrandola secondo il metodo ao-

cennato pel ginnasio-lieeo moderno.
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Questo metodo importa necessariamento olie l'insegnamento pro
ceda quasi esclusivainente sotto forma'di colloquio.
Aoquisto di materiale linguistico, grammatica e conversasfoni do

vranno procedere d'accordo: anzi nella maggior parte del casitora
meranno un unico esercizio, la cui varia fecondttärispecchieral'or•
ganismo della lingua e ad un tempo stimolerá per varie vie l'atti-
Vità mentale degli alunni.
I programmi suggeriscono a grandi linee gli argomenti ai quali

può attingere la conversazione; ma ogni cosa che riguardi la vita
della eenola e gli stadi, la geografia e la storia della nazione di cui
si apprende la lingua, ogni lettura ed ogni esercizio fatto nella
elasse e a casa possono forníre materia di colloquio.
E naturalmente nelle classi superiori il soggetto di questo potrà

se lo consente la capacità della scolaresca intera o a saggio di co-
collenza poi più valenti, essero proposto all'improvviso, oome potrà
anche essere lasciato alla libera scelta dell'alunno: 11 quale se anoho
si fosse preparato a casa dovra sempre affrontare nella sonola le
ditBooltà - ohe non dobbono però rendersi eccessive - dell'improv-
Visazione, se l'insegnante avrà cura di non lasciar degenerare in
monologo ciò che deve essere dialogo vivo.
Posti nel ginnasio solidi fondamenti lessicali e grammaticali, nella

prima classe liceale gioverà richiamare o svolgere adeguatamente,
giusta le indicazioni contenute nel programm, la sintassi: ma l'in-
dirizzo generale dell'insegnamento dovrà tendere ad elevarsi dal
livello grammaticale al letterario : 11 che è come dire che l'impor-
tanza massima sarà data alla lettura.

Questa comprende anch'essa varietà di esercizi.
Se l'economia generale dagli orari avesse conceduta maggiore am·

piezza all'msegnamento delle letterature straniere, non si esiterebbe
a raccomandare che fra questi avesse assoluta preminenza, come

deve avorla per le letterature classiche, la traduzione orale in isonola
dei brani letti, dalla quale senza dubbio derivano in questo grado
di scuole i maggiori vantaggi per la educazione dolla mente.
Ma poiché la traduzione seguita ed intera esige molto tempo

(quando non si riduca ad esercizi meccanici di sostituzione di pa-
role nostro alle parole straniere, fatti in modo che ogni sapore e
ogni bellezza del testo vedano perduti, e sia invece disamias di
diferenza e di analogie col pensiero e la parola italiana), i pro-
grammi non omettono di suggerire altri esercizi che possono in

qualche modo surrogarla.
Importa soprattutto che si logga molto, procedendo gradatamente

da brani seelti fia alla lettura di parti importanti di opero diqual-
onno degli scrittori indicati nei programmi. I quali specialmente
per il francese, ne contengono un elenco piuttosto ampio : ma non
solo non ò prescritto ma neppure A consigliabile che nella scuola
tutti compaiano: si dovrà invece concentrare lo studio su pochi
autori Veramente eccellenti (due prosatort e due poeti per classe,
tra i quali obbligatori pel francese Victor H 'go e Molière, per l'in-
glese Shakespeare e Shelley, pel tedesco Schiller e Goethe) asse-
gnando saggi bene scelsi di altri a letture domestiche (che potranno
anche essere diverse per ciascun alunno) e di cui si richiedera
80bra relazione nella scuola.
Come la conversazione nel grado inferiore, cosi la lettura nel

grodo superiore deve essere la parte centrale dell'insegnamento a
oui cioè si colleghino e l'ortoepia e la grammatica - seaza, per
quest'ultima, richiami troppi minuti - e massimamente la cono-

seenza della storia, del carattere, delle tendenze, della vita mate-

de e spirituale del popolo a cui lo scrittore appartiene, di quanto
a popolo debba alla coltura latina od italiana, di quanto noi dob-

Jiamo ad esso e possiamo di esso apprendere o respiagere.
Questa -sempre graduale - penetrazione della civiltà e dell'in-

dole del popolo straniero troverà complemento nei cenni sommari
di storia della letteratura che sono assegnati all'ultima classe, i

quali por la letteratura tedesca non risaliranno al di là del se-

colo KVI, non et indugieranno molto per inglese nei secoli a questo
anteriori, si riferitanno per la francese principalmente ai secoli xvr
e xxx e avranno carattare di rapida informazione con speciale ri-

guardó agli scambi intellettuali ed artistlei dell'Italia oolla Pranoia
e l'inghilterra o la Germania.
Quanto agli esercizi scritti è necessario stabilire uns diferenza

tra 11 francese e le altre due lingue.
Per il francese le esercitazioni ,ortografiche comineeranno solo

dalla da ginnasiale perchè nella classe precedente l'Insegnamento
era epalusivamente orale. Ciò pero non oostituisce una grave diffi-
coltà in quanto nella 36 classe gli alunni si sono già familiarizzati
con un buon numero di vocaboli e di espressioni incontrate nelle
frequenti letture. Così pure non riuscirà loro disagevole comin-
oiare in questa classe a manifestare per iscritto qualche semplice
pensiero grazie al corredo lessicale già acquistato ed alla pration
della oonversazione iniziata nella 3a classe.
Per il francese, l'esercizio della composizione si vuol iniziare

ân dalla -ta classe come più facile della versione, se eondotto gra-
datamente e contenuto nei giusti limiti: dalle risposte a facili do-
man te, dalla composizione di brevi frasi o di semplici pensieri alla
corrispondenza epistolare, al riassunto delle cose lette, all'imita-
stone di brani e aneddoti uditi dall'insegnante, senza giungere
all'assurda pretesa della piccola opera d'arta, del bozzetto, della
novella, della dissertazione filosonca, letteraria o morale.
La versione, se non vuol essere semplice travestimento di parole,

à opera di comparazione che richiede mente più acuta e Più pro-
fonda conoscenza delle due lingue.
E tanto più riesce difficile per la lingua francese in quanto l'affi-

nità fra questa e l'italiano rende più delicata e incerta la ricerca
delle differenze e più facilmente sembra appagarsi di un'appiossi-
mazione che non riesce di nessuna utilità per la conoscenza della

lingua studiata.
Gli esercizi di versione, che pur non si vogliono trascurare

nemmeno per il francese, devono eseguirsi deprima su frasi
staccate, per semplice applicazione delle regole grammaticali ed
estendersi a interi brani solo più tardi quando possa esser fatta
senza bisogno di continue ricerche sul vocabolario, il quale, anche
se convenientemente consultato, può indicare solo le parole isolate
e non i costrutti che costituiscono il carattere della lingua e di cui
non si diventa padroni se non per mezzo di lunghe e frequenti
letture e dell'uso continuo della composizione orale (conversazione)
e scritta.
Alguanto divernmente si deve procedere per la lingua inglese e

per la tedesea, in relazione a quanto si à detto in principio suba
finalità alquanto diversa che il loro insegnamento deve proporsi.
Per queste lingue, so gli esercizi scritti per le classi ginnasiali

oltreche nelle versioat di proposizioni e di facilt brani dalla e nella
lingua straniera, potranno anche consistere in brevi risposte a

domande prestabilite (nel che, come per la conversazione, giove-
ranno i questionari di cui sono corredati molti libri di let ura e

manuali teorico-pratici di grammatica), nel liceo assumeranno la
forma più comune della traduzione.
Assai più rara sia la composizione, da tentare solo quando la

maggior parte della scolarosca ne sia capace in quelle classi a cui
11 programma la prescrive; e non si disdegni lo -sorivere per imi•
tazione di cose lette dal solo insegnante nella classe, o che furono
già argomento di conversazione.
Im una traduzfone scritta di brano breve ma in ab oompiuto da

testo straniero si può ragionevolmente esigere che l'alunno, colla
dovuta fedeltà al contenuto, conservi nella forma garbo ed impronta
di schietta italianità ed aequisti così consapevolezza ognor più facile
e pronta fiel diverso modo in cui nelle due lingue si atteggia uno
stesso pensiero. Ma in maggior numero saranno le versioni dall'ita.
liano nella Imena straniera, delle quali una al mese si farà a seuola
nelle due classi la e 2a, entro l'ordinaria ora di lezione, e almeno

due, in tutte le classt beeali, si faranno a casa.

Mentro circa l'uso della lingua straniera nella scuola non richiede
chiarimento Ir norma che è data nel programma di francese, il
molo alqu nto diverso in cui tale uso é disciplinato in quelli d'in-
glese e di tedesco consiglia qualche avvertenza.
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È prescritto che l'insegnante si esprima 11 più possibile nella lin-
gua che insegna, a cominciare dal primo anno di studio. Il limite
lella possibilità riguarda prima di tutto l'esposizione delle regole
11 grammatica: poichè l'insegnamento di questa non deve essere
accasionale ma sistematico, è chiaro che l'eaunciazione della regola
adotta dagli esercizi richiederà spesso, a venir non solo intesa ma
Lache impressa nella memoria, l'uso del linguaggio materno (ed a
luesta cautela si ebbe riguardo anche nel programma di francese
>er la classe 3a
Tale uso anche per la conversazione varierà poi necessariamente
la scuola a scuola a seconda dellamaria attitudine della scolaresca:
le per l'inglese converrà tener conto delle difficoltà derivanti dalla
bronunoia (anch'esse varie secondo le diverse regioni italiane) per
I tedesco non dovranno dimenticarsi quelle, pur gravi, dovute alla
truttura grammaticale ed al tesoro lessicale.
Quanto precede vale principalmente per le due prime classi di
nglese e per le prime tre classi di tedesco: nelle altre la conver-
lazione tra insegnanti ed alunni sarà fatta abitualmente nella lin-
rua insegnata.
Ma con questa regola non s'intende, come i programmi chiara-
nente dimostrano, escludere il ooatinuo raffronto fra la lingua
traniera e la lingua materna.
Tale raffronto, che deve non consistere certamente in disquisi-
ioni di filologia comparata ma assumere la forma attiva di quelle
ersioni orali di cui sopra si è discorso, fa partecipare in prima
inea l'insegnante di lingue straniere al compito di educazione
armativa che deve nel liceo avere preminenza sull'intento pratico
che si assolve anche nel commento alle letture.
Questo, diretto quasi esclusivamente a far sì che gli scrittori siano
ritesi e gustati, deve essere sobrio e perciò nei più dei casi tro-
era acconcia forma nella stessa lingua dell'autore che si legge,
la non escluderà sempre l'uso della lingua materna quando questo
antribuisca a renderlo più efIloace.

Istruzioni per l'insegnamento della storia
nei ginnasi-licei elassici e moderai.

L'insegnamento della storia, fondamentale in ogni ordine di

suole, ò da ritenersi di primaria importenza nel liceo-ginnasio,
ome quello che dà rilievo al processo onde la vita sociale, dai
pi e dalle forme della Grecia e di Roma, si svolge e si perfeziona
elle epoche successive.
È chiaro che una scuola classica, - e tale è, in parte, anche la
azione moderna - nella quale la storia non avesse l'ufficio che le
petta, ricondurrebbe la educazione classica dei giovani a quello
le tu il particolare carattere delle scuole gesuitiche, quando 11
lassicismo fu concepito non come un momento, mirabilmente si-
nifloativo, della formazione storica del mondo molerno; ma come

n ideale, immanente e insuperabile, di perfezione artistica, mo-
11e e civile.

Concepire in tal modo 11 classicismo é tradire lo spirito vivo e

neero di cui son pervase la storia e l'arte dell'età classica; ma è,
tb che più bisogna evitare nella educazione del giovani, un rinne-
are a priori la faticosa aspra e pur felice ascensione della vita
lateriale e del pensiero ne11a epoca del medioevo e moderna.
È dunque necessario, così ai fini della giusta valutazione di un
ano classicismo come a quelli, precipui nella scuola, della educa-
one dei giovani, che questi trovino nello studio della storia la
tce che illumini quell'eterno divenire della società umana; dive-
ire del quale l'epoca classica fu, per così dire, il punto di par-
baza, e l'età nostra segna la stazione dove occorre fermarsi « per
novo cammluo ».

Una concezione così fatta delPinsegnamento storico non deve con-
derarsi propria del a sola scuola classica; perchè in ogni ordine di
uole eguale è il fine che questo studio si propone: la educazione
vile e politica dei giovani, il loro addestramento a riprodurre in
medesimi, per virtú d'astrazione, il processo storico della oi.
Ità.

Ma polehè nel liceo-ginnazio gli alunni aspirano a conseguire
quel più alto grado di coltura generale, in forza del quale saranno
fattori e interpreti dello spirito pubblico, 6 giusto e doveroso che

lo studio della storia sia loro impartito con una maggiore larghezza
che nelle scuole d'altro genere non si faccia.
Il che non importa punto una rinunzia del principio già segnato

nelle norme del 15 ottobre.

Neppure se l'orario della storia fosse di gran lunga superiore
a quello che é, sî deve illudersi che si possa insegnare tutta la
storia.
Tutta la storia non si può insegnarla; ma se anche si potesse,

non si deve.
L'educazione di quello che fu detto lo spirito storico, sarebbe

frustrata ove si pretendesse accumulare nella mente dei giovani 11
più vasto materiale di fatti, così come si raccoglie in un archivio
la più grande quantità di documenti.
Lo spirito storico, nella scienza come nell'insegnamento, si rivela

nella scelta dei fatti particolari che, mediante i rapporti di causa-
lità e d'interdipendenza, illustrano un fatto generale o un'epoca.
Uinsegnante deve dunque scegli-re tra i fatti infiniti della storia

quelli che conducano alla conoscenza reale e viva dei momenti
fondamentali del processo storico.
Nò con clo s'intende affatto di introdurre nella scuola secondaria

l'insegnamento monografico, come ad alcuno parve, erroneamente,
di concludere dalle norme del 15 ottobre.
Il programma ora pubblicato designa quei momenti fondamentali

e toglie ogni possibilità di equivoco.
11 titolo, apposto a ciascuno dei corsi, accenna.il fine didattico

assegnato alla trattazione della storia nel periodo corrispondente.
Lo schema che segue al titalo costituisce, appunto, la scelta degli
argomenti con i quali si delinea il disegno storico di ciascuna
classe.
Questa scelta non omette del tutto alcun momento importante;

neppure quello della storia orientale, le cui ragioni, d'ordiae me-

todologico, sono rispettate in un accenno brevissimo eppure, ailini

dell'insegnamento secondario, sutIlciente.
Ma molte parti, di solito preferite nelle scuole sono ricondotte in

limiti più ragionevoli.
Quali siano, apparisee ben chiaro dal!a semplice lettura dei pro-

grammi.
Piattosto gioverà richiamare l'attenzione degli insegnanti su lo

spirito a cui s'ispira la (traccia .che si dá all insegnamento della
storia; la quale vuol essere studio di fatti sociali, d'istituzioni, di
costumi, di politica, di quanto insomma serve a rompere il velo.
ond'à avvolta la vita sociale del passato; non già racconto di av-

venimenti esteriori, per così dire, alla società del tempo, e soprat-
tutto di guerre e d'imprese militari.
Chi s'indugiasse, oggi, in tali argomenti, mostrerebbe di non ap-

prezzare i progressi della storia e di non conoscere il còmpito della
scuola secondaria.
In genere, il presente programma vuol essere una reazione salu-

tare e non eccessiva alPindirizzo fin qui seguito, per il quale an-
che la storia era divenuta oggetto d'apprendimento maemonico, ri•
ducendosi a una serie slegata di nozioni soolastiche, viete, scolo-
rite, inutili in sé, dannose per l'ingombro che producono nella
mente dell'alunno.

Nella storia, più forse che nelle altro materie, bisogna opporsi
allo scolasticismo, e ricongiungere la scuola alla vita.
Aprire di tanto in tanto le finestre é buona norma non soltanto

per l'igiene fisica. E i nostri giovani hanno bisogno di vedere, di
osservare, d intendere la vita sociale che ferve e freme loro d'in-
torno.
A ciò li deve preparare lo studio della storia, specialmente della

più recente, dov'essi troveranno 11 loro orientamento psicolo-
gico e morale. Questo tengano ben presente gl' insegnanti, onde
nessuna causa, per quanto importante, li dispensi dal condurre gli
alunni alla conoscenza della storia di iert.
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E' veramente deplorevole che in qualche scuola lo studio idella
storia contemporanea Anisca con la rivoluzione francese o già di
11: che il nostro risorgimento con le sue connessioni politiohe, le
elle glorie e le sue sventure, rimanga ignoto a chi esce dal liceo e

forse non avrà più tempo nè modo di compiere uno studio siste-
inatico di storia.

Bisogna assolutamente che questo guaio, lamentato dagli inse-
gnanti per i primi, abbia fine senz'altro e che lo studio della 361i-
eeale sia fatto per intero.
Quando vicende straordinatie interrompano il corso delle lezioni o

comunque ne abbrevino il numero, l'insegnante deve sapero racco•
gliere in limiti più ristretti il tratto di programma ohe per la so-

spensione delle lezioni è rimasto arretrato, deve, oooorrendo, ri-
darlo a una semplice nozione di coordinamento, e poi riprendero
il regolare cammino.

11 continuare con lo stesso ritmo, quando, dopo vaoanze impre-
vedute, si riprende l'insegnamento conduce inevitabilmente a la-

solare incompiuto lo studio della materia o ad addensarlo fatioosa-
mente negli ultimi giorni di scuola.
Si faccia l'insegnante il suo piano di lavoro, suddivida, sia par

mentalmente, la materia per oiascon trimestre: alterni l'esposizio-
ne e le interrogazioni in molo che abbia il tempo necessario a
queste e a quella; e non dimentichi di far conoscere agli alanni 11
programms.

Sara questo per l'insegnante e per i giovani uno stimolo a mi-

surare, momento per momento, il cammino percorso e quello che

resta da fare: per i g ovani sarà anche un modo di seguire più
attentamente la esposizione dell'insegnante e di richiamarsela poi
alla memoria per coordinare le cose apprese con quelle che viene

imparando; tanto più che il programma, specialmente della 46 e

della E#, così com'è redatto, richiede, il più delle volte, non lunga
trattazione, ma poobe spiegazioni dei fatti che vi sono inicati e la
cui conoscenza talvolta si riduce alla loro semplice enunciazione.

Per questa ragione riteniamo che i programmi di 4a e na giana-
siale non siano, come a prima vista puð apparire, troppo gravosi.
In ogni modo, se uno sforzo può domandare lo studio della storia

in ba, portato sino al feudalesimo; quello suesessi-o, nei tre anni
liceali, procede molto più organicamente che.non fosse nel vecehio

ordinamento, e di pari passo con la letteratura ita iana.
Del corso di storia in liceo, si sono fatti due diversi sommari, a

seconda che si tratti del corso olassico o del moderno; ma questa
distinzione non ha altro motivo che il differente orario. Questo è

di quattro ore nel classico, ma di due sole nel moderno, perchè altre
due sono assegnate alla geografia.
Tuttavia ci seinbra che anche ia due ore si possano conseguire i

fini nitimi dell'insegnamento storico, specie dove gli sia d'aiuto

quellç geografico.
Per la 3* liceale, sia classica che moderna, 11 programma è iden-

tico, perehè la differonza di un'ora sola fra l'orario di questa e di

quella sezione, può esser compensata dall'insegnante, senza ohe sia
alterato lo schema del corso.

Istruzioni per l' insegnamento della geografia
nel ginnasio-liceo classico e moderno.

I ûni particolari dell'Insegnamento geografico nelle scuole secon-
darie inferiori, debbono essere:

1 addestrare i giovani alPuso delle carte geografiche;
2 Assare nella mente degli alunni le nozioni essenziali fisiche

e antropiche sulla terra, su le regioni e gli Stati più ragguarde-
Voli;

3 fornire, in via occasionale, nozioni elementari sui fenomeni
geografici più importanti, sulle loro cause e sui loro elletti sia fisici,
sia anteopici.
Anche nelle scuola inferiori, come del resto in ogni ordine di

sonole, l'Jnsegnamento della geografia deve avere, per quanto é pos-
Bibhe, oarattere razionale e nca dogmatioo; e dove esercitare lo

spirito di osservazione, affinché la geograßa adempia alla sua fan-
zione formativa, oltrechè informativa. E poichè lo spirito di osser-
vazione deve esercitarsi per molta parte sulle carte geografiche (che
debbono costituiro lo strumento abituale di studio), prima dura del-
l'insegnante (dopo avere impartito, usando 11 globo e faeendolo
usare agli alunni, 19 nozioni elementarissime sulla forma, dimen-
sioni o movbnenii drBa terra) dev'essere di fornire le nozioni es-
senziali sulle orta geuprailche.
Le nozioni sulla leitudiue, sulla longitudine, sulla scala e sui sim-

boli cartograûci più comuni, qüalora siano accampagnate da eser-
oisi e siano applicate continuamente, durante lo svolgtmento del
programma, non possono riuscire difRcili e non debbono esseremai
trascurate.
Fissate le nozioni essenziali, l'alunno deve essere addesti•ato a ri-

cavare dalla carta, prima coll'aiuto dell'insegnante, poi da solo,molte
di quelle notizie che ritrova nssate, ordinate sistematicamente e

precisate nel testo: posizione astronomica e geogranea, estensione
approssimativa in confronto di quella di un paese noto (di solito
l'Italia o una parte dell'Italia); configurazione; caratteri dell'idro-
graña, delle coste ; distributione degli abitati e loro importanza ;
queste e molte altre notizie, che non occorre accennare, debbono
essere desunte dalla carta rendendo più facile e razionale l'ap-
prendimento. L'opera dell'insegnante consisterà specialmente nel-
l'avvivare, nel commentare, in molti casi, la lettura della carta

con ohiarimenti e dettagli etnograûci, storici, economici, arti-
stioi.
Lo studio delle carte sarà accompagnato da esercizi di riempi-

mento di carte mute (sempre utile purchè sia fatto con accuratezza)
e da schizzi schematici, non itnporta se grossolani, che ser-
vano a dimostrare i rapporti di posizione e le linee generalissime
di coaûrurazione. G i schizzi debbono veraltro considerarsi come un

mezzo non oome un fine dell'insegnamento. Fra le carte delle quali
gli alunni debbono apprendere l'uso, specialmente con qualche
escursione, è in6ne da includere nel 3° corso, quando gli aluuni
hanno maggiore maturità, anche la carta topogranca dei dintorni
della scuola.
Lo studio graduale e razionale delle carte, renderà più facile agli

alunni l'apprendimento di una, non esagerata, mèsse di nomi, di
dati e di nozioni e,senziali (fisiche santropiebe) che costituisce uno
degli soopi della scuola secondaria inferiore. Non si esageri peraltro
nello schematismo. Le linea, diremo così, scheletriche, occorre siano

viviñeate, ricevendo sangue e muscoli dal commento dell'insegnante
e da appropriate letture descrittive di paesaggi, eittà, costumi, fe-
normeni caratteristici, da sguardi sintetici alle regioni più impor-
tanti dei vari paesi. Cosi verranno posti in luce, per quanto si può
in una scuola secondaria inferiore, i rapporti tra la natura, le so-
cietà umane, la loro storia e il loro stato presente. E come le let-

ture domestiche di libri di viaggi veri, varranno a gonfermare e

allargare le cognitioni acquisite (non sarà male che di qualche re-
lazione di viaggio si faccia render conto anche in isonola, aiutando
in tal modo lo studio dell'italiano), così vedute fotografiche, oarto-
tine illustrate e, quando si possa, proiezioni e einematografie, sa-
ranno sussidi preziosi da usare insieme con le rappresentazioni car-
tograûehe.
Quello che importa è che le nozioni siano Vive e colorite, non

nomi nudi e vani. La mente degli alunni dev'essere educata alla

osservasione geografica e a valutare l'importanza che hanno i fat-
tori geogranet nel destino dei popoli. Sempre poi si cerchi l'occa-
sione d'istituire confronti (chiariti il più possibile da rappresenta-
zioni grafiche) tra 11 nostro e i paesi stranieri, sia dal lato fisico,
sia dal lato antropico, e non si trascuri di mettere in evidenza i

rapporti commerciali e politici tra l'Italia e gli altri Stati e sp>
cialmente i ,rapporti fra questi e la nostra emigrazione. In tal modo
l'immagine della patria, sempre presente, rimarrà più chiara e viva
nel quadro dei paesi e popoli di tutta la terra, e l'insegnante ne

trarrà argomento per segaalare qualche nostra lacuna, oltreghé per
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segnalare i pregi naturali del nostro paese e le conquiste degli ita•
liani nel campo della civiltä.
Via via che si procede nello studio delle regioni, degli Stati delle

parti di moûdo, si impartiranno, occasionalmente, le noziom di geo-
gra6a generale, tanto fisica ctie antropica, perchõ, cosi facendo, se
ne può ottenere nas più chiara comprensione e se ne può fissare

più vivo il ricoedo. Studiando la Norveg a, p. es., si può far com-
prendere la natura e l'importan2a dei fiordi, meglio che coÁ uta

breve definizione inclusa con molte aitre di geografia generale; allo
stesso modo che, studiando Pindia, si può fissare meglio l'idea del
brarianesimo che non parlandone in una trattazione s, mmaria delle

religioni del mondo. Anche per raggiungere questo scopo, la lettura
di buone desarizioni e i vari sussidi graûci potranno essere utili

per far rilevare i caratteri essenziali dei tenom ni e imprimerli
nella memoria.
Nella sonola classica lo studio della geografia è, dalla legge, or n-

tenuto tutto nel corso ginnasiale ed è pe-ciò necessario restringerlo
all'Italia e alle regioni del mondo che sono più ietportanti, o poli-
ticamente ed economicamente o per i rapporti col nostro paese.
Anche in questi limiti, e nonostante l'orario acareseiuto, la materia

è molta e dovrà essere trattata, anebe più che nelle altre scuole,
desumendola dalla lettura delle carte. A questo ûne sarà bene che

l'insegnante faccia precedere 11 corso da un riebiamo alle nozioni
di cartografia studiate nella 3a classe e le allar hi per fare inten-

dere i prlacipî delle proiezioni e certe tipiche deformazioni che ne
derivano. Inoltre continuerà ad esercitare gli alunni nella lettura

della carta topografica possibilmente con qualche escursione sul

terreno.
Nello studio della geogratia particolare, pur richiamando le som-

marie notizie analitiche apprese nel gianasio inferiore, si deve

seguire il metodo simetico, mostrare cioè i fenomeni geograflei
come si presentano, nelle loro mutue relazioni non solo nelle

grandi regioni, ma anche nele regioni secondarie perché in que-
ste mepito appare l'influsso dei fattori geograflei sull'attività umana.
Tali rapporti, insieme collacaratteristiche fisiche fondamentali, deb-

bono, per q ranto à passibile, essere ricavati o confor tati dal co-
stante stu1io delle carte geograflahe che gli alutini debbono pra-

ticare o da soli o colla guida dell'insegnante, appliaando i principi
della geografia generale, e tracciando sehrzzi (non importa se gros

solan:), diagrammi comparativi, che ravviveranno e fermeranno
con efficace insistenza le nozioni acquisite. I giovani debbono es-

sere incoraggiati al lavoro individuale per apprendere quella ci e

la scuola non può dare se, com é necessario, vogliamo, come nel
corsi inferiori, evitare di affollare la loro intelligenza di dati e no-
zioni minute e part-colari.
Non irnporta quindi che l'insegnante svolga tutta la materia del

programma con eguale intensità: ma diffondendosi ragionevol-
mente nella spiegazione di qûelle parti che meglio si prestano a
mettare in evidenza i fatti geograflei fondamentali, si restringerà
per le altre alle nozioni del testo.
L'importante si à che egli susciti negli alunai il desiderio di al-

largare la propria cultura anche all'infuori della scuola, facendo
in pari tempo coaoscere le opere fondamentali e le fonti statistiche

pin comuni.
Come nella prima ginnasiale, anche nella quarta è concesso un

largo posto aho studio della geografia d'Italia; ma è superfluo no-
tare che in questa classe suveriore non ci si deve limitare a ripe-
tece puramente e semplicemente le nozloni schematiche apprese nel
corso inferiore; al contrario si deve provvedere ad ampliare e ad

approfondire quelle nozioni e valendosi della maggiore maturità e

della maggiore coltura det giovani, si debbono mostrare i complessi
rapporti tra i fatti fisici e antropici e mettere n evidenza le varie

condizioni fisiche, economiche e sociali delle diverse regioni.
Uguale accuratezza meriterà lo studio dei nostri possedimenti e

delle nostre colonie etniche, alle quali converrà dedicare cenni spe.
ciali nella trattazione di quegli Stati dove sono più raagnardevoli
per numero o por importanza, non trasourando di ricordare le con,
dizioni fatte al nostri emigranti.

Studiando i psesi stranieri ð infine da tener sempre presente la
norma di cercare ogni occasione per istituire confronti tra le con-
dizioni naturali e civili di essi e quelle dol nostro paese, perché
ciò varrà non solo a rinfrescare continuamente le nozioni sulla

geograda dell'Italia, ma altreal a rendere gli alunni sempre meglio
consapevoli delle condizioni della nostra esistenza e far sentire vivo
l'orgoglio de!Ia nostra superiorità in qualche campo, a suscitare 11

Robile desiderio di colmare le nostre lacune e competere coi paesi
più progrediti di not in altri campi.
Compito notevolissimo, questo, assegnato alla geograña, e che da

solo ne giustiûaa la importanza educativa cho le vogliamo asse-
gnare.
tvel ginnasio-liceo moderno è attribuito all'insegnamento della

geografia un orario superiore a quello degli altri Istituti secondari;
perciò questa disciplina puð ora assumere la funzione importante
(assernatale dal suo contenuto e dal suo moderno indirizzo) di for-
nice sinteticamente le nozioni riguardanti lo stato presente della
terra e delle società umane.
Nel lieno moderno, più che in qualsiasi altro Istituto secondario,

l'insegnamento della geografia può assumere un carattero razio-

nale e, unito com'è con qu lo della storia, offrirà spesso al pro-
tessore l'oenasione di mettere in relazione i fatti storici ed econo-
mici, e in particolare le grandi eompetizioni politiche, coi fattori
ge arrafici.
In tal modo i giovani acquisteranno quella mentalità o spirito

groerafico, com'è stato chiamato, che cond ice alla « giusta valuta-
zione degli svariati elementi da cui deriva la importanza e la fun-

zione delle eingole regioni terrestri in se e nel complesso della
vita del m indo » e la sintesi di geograña antroyma, che si farà nel

«econ'lo anno di liceo, Varrà appunto a fhsare i rapporti genera-
liasimi che passano tra la Terra e le Società umane

Quanto alle norme didattiche che si consiglia di seguire valgono
quelle indicate nel programma per i eiunasi superiori elami i e che
qui riferiamo, salvo, ei capisee, a valersi del maggior tempo asse-

goato e della maggiore maturità e cultura degli aluant per appro-
fondire la trattazione e intensificare gli eserotzt, i quali possono
tra-re argomento non solo dalla geografia, ma dalla geografia e

storia insieme.

Istruzioni per l'insegnamento della filosofia
nel liceo classico.

Introduzione. - La semplicità con cui Pinsegnante riveli e rap-
pres•nti, nelle prime lezioni dell'anno, la vita dello spirito come
immanente in tutte le forme consapevoli dell'attività umana e spe-
eialmente in quelle di cui la scuola cogli studi letterari, storiot e
soientifici offri ed offre all'alunno più d retta conoseenza, è una

delle condizioni necessarie al buon avviamento nello studio della

filosolla.
Si rifugga da ogni sottigliezza analitica, si adoperi il linguaggio

comune: gIt alunni, per via di riflessione su sè medesimi e su

quanto forma quotidiano oggetto dei loro, studi, debbono accorgersi
e convincersi che da quella coscienza di só stesso che ogni uomo

reea in så neturalmente si condizionano e si evolvono ogni lette-
ratura ed ogni arte, ogni istituto civile, ogni legge scientifica, ogni
prodotto di coltura speculativa e tecnica, dirinteressata od uti-

litalis.
Di qui deriverà la persuasione che del mondo interiore, cioè

della persona umana in quanto è capace di introspezione e di auto-
coscienza possa esistere una conoscenza- sistematica allo stesso titolo

che esistono altre scienze che l'alunno già conosco, per ciascuno

dei prodotti della sua attività.
E questa sarà la migliore introduzione invece dei consueti preli-

minari sui fondamenti, sul contenuto dottrinale, sui metodi della
filosolla o della psicologia o in genere delle scienza dello spirito,
arguinenti che dovranno invece toccarsi, pur con molta disorezione,
svo gen to Pultimo paragrafo dagh elementi di logica.
La vita conoscitiva: ano sviluppo e sua sistemazione. ..- Lo svi-
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luppo della conoscenza, olob delle condisloni neoessarie e safholenti
per l'intendere, é il problema centraleidel 1* onliitolo di questo
programma. Il quale non richiede, anzi esclude che l'iBB0gnauÍ0 81
ladugi in premesse fisiologiche, che gli alunni debbono aver appreso
falla storia naturale, o in particolari descrittivi dei vari gruppi di
lensazioni.
Invece e anche nell'analisi delle forme che i trattati comune-
nonte rappresentano come elementari deyesi mirare e tendere a ciò
lhe à veramente percezione e conoscenza. Le varie forme di atten-
lione e di associazione, le leggi della riflessione e della memoria,
t procedimenti e i prodotti dell'immaginazione, i rapporti del lin-
ganggio col pensiero, la psicologia del ragionamento sono argomenti
luggestivi di altrettante lezioni: le quali, versando nella realtà di
isperienze proprie di giovani che studiano, daranno anche agio al-
?insegnante di mostrare (non. certo con precetti, ma con esempi
ifferti dalla stessa vita della scuola) come le attivitå spirituali deb-
>ano governarsi negli studi per trarre il maggior profitto dal la-
roro mentale, come meglio si apprenda, come le imagini conser-
rino la loro vivezza, come la parola si adegui alla rappresenta-
done, ecc.
L'analisi psicologica, culminando nell'attività del ragionare, si
mmette, superandosi, nella logiet. L'insegnante voglia far in modo
li dedicare a questa disciplina non meno di quattro mesi dell'anno
oolastico : tanto meglio se potrà dedicarne oingue.
Entro tall limiti di tempo pottà non solo sviluppare adeguata -

mente le forme logiche ma anche trattare la parte metodologlea
i applicata troppo spesso, finora, nogletta.
Come nella psicologia intellettiva 11 costituirsi del pensiero, cosi
tella logica formale il raziocinio e nella logica speciale la scienza
ono il fatto in cui rispettivamente si avvalora e si concreta ogni
erazione ed ogni sistemazione logica: perciò debbono considerarsi
ome i due capisaldi, o come i due limiti a cui deve tendere la
rattaziûne.
La quale non inceppata da simbolismi troppo complessi, non
duggiata da esempi vieti sarà invece continuamente avvivata da
solli e chiari riferimenti alla matematica e alle soienze naturali,
i alla vita quotidiana e alle esperienze mentali degli alunni. Ot-
imo esercizio sarà anche quello di mettere in evidenza l'orditura
>gica di certe pagine di grandi scrittori (per esempio: Machia-
elli, Galileo, Leopardi, Manzoni) non già per volervi scoprire a

Irza degli esempi più o meno perspicui di soriti, di epiche-
emi, ecc. ma per addestrare l'alunno a sentire nell'aurea sempli-
ltà della forma la dignitå ed il vigore del contenuto e per av-
larlo alle letture filosofiche prescritte alla terza classe.
La vita conosoitiva: oggetto, origine e valore della conoseenza.
- Di questo problema toccano quasi tutti i trattati di filosofia in
so nelle nostre scuole; esso fu posto in rilievo perchë l'inse-
nante, qualunque sia il periodo dell'anno in cui creda di discor-
true, abbia cura di dichiararne con precisione i termini, differen-
andolo dal problema psicologico e dal problema logico. Ciò non
trà farsi senza riferimento alla, sua storia: ma di esso si esporrà
ma sola delle soluzioni fondamentali date dalla fuosofia moderna,
scennando alle altre: delle quali qualcuna potrà delinearsi nella
irza classe mediante qualche lettura filosofica.

La vita affettiva. - Questo capitolo richiede una breve tratta-
one della cosidetta psicologia morale.
Nel differenziare l'attività conosoitiva dall'istintiva, ideomotrice
volontaria non si perda mai di vista l'unità di sviluppo della vita
drituale: a oið Yarrà l'orientamento di tutta la breve trattazione
arso la volonth.
La vita pratica. - L'etica investe problemi molte volte già pro-
>sti all'alunno dalla realtà della vita e adombrati od esemplificati
alle opere letterarie e nella storia: somma cura dovrà porre l'in-
gnante nel non far getto di queste preziose anticipazioni prati-
1e e conosoitive, ma anzi nel trarne profitto.
A conservare al corso questa solidarietà colla vita e colla coltura

hon 6 oorto necessar¼ la oosidetta morale applicata: basta che
ogni argomento sia ohiarito con accorti riferimenti alla oondotta
umana procedendo gradatamente da ciò che qiresta presenta di più
figurativo,ed esterno all'analisi dei movegt1 e dei criteri morali:
al che per l'appunto offrono mezzi copiosi la storia, la vita contem•
poranea ja oui i giovani partecipano e si interessano assai più ehe
nel pass,ato) e le grandi creazioni letterarie.
Ma oltreohë alla sistemazione delle sue esperienze morali imme-

diate e mediate, l'alunno ha diritto anche che lo si avvit a for-
marsi a puo tempo un critorio morale per conto proprio.
Del prygio di questo diritto egli si convincerà quando la vita

morale gli sia presentata come il contrassegno e 11 tocumento più
degno ,dell'humanitas e l'indagine morale come 11 più degno frutto
del pens,iero Alosoûao.
Pereib i fondamentali problemi morali saranno dichiarati con

quel metodo storico-critico ehe ha anche il vantaggio di rag -
presentare gerenne la loro vitalità nello spirito umano e di far ap-
prezzare.ohi se li propose superando la coscienza e gli interessi
volgari e particolari.
Ben s'intendo ohe dovranno prendersi in esame solo le conce•

zioni prinalpali: e che nell'am'oito di olasonna di queste dovrà evi.
tarsi ogni particolarîsmo erudito e tracciarsi invece nitidamente
la linea maestra, procedendo can ordine, Valendosi di riferimenti a
cose già dette ad altro proposito ed assicurandosi che gli alunni
seguono lo svolgimento logico di quella linea.
Letture filosoflohe. - Le opere da leggersi non saranno più di

tre: non manaherà mat uno dei due autori greci: gli antiohi sa-
ranno letti in traduzioni italiane, ma l'insegnante terra presente
anche 11 testo originale per gli opportuni chiarimenti. La scelta
sara fatta collegialmente e nei.modi consueti, anche per evitare
duplicazioni coll'insegnamento di lettere classiche e di lettere ita-
liane.

Qualche parte o qualche autore potrà anche prescriversi come
letti.ra domestica (conceaendo all'alunno un congruo termine per
rifertrue in iseuola) come la capacità delle scolaresche, il tempo
disponibile e il grado di difficoltà del compito consiglieranno Va-
riamente.
Oltre al fine generale educativo di mettere la scolaresca in di-

retta comunicazione con qualche grande pensatore e di mostratIe
come si atteggi la speculazione filosofica non vincolata dalle esi-
genze det libro di scuola, oltre al nue, integrativo, della più ampia
conoscenza del pensiero antico, le letture filosonehe saranno fatte
secondo l'uno o faltro dei seguenti obbiettivi:

1° consentire nella 3a classe il riesame di qualche argomento
studiato nella 2a, e mostrare qualcuno dei nessi intercedenti ha le
varie parti del programma ,

2° rafforzare la trattazione di qualche punto dell'etica ed aiu.
tare la concentrazione dell'insegnamento attorno ad un problema
fondamentale (per es.: la ledge morale o la giustizia).
Avvertenze generali - 1. Non si può consentire che l'insègaante

o pressinda da qualunque trattato o 10 adotti solo per confutarlo
o svolga il programma valendosi soltanto di na classico della Blo-
sofla. Non mancano oggi (ed è a sperare che se ne aggiungeranno
altri in avvenire) testi di filosofia fra cui sia consentita la scelta
in modo da rispondere insieme alla fede filosofica dell'insegnante e
alla sua coscienza didattica. Che ad uno di essi egli si attenga col
ragionevole ossequio che contempera quella fede e quella coscienza,
che nel dich ararne, nell'ampliarne o condensarne il contenuto egli
intenda a coltivare negli alunni l'abito della riflessione, la coscienza
del valore dei probl÷mi ulosofici senza ingenerarvi con atteggiamenti
ipercritici, con disegni troppo ampi, con argomentazioni troppo spt-
tili lo sgomento o il fastidio, à esigenza cosi equa che il trassurarla
equivarrebbe ad istorilire ei a screditare l'insegnamento di questa
disciplina.

2. Anche por gli argomenti pai quali le istruzioni che prece-
dono non accennano espressamente alla loro storia nello svolgt.
mento del pensiero filosofico, e particolarmente por quelli di logica
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s'intende che il riferimento storico non dovrà mancare: ma sarà
nell'unico intento di readerne più perspleua la trattazione.

3. La concentrazione della filosolla nelle ultimo due classi varrà
a restituire a questo insegaamento l'uffleio che gli compete nel
liceo classico, a condizione che la materia non sia ridotta ad un

corredo di cognizioni meramente descrittive, naturalistiche e socio-
logiche o di schemi formali affidati alla memoria. Dallo studio del

processi e delle leggi del conoscere e dell'agire, Palunno deve at-
tingere, più che nozioni staccate, capacità mentali di ordinare ed
unificare quelle clie acquista dentro e fuori della scuola e a ciò gio-
Veranno non solo le Iezioni vere e proprie delPinsegnante, ma al-
treal la conversazione, il commento e riassunto degli autori, la in-
terrogazione, frequente anche se non sempre seguita da un voto,
quanto insomma valga a far la scuola attiva e non recettiva.

Istruzioni per l'insegnamento della filosolla e degli
elementi di scienze giuridiche ed economiche nel
Liceo moderno.

Il programma assegnato alla II classe non differisce da quello
prescritto per la see, nda del liceo classico se non perché richiede
un'analisi più rapida (da non ridursi però a schematismo sinottico)
dello sviluppo della vita conoscitiva ed uno svolgimentopiù ampio
della logica applicata alle scienze matematiche e fisiche e alle scienze
morali. A questo criterio, che giustifica la diversa enunciazione di

qualche punto, si attenga l'insegnante.
Il prograalma della Ilt classe è redatto in modo da chiarire l'in-

tendimento che ¿l corso non si trasformi in notiziario enciclopedico
o in introduzione sistematica agh studi giurdici e sociali. L'opera
dell'msegnante sia rivolta a rappresentare le relazioni che interce-
dono tra le varie forme di attività umana e in particolare a fornire
elementi di giudizio che sono essenziali nel giuoco complesso dei
fenomeni e nel rapporti quotidiani della vita pubblieg e privata,
sociale e politica. È pur da avvertire nuovamente che il teanietsmo
di certe questioni riflettenti così la struttura di alcuni istituti giu-
ridici come i fatti economici dovrà temporarsi con opportuni
esempi e riferimenti pratici: con che si intende raccomandare non

solo un critorio di concretezza che vale per qualsiasi insegnamento,
ma anche un mezzo di educazione mentale, perchè l'esemplinca-
zione ed il riferimento consentono di ridurre sotto principi generali
il copioso corredo di osservazioni offerto agli alunni specialmente
dai periodi più recenti della storia politica e dalla vita sociale con-

temporanea.
La serie degli autori indicati per le letture filosofiche consente

una scelta piuttosto varia, giacchè s'intende che lungo tutto l'anno
scolastico non se ne leggano che due o tre a maggior dichiarazione
di qualche punto o di qualche nesso fondamentale lel programma
det due anni e perchò gli atuani acquistino la facoltà e l'abito di

seguire inderessamente coll'occhio dell'mtelletto un lungo ordine di
verità connesse tra loro.

N. B. - Per tutto quanto le presenti istruzioninon specincano, si
intendono qui ripetuti gli avvertimenti generali e particolari che

accompagnano i programmi del liceo classico.

Istruzioni per l'insegnamento della matematica
nei ginnasi-licei classici e moderni.

Nel ginnasio inferiore Pmsegnamento della matematica deve es-

sere intuitivo o sperimentale. Per quanto riguarda l'aritmetica si

deve mirare soprattutto a readere periti gli alunni nel calcolo men.
tale, nella tecnica delle operazioni, e guidarli alls conoscenza ed

alPuso di quello proprietà formali di cui più tardi vedranno la di-
mostrazione, ma che è opportuno imparare a conoscere ed usare

per tempo.
Nel cateolo mentale è consigliabile abituare i tanciulli a conteg-

giare senza pa lare: •tent-ranno sul principio, ma in seguito cal-
eoleranno con maggiore rapidità e sicurezza.

Al line di portare gli slunni alla conoscenza delle proprietà for-
mali delle operazioni, é opportuno usare ogeasionalmente nelle due

primo classi quegli accorgimenti ohe 11 esso particol9te suggerisce
nelle esercitazioni, per rendere mono laborioso 11 calcolo (e le oc
casioni si possono anche far nascere), o per correggerlo senza ri-

peterlo, ove sia stato commesso un errore.
Nel calcolo delle frazioni, dopo spie¢ato come una frazione ordi-

naria si possa convertire esattamente o approssimativamente in
una decimale, si faccia il confronto dei risultati di un calcolo ese-

guito sullo frazioni ordinarie ed it medesimo eseguito mediante le
loro approssimazioni decimali, al fine di far intuire alPalunno 1:
concetto di approssimazione numerica.
Si è creduto di dover sopprimere Palgoritmo dell'estrazione dells

radice quadrata, per riserbare 11 tempo occorrente al suo appren
dimento, a cose più necessarie; ma non volondo rinunciare all'utt-
lità che indubbiamente ritrae l'alunnodall'uso di questa operazien,
como dell'altra dell'estrazione della radice subica, specialment
nei problemi geometrici, si è introdotto l'uso delle tavole dei que
drati e dei cubt che at trovano a tenue prezzo la commercio, m .
ohe non tarderanno a comparire nei libri di testo.
Si sono inoltre tolte come soggetto di trattazione speciale le a)

plicazioni della teoria dei numeri primi e della scomposizione un

voca di un numero in prodotti di fattori primi, ma questo non i

glie che l'insegnante oocasionalmente possa portare questi arg
menti a cognizione degli alunni.
Il programma d'aritmetica della III classe del ginnasio deve e-

sere svolto come preparazione al calcolo letterale.
Laddove si parla di proprietå fordiali delle operazioni, non

deve intendere che debbano essere dimostrate, sarebbe andare oci
tro allo spirito di questo programma, l'alunno deve esserne oc

vinto per via tutuitiva o mediante verifica.

Nell'insegnamento della geometria nel ginnasio inferiore si e

deso ino gli alunni nell'uso della riga, del compasso e de-la sqi

dra, e le costruzioni siano da loro ettettivamente eseguite. Si d<

prescrivere all'uopo che ognuno di essi abbia un album di tav<

e di ciò si farà anche un obbligo agli alunai del ginnasio su

riore e del liceo, poichè nessun mezzo é più effloace del dise

esatto delle figure per l'educazione dell'intuizione geomo:rica
Lo svolgimento deduttivo della matematica si inizia nel gmne

superiore con la geometria piana.
La materia assegnata è in sostanza quella che si trova nei p

tre libri di Euchde, e costituisce un cielo ristretto, ma complet
dottrine geometriche.
La s-elta dei postulati fondamentali deve essere oggretto C

cure dell'insegnante: 6 un argomento che più si toeca, più si e
fonda, onde non sarà mai troppo raccomandata la prudenza e

moderazione.
Siano questi postulati semplici, ehiari ed accettabili daUa un u

dell'alunno nello stadio attuale del suo sviluppo.
Poco monta se ve ne sia qualcuno superfluo, la cui eliminaz

richiedesse lunghe deduzioni.
Di queste l'alunno potrà constatare Pesattezza, ma il più i

volte sarà incapace di vederne la necessità, egli non ne ritrar>

che tedio e sgomento, ed avra in aggia la matematica prima e

servi iniziato.

L'insegnamento dell'aritmetion generale e delPalgebra, c

prescrivono nel. ginnasio superiore, deve essere in massima foi

sulla intuizione, perché la natura astratta del teoremi arita

e delle loro dimostrazioni mal si adatta alla mente dei fanc

Questo periodo biennale deve essere riguardato come un po
di transizione (per quanto si riferisce all'aritmetica) tra il m
intuitivo e quello deduttivo.
Pab quindi Finsegnante in molti casi fare appello alla dedue

così, ad esempio, prima di intraprendere 11 calcolo letterale,

opportuno ricapitolare le propríetà formali delle operazioni, =

lare quelle la out dimoetrazioue difieile, dedarne qualcuna
altre e laseinre alPinruizione del discente l'intravelere la e

strazione delle rimanenti.

Allorquando l'aluano avrà acquistato pratica nel calcolo
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rale, queste dimostrazioni si possono anche proporre come esercizio
in'olasso.
- Il programma della I classe liceale é destinato alle equazioni
quadratiche, alla teoria del numero reale ad a quella delle flgure
simili nel' piano.
Aldriplico fine di rendere più concreta la nozione di numero

reale, di riavvicinare l'algebra alla geometria e guadagnar tempo
(epitando di dare due teorie del numero reale), si à creduto di
presarivere che questo concetto si introduca come rapporto o cop-
pia di grandezze lineari geometriche. Il parallelismo tra le opera -
zioni aritmetiche e le costruzioni geometriche apparirà evidente, e
sara, possibilo portare a conoscenza dell'alunno l'applicazione della
algebra alla geometria, uno degli argomenti più attraenti e che
veramente pub interessarla, mentre gli fa acquistare una visione
più larga della potenza dell'algebra.
Nella seconda liceale si inizia lo studio della geometria dello

spazio, e la si à ridotta al minimo necessario. La sua estensione è,
all'inciroa, quella dell'XI libro di Euclide, ooll'aggiunta della teoria
della sfera, del cilindro e del cono. L'insegnante non insista molto
suÌ1e proprietà del cilindro e del cono, ma si soffermi un po' di
pfû su quelle della sfera che non sono dißlcili, e possono anche es-

sere svolte come esercitazione, e di più riescono utilissime per lo

insegnamento della cosmograña.
Si ð introdotto 11 concetto di funzione, ma l'insegnante non ei

estenda in generalità e studi principalmente quelle funzioni che
si presentano nella ûsica elementare. Per tal modo oltre all'avor

portato a conoscenza dell'aiuano uno dei concetti più fondamen-
tali della matematica, si raggiunge anche lo scopa di readere più
spedito l'insegnamento della fisica in tutti i suoi rami.

11 conootto di limite è stato introdotto, ei direbbe quasi per soddi-
stare ad un bisogno di sincerità scientifica: eno si incontra ûn dai
arimi elementi, come ad esempio nella convorsione delle frazioni
)rdinarle in decimali, e lo si maschera, introducendo altri con-
etti: ma se si sopprime la parola non, si'sopprime la cosa, e non

raggiunge altro ûne che di occupar molto tempo che potrebbe
ssere molto meglio impiegato.
' Questo concetto va introdotto con prudenza e col aussidio di

1olteplici esempi semplici, che non mancano. Quando l'alunno
avrå compreso è, si può dire, padrone di casa; le applicazioni che
a ne faranno gli appariranno semplici e chiare. In particolare il
ancetto di derivata non gli presenterà alcuna dißlcoltà, e lo con-

urrå direttamente a quello di veloai‡à di um corpo in movi:neato
a un dato istante.
Lo stúdio della trigonometria è ripartito tra la II e la III classe;
i è posto nella Il tutto ciò che è suinciente ai bisogni della fisica,
nella III si completa. Nelle due classi sark opportuno che l'inse-
Jante faccia usare nei calcoli i valori naturali delle funzioni
inlometriche.
Nella III olasse, dopo esposta la teoria dei logaritmi, se ne mo-

rerå l'utilitå, applicandoli sia ai calcoli trigonometrici, sia a

oblemi di interesse e d'annualità.
Nella 11 classe del liceo classico, per quanto concerne la teoria
illa superficie e volumi Ilei corpi rotondi si può sorvolare, ma
testal teoria deve essere svolta nel liceo moderno.
Nel liceo moderno il programma è identico fino a tutta la seconda
.eale, ed è poca diverso nella terza. Esso deve essere svolto avendo
å,in mira le applicazioni pratiche, specialmente nelle esercita-
mi.
Non se ne aumenta la parte assegnata alla prima classe ben-
4 l'orario, in confronto della corrispondente classo del liceo clas-

:o, sia aumentato di un'ora. L'insegnante ne profitterà per eser-

are gli alunai, at!1ne di poter procedere più spedito nelle classi
coessive. Per tal modo non si sentirà in terza classe il peso del
o argomento nuovo ivi introdotto la nozione di integrale. Su que-
concotto si può ripetere quanto sopra si à detto su quelli dili-
to e di funzione: esempi semplioi, e si evitino le generalità.
fon sarå mai troppo raccomandata, tanto nel liceo olassico che

nel moderno, l'esercitazione in classe, alla quale l'insegnante de-

diahera almeno un terzo dell'orario di cui dispone. Il lavoro dome•
stico ohe per altre disoiIiline può essere un rimedio alla esiguità
dell'orario à quasi inefficace per la matematica: l'alunno alle prese
con una difKooltä non è addestrato a superarla, e, mancandogli il
tempo, o abbandona o copia.
Nelle esercitazioni in classe, invece, basta un aocenno anche lon-

tano, un richiamo a qualche teorema che non gli si presenti alla
mente, per porlo in grado di superate quella difficoltà che sarebbe
stata per lui insormontabile abbandonato a så stesso. Il mezzo mi-

gliore, forse l'unico, di incatenare l'attenzione dell'alunno nella le.
zione di matematica è quello di farlo lavorare.

Istruzioni per l'insegnamento della chimica e fisica
nel liceo classico e moderno.

Chimica. - IA nozioni di chimies da impartirsi nel primo anno

del lioeo olassioo sono ridotte in modo da potersi agevolmente svol-
gere nelle due ore settimanali assegnate dall'orario.
L'interesse o la curiosità, che sogliono destare nell'animo dei gio-

vani gli esperimenti ooi quali deve essere illustrato 11 corso, facili-
tano assai il compito dell'insegnante e gli offrono il mezzo migliore
di condurre le loro intelligenze, dalla visione dei più semplici feno-
ment, all'analisi delle circostanze che li accompagnano, ed all'ipo-
tesi ohe prime no derivano intorno alla struttura granulare della
materia.

.

Dall'osservazione dei fatti chimici più comuni si traggano le leggi
delle azioni chimiche, i concetti di molecola ed atomo; ed allor-
quando l'alunno abbia ben compreso it significato dei simboli, delle
formole e delle equazioni chimiche, il resto del programma serva

soprattutto a fornire materia per continui esercizi e problemi che
chiariscano, illustrino ed amplifichino le nozioni apprese.
Nel secondo corso lieeale, dallo studio della storia naturale,

l'alunno sarà continuamente richiamato alle nozioni di chimica ap-
prese nel primo anno.

Fisica. - I nuovi ordinamenti permettono all'insegnante di fisica
di svolgere il suo programma nel terzo corso liceale, ad una sco-
laresca matura di età ed in possesso delle cognizioni matematiche
necessante a ban comprendere gli elementi della fisica. La perfetta
coordinazione così raggiunta fra l'insegnamento della matematica e
quello della fisica non debbono però condurre all'uso troppo largo
della matematica; le lezioni di fisica conservino il loro carattere
prevalentemente sperimentale e pongano in rilievo la potenza ed
il metodo dell'indagine basata sull'esperimento. Delle cognizioni
matematiehe dei suoi allievi l'insegnante potrå con vantaggio ser-
virsi proponendo esercizi o problemi atti ad ampliare le nozioni
già svolte, ed a costriagere la scolaresea a quella collaborazione co-
stante che stimola e soddisfa gli alunni più intelligenti e rende più
fruttifero l'insegnamento. Svolgendo tutti gli elementi di fisica nel
terzo anno di liceo si ha il vantaggio di poter collegare tra di loro
più intimamente i vari capitoli del programma; le analogieoheso-
gl onsi spesso adottare per chiarire nuovi concetti, i richiami ne-
cessari alle cose già esposte, i Viacoli ohe uniscono le varie parti
della ûsiaa acquistano in tal modo forza ed evidenza maggiori. E
se l'insegnante si studierà di dare risalto alle linee fondamentali
del suo programma, ed avrà cura di fermare l'attenzione della soo-
laresca sulle ipotesi intorno alla costituzione della materia, sul.
1°atomo, entitå reale e compleasa,è sperabile che l'alanno esda dal
liceo avendo dei fenomeni fisici la giusta visione della persona oolta.
Nel programma amo infiesti i panti da trattarsi; l'orario asse-

gaato ei il tempo che deve delicarsi alle frequenti interrogazioni
stabiliscono di per sè l ampiezza dello svolgimento delle singole
parti. L'ordine proposto è sembrato il più logico, ma potrà in qual-
che parte essere variato quando l'insegnante lo creda opportuno.
Le esperienze siano scelte fra le più semplici e persuasive, si ban-

discano gli apparecchi troppo complicati, e l'attenzione dell'alunno
sia richiamata solo sulle parti essenziali del dispositivo Sperimen-
tale adoporato.
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Si eviti l'abuso delle definizioni e dovendo dare il concetto di
certe entità astratte come il moto, la forza, ecc, non si disdegni di
ricorrere ai concetti intuitivi che di esse ogni individuo possiede.
Dopo cið non si ritiene necessario dare suggerimenti intorno al

particolare svolgimento dei vari capitoli del programma. Ogni in-
segnante, tenendo presente la funzione formativa ed informativa
che lo studio della fisica deve comp;ero nel liceo classico, troverà
guida e freno alle sue personali tendenze.
Chimica. - All'insegnamento della chimica nel primo anno del

liceo moderno sono assegnate tre ore settimanali. Con questo orario
l'insegnante paó dare al suo programma uno svolgimento più ampio
in confronto del liceo classico ; ma tale svolgimento dovrà essere

contenuto nei limiti imposti dalla non completa maturità della classe
cho, iniziando nel liceo le studio delle scienze sperimentali, deve

essere gradatamente condotta a ben comprendere i nuovi metodi
di indagine e le speciali considerazioni da essi richieste.

Nel terzo trimestre, due ore settimanali saranno dedicata alle

esercitazioni di laboratorio con le quali l'insegnante addestrerà gli
alunni alle più facili operazioni specimentali, sviluppando in essi11

gusto alla ricerca e ralforzando le nozioni apprese nello svolgimento
del corso. Nel nuovi programmi si è abolita la divisione per tri-

mestre, ma la materia è stata distribuita in modo da permettere
nel primo trimestre l'espasizione dei primi elementi di fisica, nel
secondo trimestre quella della chimiaa inorganica, rJservando un'ora
settimanale del terzo trimestre alle pocho nozioni di chimica or-

gantoa.
Fistoa. -- L'insegnamento della isica nel liceo moderno viene im-

partito con tre ore settimanali di lezione nel 6econdo corso, e con

quattro ore nel terzo. Nella compilazione degli orari non à stato

possibile raggiungere la perfetta coordinazione fra l'insegnamento
della matematica e quello della fisica; ma allorquando, nel secondo

corso, l'alunno incomincia lo studio della meccanica egli conosce
già le equazioni di secondo grado, ed é addestrato nelle rappresen-
tazioni grancho.
Nei primi mesi del secondo anno l'insegnante di matematica

svolge le nozioni di trigonometria ed in tal modo la coordinazione

si raggiunge in tempo utile, con grande vantaggio per l'insegna-
mento della fisica. 11 programma è solo in qualche punto più vasto
di quello assegnato al liceo classico e segue 11 medesimo ordine;
l'insegnante, tenendo conto che nel liceo moderno lo studio delle

scienze, pur compiendo la stessa funzione che nel classico, viene

amplificato e rafforzato, potrà dare alle sue lezioni un carattere un

poco più elevato ed addentrarsi con qualche maggior particolare
nelle applicazioni pratiche lo quali hanno trasformato la vita mo-

derna rendendo l'uomo ogni giorno più padrone della materia, del

tempo e dello spazio.
Per lo svolgimento del programma Valgono le stesse avvertenze

generali date per 11 liceo classico. Nell'ultimo trimestre del terzo

corso, due ore settimanali sono riservate agli esercizi di laboratorio,
nei quali, oltre alla riproduzione di alcuni iniportanti fenomeni ed
alla verifica di qualche legge fisica, potranno farsi misure di lun-

ghezze, volumi, tempi, forze, densità, altezze barometriche, calori

specifici, oco, ed anche le principali e più semplici misure di gran-
dezze elettriche.

Istruzioni par l'insegnamento della storia e scienze
naturali nel ginnasio liceo classico e moderno.

L'insegnamento della storia naturale nella 4a e nella 5a classe del

ginnasio non si faccia mediante aride, minute e noíose descrizioni

di animali e di piante.
Per suscitare la curiositå e l'osservazione, è di gran lunga più

efBcace lo studio degli usi e dei costumi delle specie biologiche di
out gli alunni possono interessarsi maggiormente, se più conosolute
o più utili o dannose.
L'insegnante avrà cura di far vedere 11 maggior numero di esem-

plari dal vero, ed in mancanza di questi ricorrerà a modelli, a ta-

vole murali e, potendo, alle proiezioni.

Chi rinunziasso a servird di questi mezzi, dimostrebb3 di non aver
compreso quale indirizzo bisogna seguire oggi perché l'insegna-
mento della storia naturale sia proficuo.
Gli alunni, se l'insegnante della scuola non li disamori, hanno

naturale desiderio di sapere, ma di sapere quanto 11 interessa; par.
ció l'insegnante dedichi un po' del suo tempo a rispondere su que110
di cui gli alunni lo richiedano o di cui egli sappia, infondere una

benefica curiosità.
Molto si può dire occasionalmente, se si sa dire: ma non si pre-

tenda che lo scolaro debba ritenere o tanto meno ripetere tutto

quello ohe l'insegnante abbia creduto di esporre.
Nel ginnasio come nel liceo, l'insegnante non trascurera di dare

norme elementari di igiene, ogni qual volta se ne offra l'oppor-
tunità.
Le nozioni di mineralogia saranno limitate quanto richiede lo

scopo principale di questo insegnamento che à di dare notizie su i

minerali più importanti senza traseurate quelli che sono piû utili
el commercio e alle industr'e,
la riguardo alle nozioni di geografia fisica, l'insegnante ricordi

che le parti riferentisi alla cosmografl+, al magnotismo terrestre e

alla elettricità atmosferica, saranno svolte nel programma di fision

nel terzo corso liceale, mentre le meteore acqueo, perché non com-

prese nel programma di física, verranno incluse nel capitolo ri-
guardante l'atmosfera.
Per la geologia storica, egli si limiterà alle notizie esscoziall

traendone gli esempi in particolar modo dalla geologia d'Italia.
Nella parte antropologica, l'insegnante riB6sumerà brevemente In

preistoria e piuttosto si soffermerà sulle razze umane viventi, sulla

loro distribuzione e sui loro caratteri etnici in rapporto all'ambiente
e alla civiltà.
Le istruzioni date per il liceo classico valgono, nel loro inaiosie,

anche per i programmi del liceo moderno, dove pero l'insegna-
mento delle scienze naturali, per esser tutto coacentrato nel terzo

anno, offre la possibilità di una più ampia trattaziono e doyo, a

complemento, à sta¢o utile assegnare nell'ultimo trimestre due ore

settimanali per le esercitazioni di laboratorio.

Istrazioni per T insegnamento delle materia letterario
nel ginnasio classico e moderno.

Le istruzioni date per le singole disciplice rendono fotse super-
fluo ohe ci soffermiamo sull'insegnamento delle materio letterarie

nel corso ginnasiale, specie in quello inferiore; ma poichè queste
costitu'scono un insieme inseindibile, gioverà che si ripeta almeno
la viva raccomandatione, già fatta con le norme del 15 ottobre, di

conservare la orgauleità ol armonia di tale insegnamento.
Quanto alla organioità, si abbia presente che la cattodra di ma-

terie letterarie contiene un insegnamento centrale, che à quello del

latino, al quale gli altri sono subordinati. Con ció s'intendo che lo

studio della lingua latina s'inizierà appena l'insegnante lo reputi
opportuno, derogando dalla di6pOSÌZÎORO Che 10 preh'Oriveva nel ter10
trimestre.
Tutto quello che è studio di llugua verrà insegnato per il tra-

mite della grammatica latina, come fu detto amplemente nelle
norme ricordate; ma non tutto l'insegnamento dev'essere di lur-

gua ed esercizio d'espressione. Uttaliano con le letture di vario con-

tenuto e la geografia, alla quale deve da ora in poi riconoscersi

maggiore importanza, forniranno agli aluuni nozioni d'ogni renore
onde ne sia ravvivata la loro ideazione e preparato, per così dire,
il materiale grezzo della loro coltura.

Insieme con la organicità, si vuol raccomandare l'armonia. L'espo
rienza ci dimostra che la libertà di cui godono gli insegnanti d·

materie letterarie conduce a disparità notevoli nel grado degli sta il
Ci sono primo classi ginnasiali tenute forse a troppo alto sforat

intellottuale, e terze classi in cui si pecca d'infantilità. Occorro oht

l'insegnante, il quale accompagna per tre anni i suoi discopoli, ri

cordi che essi crescono di forze e di intelligenza ; chè se å giustt
sfruttare con delicatezza le loro energie, nei primi momenti, à ne
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oessario via via saaelerare il ritmo dello studio e gradualmente ao.
orosoere 11 peso della fatica.
Per quanto riguarda i compiti che si assegnano a casa è nostro

convinoimento ohe di sohto si esageri nella quantità e non el tenga
presente che l'insegnamento delle prime olassi dev'esser a prat.
tutto maa collaborazione fra gli aluont e l'insegnante. Illavoro do
mestico o indtviduale si deve certamente richiedere, ma plå tardi,
quando gli insegnamenti e gli insegnanti si accresoono di numero,
e lo soalaro trova in iscuola soltanto la spiegazione delle materie,
non 11 tempo e il modo di eseroitarat in eese. Ma nel primi anni, il
lavoro domestico atIldato all'alunno dev'esser sostituito dal lavoro
soolastioo.
Nella prima classe e anche nella seconda del ginnasio, i compiti

a casa debbono essere un'eccezione e limitarst di sohto ad appron-
dimento maemonico di poesie, di prose, di forme grammaticali.
Nella terza alasse si potrà iniziare, in misura ragionevole, l'abitu
dine del lavoro domestico.

Istruzioni per Pinsegnamento del disegno
nei ginnasi moderni.

L'insegnamento del disegno nei ginnasi moderni non ha per iscopo
di formare degli artisti e neanche, in nessun modo, di servire di
sussidio all ins gnamento della geometris, ma soltanto, ed è pur
molto, quello di educare l'occhio dell'alunno, di attinarne il gusto
e di sveltirne alquanto la mano. Non tanto, quindi, occorre ch4 lo
alunno dis goi molto, quanto che molto veda, e più che vedere,
osservi e gusu, analizzando, sempre con la guida del maestro.
Per g i esercizi di d segno, più ohe lo studio di modelli anohe

bellissimi, varrà la direva visione e osservazione e l'imitazione del
vero, dinanzi al quale Palunno deve essere messo quasi sin ¡dal
principio. Alla scelta di modelli e oggetti artistici da copiare, mo-
dedi e o,tgetti, i quali siano veramente belli, e, ben graduati pek la
difBeoltà e mai contrastanti con le tradizioni ed il genio dell'irte
mostra, dovra perciò l'insegnante porre la massima cura. A formare
·þOi semp e più it buon gusto artistico degli alunni gioverå, spectal-
mente nella classe V, il dar oocasionali, ma chiare, notizie dell'arte
greca e romana e sopra tut.to dell'Italiana, specie del quattro e del
cinquecento, sempre accompagnate dalla visione di riproduzioni e
fotograte di capolavori delle varie epoche e dei vari generi ohe si
illustiano, e da visite ai monualenti, ai musei e alle plaaeotecho
della città.

Roma, 29 gennaio 1920.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro dell'istruzione pu6blica: BACŒLLI.

n namne 718 deus raccolta v.giciais dans leggt a dei deersti
a Regno costsene il seguente decreto:

VITTORT EMANUELB III
r grazh 10 Die e per toisakk deus Naalgas

RE D'fTALIA
Veduta la legge 23 giugno 1910, .n 424, ed il Nostro

decreto 11 maggio 1911, n 834, concernenti i ruoli or
ganici del R Istituto lombardo di scienze e lettere di
Milano, del R Istituto veneto di scienze,lettere ed arti
di Venezia, e della R. Accademia delle scienze di To-
rmo;
Veduti i decreti Luogotenenziali 10 febbraio 1918,

n. (07, e 19 giugno 1919, n. 973;
Veduti i RR. decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27

novembre 1919, n. 2231;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
per ilstesoro;
Abbiamo deoretato e deorettamo:

Art. 1.
Gli stipendi e gli aumenti periodici agli impiegati ed

agents al ruolo del R. 1stituto lombardo di scienze a
lettere di Milano, del R Istituto veneto di scienze, let-
tere ed arti di . Venezia, e deila R. Accademia delle
s nenze di Torino sono fissati rispettivamente m con-
formite delle annesse tabelle A, Be C, flrmate, d'or -
dine Nostro, dal ministro .proponente.

Art. 2.
Gli aumenti di stipendio decorrono dal primo giorno

del mese successivo a quello nel quale si cornpie il
periodo necessario per gli aumenti stessi e sorio con-

feriu, su parere favorevole del Consigho di ammini-
scrazione, agli impiegati ed agenti che abbiano dimo-
strato idoneità, ddigenza e buona condotta.

Art. 8.
Nel ruolo del personale del R. Istituto Iombardo di

scienze e lettere ed in quello del personale del R. Isti-
t-to veneto di scienze, lettare ed arti alle attuali qua-
lifiche di e bidello » e « meerviente , à sostituita l unica
di « usciere ».

Art. 4.
Per il collocamento degli attuali impiegati nel qua-

dro di classificazione dei nuovi stipendi, il servizto
prestato in qualunque Ammoistrazione nello Stato
sarà computato per intero se compinto nella stessa
categoria od in categoria equiparata, per metà se in
categoria inferiore.

Art 5
Sono estese agli impiegati ed agli agenti dei tre Isti-

tuti di cui al precedente art i le disposizioni deiÆegi
decreti 28 ottobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919,
n. 2231, in quanto siano compatibili con quelle del
prese.ate decreto.

Art. 6.
Con decreto del ministro del tesoro saranno inscritte

nel bilancio del Minist ro dell istruzione pubblica le
somme necessarie per l'esecusione del presente de-
oreto, che avrà effetto dal 1° maggto 19t9.

Ordiniamo che il presente decreto, anuuto del sigillo
deBoStato, sia inserto nella raccolta uffietale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita lia, manda ado a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aridì 13 maggio 1920.
VIl'TORIO EMANUELE.

N1TTI - LozzATTI - Tonas.
Visto, 11 guardasigüß: FALCIONI.

Tabella A.
Persona'e di segreteria e di servizio del R. 1stituto

Iombardo di scienze e lettere di Milano.
Uffleiali.

(Per la contabilità o 11 protocollo per la biblioteem e la stampa
degli atti).

(Posti in organico n. 2).
Stipendio iniziale L. 3000.

8 aumenti in 32 anni:
7 quadriennali di L. 300 ;
1 quadriennale di L. 400.

Stipendio massimo (al compimento del 32° anno), L. 5500.
Serivano.

(Posti in organico n. 1).
Stipendio in ziale L. 2600.

7 aumenti in 28 anni:
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6 quadriennali di L. 300 ;
I quadriennale di L. 209.

Stipendio massimo (al compimento del 28° anno), L. 4600.
Useieri.

(Posti in organico n. 2).
Stipendio iniziale L. 2400.

3 aumenti quadriennali di L. 200 e

2 aumenti quadriennali di L 3 0.
Stipendio massimo (al compimento del 20° anno), L. 3600.

. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del ksoro: LLZZATTL

Il minis¢ro dell'istru%ione pubblica : TORRE.

Tabella B.

Personale di segraferia e di sorvizio del N. Istituto
veneto di soienze, lettere ed ar ti di Venezia.

Conservatore.
(Posto in organico n. I).
Stipendio iniziale L 3000.

8 aumenti in 32 anni:

7 quadriennali di L. 3 0 ;
1 quadriennale di L. 400.

Stipendio massimo (al compimento del 31° anno), L. 5500.
Serittori.

(Posti in organico n. 2).
Stipendio iniziale L. 2600.

7 aumenti in 28 anni:

6 quadriennali di L. 300 ;

1 quadriennale di L. 200.
Stipendio massimo (al dompimento del 28° anno), L. 4600.

Useieri,

(Posti in organico n. 2).
Stipendio iniziale L. 2100.

3 aumenti quadriennali di L. 200 ;
2 aumenti quadriennali di L. 300.

Stipeniio massimo (al compimento del 20° anno), L. 3600.

Visto, d'or3ine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Ti ministrò dell'istrunone pubblica: TORRE.

Tabella 0.

Personale di servizio della R. Accadetnia delle scienze
di Torino.

Useieri.
(Posti in organico n. 2).
Stipendio iniziale L. 2400.

3 aumenti quadriennali di L. 200;
2 aumenti quadriennali di L. 300.

Stipendio massimo (al compimento del 20° anno), L 3600.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Il ministro delfistruzione pubblica: TORRE,

La raccolta amoiale dello leggi e do! decreti
del Regno contiene in sunto I seguenti
decreti:

N. 684. Regio decreto 19 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, 'il commercio
e il lavoro viene istituita in Ancona una R. scuola
industriale di 2° grado, per meccanici elettricisti.

N. 685. Regio decreto 6 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il flue inerente al patrimonio
dell'Istituto de11e maestre pie in Terracina è tra-

stormato a favore degli scopi di cui all'art.55,let-
tera d) della legge 17 luglio 1890, n. -6972, ed il
relativo patrimonio è concentrato nella locale Gon-
gregazione di carità.

N. 686. Regio decreto 18 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, le istituzioni comprese nel
secondo gruppo dei reclusorî femminiti di Palermo
sono fuse in unico Ente col titolo d'Istituto fem-
minile d'istruzione ed emenda e ne è approvato
lo statuto organico relativo.

N, 2666 (anno 1919). Regio decreto 16 ottobre 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico già consolidato a
carico del comune di Comunanza (Ascoli Piceno),
a norma dell'articolo 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, in L. 3346,06 è elevato a L. 3505,06, a da-
tare dal 1° Inglio 1919.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLl APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Visti i decreti Luogotenenzialt 3 gennaio 1918, n. 49, e 23 giugno

1919, u. 1063;
Visto il decreto 15 agosto 1919, n. 1448 ;
Visti i propri decreti in data 18 settembre e 12 dicembre 1919;

Beereta :

Art. 1.
Sono stabiliti i seguenti compensi per la stagionatura dei for-

maggi nelle provincie della Lombardia, del Piemonte e dell'Emilia:
Grana reggiano L. 12 al mese per i primi l2 mesi e per quin.

tale.
Grana uso reggiano e lod.igiano L. 14 al mese per i primi 18

mesi e per quintale.
Art. 2.

Il prezzo di cessione dei formaggi a pasta dura provvisti dal Bot-
tosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e consumi, a
mezzo del Consorzio latticini di Milano, è fissato come segue:

Reggiano L. 880.
Uso reggiano e lodigiano L. 820.

Art. 3.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno pu.

nite a norma dei dedreti Luogotenenziall 6 maggio 1917, n. 740, e
18 aprile 1919, n. 496.

Roma, 3 giugno 1920.
Il sottosegretario di Stato: SOLEftl.

OPERA NAZIONAiuE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale
istituito con l'art, 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale lô gennaio 1919, n. 55, composto degli eo.
eellentissimi signori:

Nonis gr. ud. Giuseppe, presidente di sezione della Corte.di cas-
sazione di Roma, presidente ;

Coppola comm. Francesco, consigliere della corte di cassazione
di Roma, membro efettivo ;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup.
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro efettivo;

Zattini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del-
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, gik aan-

celliere capo di Corte di cassazione di Itoma;
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En pronunziato la sognerge
ØRDINANZA :

Letta la richiesta in data 18 febbraio 1920 del Consiglio di am-
ministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti relativa alla
attribuzione di sette teunte, costituenti un sol corpo, site nella fra-
zione di Santa Marinella del comune di Tolfa (provinoia di Roma),
denominate: Castrica, Seleista, Castel Secco, Camporosso, Boooa di
Lepre, Elceta e Campaccio, di proprietà dei signori: Antonelli Giu-
seppe, Marianna e Stefano di Flanoesco, e Giordani Adelaide fu An-
tonio, usufruttuaria; le quali tenute, come risulta dal certificato

dell'agenzia delle imposte di Civitavecchia, hanno compleasivamente
la superüce di ettari 10 -8,96,50 e sono individuate dai numeri di
mazza della ses. 13, nn. 13 a 15, 16 sub. 1, 16 sub. 2, dal 17 al 30,
dal 32 al 34, 36, 37, 39, 40, 44,48, 51,.52, e della sez. 14, nu. 30 sub. I,
39 aub. 2, 39 sub. 3, 40, 41 sub. 1, 41 sub. 2, 41 sub. 3, 41 sub 4,
42, 43 sub. 1, dal 44 al 47, dal 40 al 51, 53, 55, dal 57 al 59, 67, 72,
76, 54, 52-A sub. 2, 6'l-A sub. 1, 63-A sub. 2, 35 C, 48-B, 52-D sub.1,
56-B, 43-B sub. 2, 71-B, 502, 31 resto; e dai seguenti confini: Fosso
della Castrica, tenute di Prato Cipolloso e Prato Rotatore, tenata
di Santa Severa, Mare Tirreno.
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento legislativo ap-

provato con decreto Reale 22 agosto 1919, n. 1618, il Consiglio di
amministraz one dell'Opera nazionale per i combattenti, ha dato
comunicazione agli interessati della richiesta di attribuzione delle
su descritte tenute, come risulta dalle diverse ricevute postali di
ritorno.
Ritenuto che la richiesta di attribuzione dei terreni di cui si

tratta viene fatta ai sensi ed agli effetti degli articoli 9, nn. 3 e 11,
prima parte, del regolamento legislativo, approvato con decreto

Luegotenenziale 16 gennaio l9l9, n. 55, per essere i terreni mede-
simi atti ad importanti trasformazioni colturali.
Udito il relatore ing. Gmseppe Zattini.
Considerato che si tratta di terreni suseettibili di importanti

tras ormazioni oolturali.

Risulta infatti che 11 terreno, esteso parte in collina e parte in

pianura, è di natura calcareo-silicea, tranne per circa ettari 50

argilloso-silicea, é tenuto a ooltura estensi a a turno di quarteria,
per modo che detratti circa ettari 150 di macchia e paseolo cespu-
gliato, si hanno quasi ettari 500 a prato o a riposo, di fronte ad
ettari 430 seminati le che la coltura intensiva si riduce ad ett. ro I
a vigneto, ettari 2 a careiotoleto, ed ettari 5 a flori; i quali appez-
samentl a coltura intensiva comprovano, non ostaante la loro limi-

tata estensione, che il terreno si presta a piante arboree ed arbu-
stive, ad ortaggi ed a fiori e che anzi queste ultime colture sono

favorite dalla possibilità di fare della irrigazione su di una consi-
derevole superßeie.
E per tali condizioni l'Opera nazionale si propone, dopo aver

provveduto ella apertura di nuove strade poderali, all'allacciamento
di sorgive ed alla ripulitura del terreno di numerosi sassi ingom-
branti, d1 fare della orticoltura e della fiorienlturaintattalaplaga,
he potrà irrigarsi. di impiantare vigneti, frutteti ed o iveti nella

parte più alta e smosa del tonimento, e vigne per uva da tavola
in una pa te della zona pianeggiante e prospiscente al mare e final-
mente di adottare una razionale rotazione agraria nel rimanente

terreno seminativo che potrà anche essere assegnato agli attuali
affittuari a miglioria, i quali appartengono all'Associazione agraria
di Civitavecchia.
Di fronte alla richiesta di attribuzione ed alla comunicazione del

piano colturale, gli interessati hanno presentato delle deduzioni che
così possono riassumersi:

1* il regolamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55 è inocstitu-

zionale;
2* l'Opera nazlonale, prima di attribuirsi dei beni privati, deve

dimostrare la insufficienza dei terrent già aequistati e di quelli di

spettanza di Enti pubblici;
3° a riguardo del piano colturale, vi è sproporzione fra l'enorme

estensione delle terre ed il programma tecnico tracciato, in quanto

non 91 gnó pensare che la ooltivazione della vite, degli ortaggi e

dei tori investa tanto terreno, mentre nel momento attuale neces-

sita intensittoare la coltura granaria, senza sopprimere il pascolo
ehe ofre un reddito cosi elevato coi prodotti della pastorisia;

4 gli afRttuart della tenuta posseten to un ingente espitale be-
stiame resterebbero aassi danneggiati dalla attribuzione.
Per ci^ eba si rumace alla prima eccezione il Collegio centrale

arbitrale ha coste teme ate ritenuto che il regolamento legislativo
19 gennaio 1919, n. 55 è costituzionale e legittimo ed ha pieno va-
lore e forza di lege
E così pure sulla seconda eceszione 11 Collegio ha sempre rite-

auto ehe nell'art.9 del su oitato decreto legislativo si fa ilna semplice
enumerazione det terreni che concorrono a costituire il.patrimonio
delPOpua nazionale, senza dare alla enumerazione il significato di
una suosessione negli atti di acquisto e senza porre alcun limite

agB aequisti.
Quanto al piano culturale apparisce evidente che il terreno si pre-

sta ad importanti trasformazioni culturali, sia per la sua natura in-
trinseca e pe=• la sua esposiztone, sia anche perchè le colture con -

template nel detto piano non sono che un esten timento e insiemo

un miglioramento dei saggi ohe già si riscontrano nel tenimento.
E det resto, in un dato punto delle deduzidai si leggono queste

testaaliparole: « Le colture che l'0aera ha in animo di intrapren-
dere sotto già state tentate ed iniziate da tempo dai sottoseritti i

quali più avrebboro fatto se da una parte la guerra non li avesse
oatsoolati ed interrotti e se dall'altra i eoltivatori locali avessero

piú e meglio corrisposto ».

Evidentemente quindi si ammette la suseettibilità di importanti
trasformazioni.
Che se anche si vo'esse apprezzare 11 concetto <sposto nelle de-

duzioni, e cioé che, date le attuali condizioni dell'Italia, necessita
in primo luogo dare importanza alla cerealicoltura, è pur sempre
da riconoscere che nei terreni in questione la produzione a cereali

puð essere notevolmente aumentata solo che si ad11venga ad un

più razionaIe sistema di coltura.
Ed indne per riguardo all'ultima parte.delle deduzioni che con-

templa la condizione in cui può trovarsi l'attuale affittuario nel

osso della totale attribuzione dei terreni, 11 Collegio non puð pren
dere in considerazione questa deduzione del proprietario, né rav-
Visarvi un ostacolo giuridico alla richiesta attribuzione.
Ritera o pertanto comprovata la suscettibilità dei terreni ad im.

portanti trasformazioni colturali;
Per tale motivo

IL COLLEGIO

Vista ed applicati ali articoli 9, n. 3, e ll, prima parte, del rego-
lamento legislativo approvato con decreto Luogoteneuziale 16 gen-

nato 1919, n. 55, non che gli articoli 5 e 7 R decreto 22 agosto
19 9, n. 1612;
Pr nuncia l'attribuzione all'Opera nazionale per i eombattenti

delle tenute riunite di Castrica, Selceta, Castet Socco, Camporosso,
Boeca di Lepre, Elceta e Campaccio di proprietà det signori Anto-
nelli Gius ppe, Marianna e Stefano di Francesco e Giordani A ie-

laile fu Antonio, usufruttuarta, come più sopra sono state descritte
e meglio specificate nella richiesta e negli atti, autorizzandone la

immediata occupazione da parte dell'Opera stessa.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai

documenti relativi, nell'utileio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato in Roma, nella sede del Collegio

centrale arNtrale, il giorno 21 del mese di marzo 1920.

Nonis - oppo?« -- Gatti -- Brizi -- Zattini, relalore.
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza, con i documenti relativi, è stata deposi-
tata nella segreteria del Collegio centrale il giorno 25 marzo 1920.

Il segretario del Collegio: A. Castellani.

Per copia conforme all'originale,col quale collazionata concorda, che
si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e per
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gli ett tti di cui agli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 29 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: Castenani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 det regolataeato legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
cellentissimi signori:

N .nis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

eassazione di Roma, presidente:
Coppola comtn. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente ;
Brizi gr. off. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro effettlvo;
Zattlui comtu. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario cotum, avv. Antonio Castellani, oancelliere

capo della Carte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDÏNANZA :

Letta la richiesta in data 1° marzo 1920 del Consiglio di ammi-
nis razione dell'opera nazionale per i combattenti, per il trasferi-
mento di due fondi rustmi denominati l'uno 4 Fontanicchi » e vo-

cabolo e Serraglio se l'alt oc Li Salei e Valle Volpe » siti nel

comune di Bagnorea (Roma), di proprieti degli Enti morali di Ba-.
ga rea (ospizio di Sau Bouaveatura, Asi'o d'infanzia el erigenia
Scuola pratica di agricoltura di Bagnorea) amministrati dal vescovo
pro.tempore di Bagnorea, Antonelli monsignor Ludovica, residente
in Bagnorea, i quali fondi rustici figurano in catasto per la super-
fleja complessiv.i di ettari 10.0L20, e cioó Foatanicchi o vocabolo
Serragiro es. 48 37 3) e Salci Vallo V ipe ea. 21.73.90 e sono ident1•
ficati dai seguenti numeri di mappa e confini:

1. Fontanicchi e Serraglie, sex. VI, na. 720 B C, 721 A, 722, 723,
732, 716, 749, 719, 750 sub. 1, sub. 2, 7 i sub. 1, sub. 2, 753 sub 1,
puti. 2, 753, 754, 735 sub. 1, sub. 2, 757, 738, 759 sub, I, sub. 2, 760
701 sub. I, sub. 2 B, 762, 763, 768, 763, 776, 777, 778, 779 sub. 1,'
sub. 2, 780, 78!, 78?, 1245, 1246, 1247, 1302, 485, 436, 487, 488, 489,
490, 491, 492, 804, 10 6, 1300.
Co fint : vigna Maneint, seminativo Monarchi, alberati Marini,

eredi Rimioli, o.iveto M srini, proprieth Mostarda, fondi Opere pie,
strad.s per S. Michele, fondo Mostarda, tenuta Carbonora, fosso di
Carbonara e proprieth Pompei e Tecchi.

,

8. Salci e Valle Volpe, sez. IV, nutneri 78, 79, 80 sub. 1, sub. 2
Bl sub. 1, sun. 2, sub. 3, sub, 4, 82, 83, 84, 85 sub. I, sub. 2, 86, 87,
430, 431, 8 6 sub. 1, sub. P, sub. 3, 227 sub. I, sub. 2, 228, 276, 277,
278 sub. 1. sub. 2, 279, 240, 281, 282, 283, 2N4, 285, 286, 287, 288,
289, 290, 291, 292, 293, 291, 295 sub. 1, sub. 2, 296 sub. 1, sub. 2,
297 e sez. 11, n. I 172.
Conani: proprietà Bellitto, Venturini, Rosatini, strada per Monte-

flascono, vigneto C:oti e seminativo Aviani.

Udita la relazione dell'ing. Giaseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento legislativo, ap-

provato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612, il Consiglio del-
l'Opera nazionate ha dato regolare comunicazione all'amministra-
tore su nominato mons. Lud svico Antonelli, vescovo di Bagnorea,
come risulta da ricevuta postale di ntorno.
Ritenuto che la richiesta di trasterirneato di detti terreni viene

fatta ai sansi ed agli effetti degli articoli 9, n. 2 e 10, prima parte,
del regolamento legislstivo approvato con decreto Luogotenenziale
16 gennaio 1919, n. 55, per essere i terreni medesimi suscettibili di
importauti trasformazioni culturali,
con i .erato clie, come risulta dal certificato catastale rilasciato

dalla agenzia delle imposte di Montenascone, si tratta di un Ente

pubblico quale é contemplato dall'art. 9, n.2del regolamento legisla-
tivo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55.
Considerato che di fronte alla richiesta 61 trasterimento nessuna

opposizione viene fatta e nessuna deduzione presentata dall'Ente
interessato, e ehe anzi il precitato amministratore vescovo di Ba-

gnorea con sua lettera del 12 marzo 1920 diretta all'Oper a nazio-

nale per i combattenti, dopo aver preso atto della comunicazione
relativa al trasferimento, si dichiara panto a convenire, nei limiti
di giustizia, direttamente con POpera, 11 prezzo dei fondi da tra-
sferirsi.
Considerato che si tratta di terreni suseettibili di importanti tra-

sformazioni culturali.
Risulta infatti che i terreni in buona parte pianeggiaãti e pel re-

sto a dolee pendlo, sono di natura prevalentemente Thicanica con

sottosuolo tufaceo terroso facúmente dissodabile e molto adatto sia

per le pianto erbacee che per quelle arboree ed arbustive.
I due fondi, invece, utilizzati nella maggior parte a pa<colo e pel

resto coltivati a turno di terzeria, sono pressochè sprovvisti di viti
e di piante arboree: solo si hanno due appezzamenti vitati ai et-
tare 2 I (2 circa, nei pressi del casale, ma le Viti sono molto Vecchie
e mal tenute.

Appara quindi evidentemente come i fondi, per la loro natura,
esposizione, giacitura e fertilità sono suseettivi di un reddito molto
maggiore, come del resto è comprovato dai terreni viciniori.
Uniformaadosi appunto alla coltura intensiva predominante in

quel a località, l'Opera nazionale si p opone di adottare una cultura
continua avvicendata di cerealt e di legummase e con filari di Viti
maritate ad alberi, alternando nei filari stessi olivi e truttiferi: e
di implantare la vigna nei terreni di maggiore pendenza che pos-
sono essere si,temati a terraste.
Considerat > pertanto che resta dimostrata la suseettività di detti

terreni ad importaati trasformaz.oni culturalL
Per tale motivo

IL COLLE@lO
Visti ed applicati gli articoli 9, n. 2, e 10, prima parte, del re-

golamerito legislativo approvato con decreto Luogotenenz ale 16 gen-
naio 19 9, n. 55, non che gli articoli 5 o 7 del regolamento legisla-
tivo approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
Ordina 11 trasferimento al10pora nazionale per i combattenti dei

due fandi rustici Fontaniechi Serraglio e Li Salci Valle Volpe
degli Enti niorali di Bognerea (Orfanotroflo di San Bonaventura,
Asilo d'infanzia ed erigenda Seucla pratica di agricoltura) ammini-
strati dal vescovo pro-tempore di &gnorea mcas. Ludovico Anto-
nelli come più sopra mono stati descritti e meglio specificati nella
richiesta e negli atti.
Disps ne che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai do-

cumenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Collegio.
Così deciso e pronunziato il giorno 30 marzo 1920, in Roma, nella

sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Coppola -- Gatti - Ur¾i - ZŒttini, relatore -

Ave. A. Castellani, s gretario.
La presente ordinanza, coi documenti relativi, ò stata depositata

nella segreteria del Collegio centrale arbitrale 11giorno 20 del mese
di aprile 1920.

11 segretario del Collegio : avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con Regio decreto $2 agosto 1919, n, 1618.

Roma, 22 aprile 1940.
Il segretario del Collegio: Castelkini,

OPERA NAZIONALE PRO-CORBATTENTI
TI Collegio centrale arbilf•ale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'Ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, approvato con
deereto Luogotenenziale lo gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:
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Nonis gr. af. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
tassazione di Roma, presidente;

Bisoaro gr. af. Girolamo, consigliero della Corte di cassazione
di Roma, membro efettivo;

Gatti gr. uŒ. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. ut. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro effettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministoro di
agricoltura, membro supplente:
Assistito dal segretario onmm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione a riposo:
Ha pronunziato la seguente

Os·dinanza deOnttiva a

Udita la rotazione del commiserio gr. utf. Gerolamo Bisdaro;
Vista l'ordinanza 4 marzo [980, com oui il l'ollegio pronanziò l'at-

tribuzione all'Opera naz onale per i combattenti ed autorizzò la

immediata occupazione per parto dell'Opera stessa della tenuta
e Isola Sacea a di proprietà della s'gnora marchesa Elena Guglielmi
Mannucci, sita in ooinuno di Roma, alle foot del Tevere, dell'esten-
sione di ettari 129,37,90, segnata la catasto a mappa 17, coi nu-
meri 1, 2, 3, 12, 13, 14, 15, 15 enb. 1, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
24, 23, 26, 27, 27 suh. I, 27 sub. 2, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36,'
37, 38, 30, 40, 5, 6, 43, 44, 46 e 48;
Visto l'atto di opposizione contro la suddetta ordinanza, con eni

la marchesa Guglielmi Mannucci chiede che il Colleeio dichiari la
nullità della impugual;a ordinansa e la inammissibilità della di-

sposta attribuzione o il rigetto della relativa richiesta;
Viste le conclusioni presentato dall'Opera nazionale, perche la op-

posizi ne sia dichiarata laammissibde o quanto meno rigettata nel
merito;
Sentiti i legali rappresentanti della ricorrente e dell'Opera;
L'or finanza 4 marzo 1920 à etata notineata alla marchesa Elena

Gugttelmi Mannueci a mezzo di lettera racacmandata con ricevuta
di ritorno, reointe i timbri postali del 27 e 30 marzo. La marchesa
Guglielmi Mannacci ha dichiarato di avoro avuta comunicazione
delfordinanza 11 28 marzo. Il riorso in opposizione, spedito con
lettera raccomandata, pervenne alla segreteria del Collegio il giorno
12 aprile, eome risulta da annotazione segnata dal segretario a
piedi della lettera di accompagnamento del ricorso. È stato poi rin-
novato con notincazione eseguita a mezzo di ufBoiale giudiziario
in data 15 aprile e depositato nella segreteria 11 successivo giorno 19.
La opposizione à inamm saibile, perch& il primo risorso non è

stato notificato con atto di utneiale giudislario, e perché 11 secondo
è stato notificato dopo trascorso il termine di quindici giorni dalla
notincazione della Ordinanza.
In base alla disposizione dell'art. 12 del regolamento legislativo

approvato con decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1919, n. 55, il
termine di quindici giorni per il ricorso al collegio dalla Ordinanza
4 marzo oominció a dooorrere ool giorno 29 marzo, successivo a
quello nel quale la marchesa Guglielmi ebbe comunicazione, me-
diante lettera racoomandata, di copia della Ordinanza. Esso sca.
deva noi 13 aprile.
Inoltre l'articolo 11 del regolamento per la costituzione e il fan-

zionamento del Collegi arbitrali, approvato con R. dooreto 22 ago-
sto 1919, n. 1018, prescrive che 11 rioorso dalla Ordinanza di attri-
buzione sia nutîtilato medianto atto di utnoiale giudiziario.
Non vi ha dubbio coal sulla perentorietå del termine, oome sulle

conseguenze giuridiahe derivanti dalla inosservanza delle forme

prescritte por la nottaeazione del ricorso. Le menzionate disposi-
zioni dell'art. 18 del regolamento legislativo e dell'art, ll del re-

golamento per il fansionamento del Collegio arbitrale, si integrano
a viodada.
La prima assa la durata del termine. Nel dichiarare che la

opposizione 4 ammessa soltanto entro quindioi giorni dalla noti-
flebilise dàlla ordinanza, esprime nettamente il concetto che la

oppoildione äön 6 ammissibile as notinoata dopo trascorso quel
termine. La eeoonda norma indica le forme che la parte à tenuta

ad ouservare nella proposizione del ricorso. Che tali forme siano
di rigore, nel senso che la loro inosservanza importi nultiti della
proposizione del ricorso, con la conseguenza della inamis,ibilità
della opposizione, qualora non sia stata ripetuta nel termine e con
le forme prescritte, si desume dal raffronto deh'art. 11 con gli ar-
tieoli 8 e 10 dello stesso regolamento.
Ed infatti, mentre l'art. 8 prescrive che la notideazione delPor-

dinanza del Colleg.o si esegua a mezzo di lettera raccomandata con
ricevuta di ritorn •, e l'art. 10 facoltizza coloro che vantano un di-
ritto reale sul fondo, a notificare l'esistenza di questo loro diritto,
per gli effetti di cui all'art. 11 del decreto legislativo, mediante
atto di ufficiale giuaiziario o mediante deposito dell'atto nella se-

greteria dell'Opera nazionale, l'art. 11 del regolamento pel funzio-
namento del Collegio arbitrale ind ca come unica forma per la no-

tificaz one dell'ordinanza di attribuzione l'atto dell'ufliciale giudi-
siario. Questa accurata distinz one delle forme da osservarsi nella
notincazione dei VPî alti di un'unica proceinra non avrebbe ra-
gior.o di essere se alla parte fosse lecito di sostituire una ad altra
forma fuori dei casi stab liti dal regolamento.
E d'altrondo è facile scorgere la ragione della forma più rigorosa

consistente nell'atto de11 ufficiale giudiziario, prescritta per la noti•
floazione del ricorso in opposizione delle ordinanze, nello intento
di e'iminare le incertezze cui può dar luogo il precetto di un ter-
mine perentorio per una notificazione, qualora questa si attui me-
diante recapito di lettera raccomandata, in vista della eventualità

.

di ritardi postall o di irregolarità nella stesa delle ricevute di ri-
torno; mentre nessun termine à prescritto per la notificazione del.

l'ordinanza, e, quanto alla notificazione della esistenza di diritti
reali sul fondo, la forma del depo,ito dell'atto nella segreteria offreg
le medesime garanzie di certezza della notificazione per atto di uf-J
fleiale giudiziario, onde si spiega la facoltà alternativa concessa dal

citato art. 10 di eseguire la relativa notifloazione nell'una, ovvero
nell'altra forma.
La inefBeacia della seconda notificatione eseguita per atto di uf-

ficiale giudiziario il 15 aprile, a sanare i vizi di forma della prima,
fatta per lettera raccomandata, non ha bisogno di ulteriore dimo-
strazione, stante la sua indiscutibile tardività.
9 Pertanto l'opposizione della marchesa Guglielmi Mannacci deve
essere dichiarata inammissibile.
Per questi motivi:
Vis*i gli articoli 12 del regolamento legislativo approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e 7 e 13 del rego-
lamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;

DI:HIARA
inammissibile il ricorso in opposizione proposto dalla marchesa Elena
Guglielmi Mannucci contro l'orJinanza 4 marzo 1920 di questo Col-
legio centrale arbitrale.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata,insieme ai do-

cumenti relativi, nella segreteria del Collegio, a norma degli arti-
coli 7 o 13 del regolamento approvato con Regio decreto 22 ago-
sto 1919.

Così deliberato e pronunziato il giorno 14 maggio 1980, in Roma,
nella sede del Collegio.

Nonis - Biscaro, estensore - Gatti - Brixi -

Zattini.
A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza 6 stata depositata, coi documenti relativi,
nella segreteria delCollegio centrale arbitrale il>giorno 21 mag-
gio 1920.

Il segretario del Collegio : Avv. A. Castellani.

Per copia conforme all'origiûale, col quale collazionata concorna,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento appro·
Vato con Regio deoreto 28 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 22 maggio 1920.
11 segretario del Collegio: A. Castellang.
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MINISTERO DEL TESORO

mirestone generale del debite pubbliew

26 Prabbliomazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato een R. doo-eto 17 lariin 1910,

a. O, en dal reenlamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029:

Si nottilea

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e ‡atta
d>manda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta u/ßciole, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state oooosizioni not18eate a queata
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. I del detto decreto Luogotenenziale.

ATEGOllIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di eiascuna

debito Iscrizioni isarizione

3,50 0¿O 502885 Fabbriceria di Sarano in Santa Lucia di Piave (Treviso) . . . L. 3 50

93931 Mansioneria Coadiatoriale Soldà in Mareno di Piave, nel co-
mune di Mareno (Treviso) . . . , , . , , , . . . . . . . > 10 50

Roma, 16 giugno 1920. Il direttore generale: GARRAZZI,

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORD
Media nei consoHdati negoziati a contanti nelle Rorse

del Regno noi giorno 9 uinano 1920.

00NSOLIDATI
Con godimento

in corso

3.50 °j, netto (1906) 28 38 -.

3.50 */, netto (1902) ...

3 °/, lordo . , . .-.. ....

5 °/, netto . . . .
83.ð3 -

Corso medio dei cambi
del giorno 9 giugno 1920 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 132,29 -- Londra 66,91 - Svizzera 313,18 - Spagna 27750
- New York 17.09 - Oro 265.29.

CONOORSI
MlNISTERO PER L'INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO

Íspettorato generale insegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
al posto d'insegnante di tecnologia tessile nel R. Istituto professio-
naie « Quintíno Sella e in Biella.
E aperto in Roma, presso il Ministero per l'industria, 11 com-

mercio e il lavoro (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-
striale) 11 concorso al posto d'insegnante di tecnologia tessile nel
R. Istituto professionale « Quintino Sella a in Biella.
Lo stipendio annuo lordo ð stabilito in L. 6.300, oltre l'indennità

caro viveri di cui al dooreto Luogotenenziale 14 eettembre 1918,
n. 1314.
La nomina definitiva à subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilità l'insegnante predetto continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L 6.300 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 ciascuno sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 9.900
L'insegnante prescelto avrà P obbligo, appena ettenuta la stabi-

lità, di iseriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione

generale degli Istituti di previdenza (1).
Il concorso è per esami e per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti che

potranno consistere in lezioni o prove grañohe..
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-.

data del giorno nel qualo o amincieranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerk una relazione contonento

il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti-i voti riportati da ciascun candidato. A paritå di risultato
sarà data la preferenza al candidato che abbia prestato servizio
militare riportando ferite in guerra o medaglie al valore.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sari conferito al candidato riuscito primo nella graduas.

toria, e, nel caso di rinuncia dei primi, ai successivi classifleati so-
guendo sempre l' ordine della graduatoria.
Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria, il commercio e 11 lavoro

(Ispettorato generale dell'insegnamento industriale), su earta bol-
lata da L. 2.
La domanda dovrà pervenire con plico raccomandato e con rico-

vuta di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gazzeita
ufßciale.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti
l certificato[di nascita;
2 certificato di un medioo provinciale o militare, o dell'ufi-

olale sanitario del Comune, da out risulti che 11 concorrente 6 di
sana costituzione ed esento da imperfezioni asiehe tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio a ani aspira;
30 certificato di immunità penale;

(1) Art. 3 della convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra 11
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro, il Ministero del
tesoro e l' Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.- Il contributo annuo da Vervarsi alla Cassa
pensioni è fissato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di eti.
pensio corrisposto al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo
sarà egualmente ripartito a carico dell'interessato, della scuola e
del Ministero per Pindustria, il commercio e il lavoro.
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4* oertinoato di moralità, rilasciato dal Comune dove il conoor-
rente risiede, con la diohiarazione del Ane per cui il cert1Acato
6 richiesto;
5° diploma di laurea d'ingegnere o altri titoli specialmente di

esercizio professionate che dalla Giunta del Consiglio superiore del-
I'istruzi ne professionale sieno ritenutt Valevolt per l'ammissione
in mancanza del titolo di studio;

'

6° ceano riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella prot'essionale percorsa. Le notizie pria-
cipali contenute nel cenno riassuntivó dovranno essere comprovate
dal relativi documenti;
7 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,

delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Al do umenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

documenti che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati alMinistero

in originale od in copia auteatica, ed essere debitamente legalizrati.
I certifi:ati indicati ai un. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteríore a tre mest da quella del presente bando di concorso.
Ìi! esclusa la facoltà ai concorrenti diriferirsi adocumentipresen-

tati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria,

commercio e lavoro e i funzionari di Stato nomiaati tanto gli uni

quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai un. 3 e 4 putettà comprovino la

loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione det presente bando di concorso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere ind cato
osattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restitutione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente utlicio del Ministero.
Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data

di presentazione all'utficio di partenza.
Le domande e tutti i documenti.prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai conco renti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati de lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.

Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare
all'esterno, in moda visibile, il nome ed il cognome del concorrente
e l'indicazione del presente concorso.

La restituzi ane dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

oura del Minis'ero il quale non assume alcema responsabilità per

guasti, d-terioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, 30 aprile 1920.

Per il ministro: LA PEGNA.

MINISTERO PER L'AGRICOLÏ'URA

Bando di coneoa•se
ad un posto di assi,tente nel R. utficio centralo

di meteorologia e geodinamica

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER L' AGRICOLTURA

Visto il R decreto 3 settembre 1906, n. 535;
Visto il testo unica delle leggi sullo stato degli impiegati civili

app ovato con it. deareto det 22 novembre 1908, n. 693;
Visto 11 R. deereto -legge 13 marzo 1980, n. 425, che autorizza a

coprire, secondo le norme stabilite dal R. decretomedesimo, i posti
vacanti nei ruoli degli assistenti e custodi dei RR. osservatorî

goodinamini e RR. osservatori meteorfei di montagna, nnnehé nel
ruolo degli assistenti e compilatori del R. affleio centrale di meteo-
rologia e geodinamica;

Decreta :

A rt. 1.
È aperto un concorso per titoli ad un posto di assistente di

4a classe nel R. utileio centrale di meteorologia e geodinamica
con lo stipendio annuo di L. 3-00, ivi compreso l'aumento minimo

di stipendio concesso col decreto Luegotenenziale 19 giugno 1919,
n. 973.

Art. 2.
I concorrenti dovranno, non più tardi del 15 luglio 1920, far pgr

venire dom•nda, in carta da bollo da lire 2, scritta e sottoscritta
di proprio pugno, al Ministero per l'agricoltura, Direzione generale
delle miniere, indicando il domicilio al quale dovranno esserian-
dirizzate lo occorrenti comuuicazioni, e corredandola inoltre dei

seguenti certißcati in forma autentica e debitamento le¿alizzati;
a) certificato del sindaco del Comune di origine ed atto di

notorietà, da cui risulti che 11 concorrente è cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
concorso, i cittadini delle altre regioai italiane, quando anche man-
chino della naturalità;

ó) atto di naseita da cui risulti che il concorrente non ha

oltrepassati i 35 anni di età alla data del presente decreto;

c) certifloato di moralità rilaseiato dal sindaco di attuale re-

sidenza;

d) certificato generale rilasciato dall'afficio del casellario giu-
diziario;

, e) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre fetto)
con la dichiarazione esplicit,a da cui risulti che il candidato è di

costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni od infe:-
mità ;

f) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

y, 11 diploma originale di laurea in fisica od in matematica

rilasciato da una Università del Regno;
h) 11 certißcato dei punti riportati nell esame di laurea e

nelle singole materie di studio presso la Università;
i) ogni altro documento utilo per 14 classificazione dei con-

correnti giusta l'art. 4 del presente decreto
I documenti di cui alle lettere o), b), c), e), h) ed i), dovranno es-

sere redatti in carta da bollo da L. 1, ed inoltre i documenti di

cui alle lettere a),c),d),e), tovranno essere di data non anteriore

ai tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di uma delle Ammiaissraz oni dello Stato, po-
tranno esimersi dal presentare i doeuineati cui alle lettere a), c),
d) ed e).

Art. 3.

Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre

il termine suindicato o che non saranno regolarmente documen-

taco ai sensi del precedente art. 2 entro lo stesso termine.
Art. 4.

La classificazione dei concorreati sarà fatta in base al titolo

accademico richiesto, ed inoltre:
1° asti stuti e pubblicazioni scientifiche in materia di meteo-

rologia e geodinamica e fisica to restre;

2° at servizio prestato in osse vatorî ed Istituti scientifici go-

vernativi;
3 at risultato del concorsi ed al servizio prestato a qualun-

que titolo nelle Amministrazi ini dello Stato.

A parità di merito saranno preferiti coloro che abbiano prestato
servizio militare come e imbattenti.

Il presente deerato sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 27 maggio 1920.
Il ministro: MICHELI.
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